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Presidenza del Presidente MERZAGORA

,p RES I D E N T E. La, seduta è aperta
(ore 17).

ISi dIa lettura del processa verbale della
seduta pameridiana del 14 maggio,.

R U S S O, Segretario, dà lettura del p1'O-
cesso verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi osser~
vazioni il processo verbale si intende appl'O~
vato.

Congedi

P R E,S ,I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Crespellani per giorni 5,
Florena per giorni 1, ,Sibille per giorni 2 e
Tibaldi per giorni 4.

INon e,ssendovi OIsservaz,ioni,questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge trasmessi

dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Nuovo inqua:dramento econom]co dei sot~
tuffidali delle Forze armate e dei Go:r.pi di
polizia» (512'5),d'iniziativa dei deputati Lau~
l'O Achille ed a'ltri, Buffohe ed altri, Ganta~
lupo e Cuttitta e Berlinguer ed a,ltri;

«Modifica dell'articolo 2 deUa legge 23
marzo 1915,6,n. 185, riguarda:nte norme per
la 'Concessione dell'autorizzazione a contrarre
matrimonio ai sottuffi'ciali e militari di trup~
pa deN'Arma dei carabinier,i e dei Corpi del~
la guar,dia di finanza, delle guardie di pub~

blIca sicurezza e degli agenti di custodia»
(51216),d'iniziativa dei deputati ScaHa e Lu~
cifero;

«'soppressione dell'elenca speciale di CUl
all'articolo 1 del regio decreto 3settembre
19,216,n. 1,6'60, contenente norme relative al~
Fesercizio professionale e alla iscri~ione nel~
!'albo degli ar,chitetti e dei tecnici (Bau~
meister) delle nuove pI'O'vinde» (527);

«ModÌlfioa deH'artÌlcolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 2 agosto 1.957,
n. 678» (528), d'iniziativa del deputato Co~
mto ;

«Modificazione dell'artico'10 295 del regio
decreto 26 aprile 19128,n. 12197,concernente
l'approvazione del regolamento generale sui
servizi dell'istruzione elementare» (5,29), di
miziativa del deputato Titomanlio Vittoria.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di ,presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
,nome della ,9a <Gommissionepermanente (In~
cJustria, commercio interno ed estero, turi-
'sma), sono ,state presentate le seguenti rela~
zioni :

dal senatore Bussi sul disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministe~
l'O dell'il).dustria e del commercio per 1'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1959 al 30 giu~
gno 1960» (392);

dal senatore Crespellani sul disegno di leg~
ge :« :Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del commercio con 1'estero per l' eser~
cizio finanziario dallo luglio 1959 al 30 giu~
gno 1960» (393).
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Queste relazioni saranno stampate e <dist,ri~
buite ed i relativi d1segni di legge saranno
i,scritti all'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Annunzio ,di trasmissione di sentenza
della Corte costituzionale

PRESIDENTE. Comunico che, ~
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi~
tuzionale, con lettera in data 18 maggio 1959,
ha trasmesso copia della sentenza, deposi~
tata in pari data in Cancelleria, con la quale
la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale della legge regionale sarda, ap~
provata in data 17 maggio 1957, recante nor~
me sullo stato giuridico e sul trattamento eco~
nomico del perrsonale dipendente da quella
Amministrazione regionale (Sentenza n. 30).

Per la morte ,del giudice costituzionale
Mario Bracci

C I A N C A. Domando di parlare.

P R E:S I D E N T E . N e ha facoltà.

C I A N GA. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, nella notte sul 16 si è spen~
to a Siena. a 59 anni. il ~iudÌJce costituzio~
naIe Mario Bracci. Grave lutto non sOlloper
il Partito ,socialista che si onorav,a di averlo
ira i 'suoi più insigni esponenti, ma per il
Paese che dal suo consiglio e dall'opera sua
trasse e avrebbe ancora potuto trarre va:n~
taggi e g,aranzie per il suo progresso nella,
democrazia e nella pace.

Mario Bracci ci lascia infatti IUn grande
esempio 'e una preziosa eredità sp'irituale.
Laureato ,in giurisprudenza, a 21 ,anni, ne ha
24 quando viene ,chiamato ad insegnare di~
ditta amministrativo nella UniveI1sità di Sas~
sari. Palssa quattr,o anni dopo all'Università
di ,siena, ove insegna, success,ivamente dirit~
to amministrativo, diritto costituzionale ed
altre discipline giuri,diche. Nel 1944 è nomi~
nato rettore; carica ,in cui viene confermato
fino al gi~rno in cui ,deve dimetteI1si per es~

Isere stato eletto giudice della Corte costitu~
zionale. Ba,sta il ricordo di que'sta ,sua mo,l~
tepli:ce e feconda attività universitaria per
rendersi conto della vastità della sua prepa~
razione culturale e delle sue capacità d'inse~
gnante. circondato dalla filduciosa e affettuo~
sa considerazione di colleghi e ,studenti. N on
si esa,gera affermando che MaI1io Bracci fu
un autentico maestro del diritto.

E lo Istesso senso di responsabilità, lo stelS~
so /Slancio generoso nell'assolvimento ,dei com~
piti assunti, lo stesso acume critico e la stes~
sa profonda 'serietà di cognizioni e di giudi~
z,i ,che caratterizzarono l'opera ,sua nel mon~
do degli ,studi, si ritrovano nella lucida e
coerente a,zione ,che egli svolse in campo po~
litico.

Fermo assertore dello Stato di diritto, spi~
I1ito aperto alle più modelme concezioni dI
rinnovamento democratico e di giustizia so-
ciale, Mario BracCli non ,poteva, nell'infausto
periodo fa:scista, rimanere inerte spettatore
della lotta del pOlpolo itaEano per rivendica~
re il proprio diritto a vivere in libertà. Mi~
litò nel Partito d'azione, verso cui lo sospin~
gevano anche i r,icordi deUa sua prima gio~
vinezza, animata da un'ardente fede repubbli~
cana, e non piegò mai nè a minacce nè a lu.
singhe. Designato aIl'unanimi,tà dal C.L.N. di
Siena a far parte della Consulta Nazionale
fu nominato Ministro del commercio con l~
estero nel primo Gabinetto De Gasperi. Ri~
cordiamo i suoi numerosi e talvolta decisivi
interventi neUe discussioni dei Consigli dei
ministri sui più gravi problemi, alla miglior
soluzione dei quali egli apportava il suo lu-
minoso senso giuridico e la meditata saggez~
za dei suoi suggerimenti.

In considerazione delle doti C0'sÌlargamen~
te dimostrate, venne inv,iato in Argentina e
in Urugua(Y per una importante missione di-
plomatica da lui egregliamente adempiuta.

Già membro dell'Alta COTte per la Regio~
ne sicHiana, Bracci fu eletto nel 1955, su de.
signazione del Partito sociaHsta e con lar-
ghissima votazione, a giudice ,della C'arte Co~
stituzicmale; uffi.cio che egli tenne con altis~
simo prestigio e con sicura devozione allo
spirito deUa Ca,rta repubblicana della quale
si era già fatto deciso difensore negli scritti.
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pubblicati contro la legge elettorale maggio~
ritaria nel 1953.

Questo il giurista, il politico, 1'intellettua~
le nel senso più vero e lintegrale della paro~
la, che pone tutto se stesso al servizio delJa
Costituzione democratica: e del lavoro che ne
è fondamento. Sul piano umano, Mario Brac~
ci era di una lealtà, di una integrità e di
una cordialità che ,lo rendevano amico a quan~
ti avessero la ventura, dii avvicinarlo.

Costoro oggi s'inchinano alla sua memoria.
come noi ci inchiniamo, consapevoli della
gravità della perdita che il Paese ha subito
con la s'comparsa di un uomo che onorò in
modo esemplare la cattedra e il Parlamento.
la giusbziae la democmzia.

Il nostro Presidente ~ e noi 10 ringrà~

ziamo ~ ha g,ià espresso m un suo tele.
gramma alla famiglia il cordoglio del Senato
Noi gli chiediamo di rinnovare, In nome de].
1'Assemblea, l' espreSSlOnecommossa della
nostra dolorosa solÌidarietà.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Molè. N e ha facoltà.

M O L È. L'onorevole Cianca ha parlato
casi nobilmente, con la commozione contenu~
ta del suo ,stile semplice e severo, che non
sarebbe necessario aggiungere palrola a quei~
le che egli ha pronunciato ,in quest'Aula per
esprÌimere il nostro cordoglio per l'immatura
perdita di Mario Bracci, professore di di~
ritto ammini,strativo, rettore dell'Umversi~
tà di Siena, già Ministro del primo Governo
De Gasperi, già ambasciatore straordinario
nell' America Latrina, e og;gi giudice della Cor~
te costituzionale, che lascia ~ scomparendo
~ un vuoto non facilmente colmabile nd
più alto consesso della legalità repubblicana.

Le commemorazioni, si sa, e soprattutto
le commemorazioni ufficiali, sono di natura
encomiastica, anche quando il dolore non è
profondamente ed universalmente sentito.
Ma mali come questa volta, di fronte a un
rimpianto univemalmente sentito, il ricordo
del morto, questo grande morto, può acco~
munare i vivi nell'umtà di un sentimento co
mune. Ed è opportuno che tutti i partiti e
le correnti del Senato diano al Paese testi~

monianza solenne dell'universale cordoglio
per la perdita di questo maestro di sapel'..;
e di nobiltà dvile, che potè avere diversità
di opinioni nel campo ideologico, ma che k
prod'essò con tale superiorità intellettuale e
con tale altezza morale, che non ebbe avver~
sari, ma estimatori ed amici in tutti i set-
tori della vita polItica, come senza riserV\';"
o dubbiezza dimostrò il voto unanime del
Parlamento, Camera e ,senato riuniti in As~
semblea plenaria, quarrdo 10 elevò all'alti:ssi~
ma carica dl giudice costituzionale delle sue
leggi.

,Questo docente universitario che salì alla
cattedra a 24 anni, quando i giovani della
sua età non hanno ancora la laurea, per la
dirittura repubblicana del suo carattere cui
la vocazione umanistica toglieva tuttavia
ogni spigolo e ogni durezza, per la profond3.
preparazione culturale, per la finezza tOlsca~
na dell'ingegno, plronto, acuto, arguto, COll-
creta, umanamente bonario, che lo tenne lon~
tana da ogni eccesso nel g1iudizio e da Og1Lti
faziosità nell'azione, personificava l'ideaI ti~
po del vir bonus dicendi et ius dicendi peritus,
formula lapidaria che espone le quahtà su~
perioni dell'uomo di toga, dell'uomo di legge,
del giurista teorico e pratico, del giudice,
secondo la grande tradizione romana e ita~
liana.

.L'agguato della morte iniqua 10 ha stron~
cato a59 anni, a:ucora giovane e nella pie~
nezza delle sue forze, mentre 'era intento al
lavoro di Iprepara2jione di una sentenza in
materia delicatamente costituzionale; ed ha
spento un vivo e luminoso ingegno e unB,
grande, immensa bontà. Il mondo ufficiale
conobbe il 'suo valore ma non seppe fon;e
quanto fosse ardente e umano il suo cuorL'
che noi conoscemmo, amici fraterni e camp:>,'
gni di lavoro nei Governi della liberazione,
onde potremmo ripetere dantescamente che
se il mondo swpesse H CUOI' che egli ebbe
«molto lo loda: e più 10 loderebbe ».

Il Senato esprima il commosso cordoglio
del Paese ,alla famiglia di Mar.i.o Bracci.

P R m S I D E N T E. Ha chiesto di par~
la1'e il senatore Zeliolii Llanzini. Ne ha fa-
co:ltà.
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Z E L I O L I L A N Z I N I . Signor
Presidente, onol'e,voli colleghi, ai nobili sen~
timenti espressi dai colleghi si associa, anche
il gruppo della Democrazia cristiana. In
Mario Bracci, gÌJudice castituzianale e insj~
gne :giurista, noi veneriamo. e ricanasciamo
anche il maestro di vita, apprezzando in iui
le doti e le virtù che lo hanno distinta quale
maestro di diritta, che ha onorato la vita
dando l'esempio di una dirittura e di una
bantà esemplari. Ei per questa dirittura e
per questa bontà, Isignor Ministro., onarevoli
colleghi, noi ci inchiniamo. davanti 'alla sua
salma e veneri'amo cammossi la 'sua memorid.

P RES I D E N T E . Ha chiesto di parla~
re il sena,tore Palermo.. Ne ha facaltà.

P A L E R M O . Signor Presidente, la mor~
te di Mario Bracd non colpisce saltanto la
Corte costituzionale, l'Università, il monda
della cultura, ma colpisce anche, starei plOr
dire, .saprattutto il mando della democrazia.
Alla sua memaria vada il saluto commosso
e riconascente del partito comunista italiano.

iF R E rSI D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole ~inistraTupini. Ne ha fa~
coltà.

T U P I N I , Minist1.o senza portafoglio. 11
Gaverna si aJs:socia alle parole nabdlmente
espress'e dai vari aratari che hanno comme-
morato la 'figuradell'liUustre scomparso, col
quale io. ¥antai 'anche un'amicizia persanale,
sentitamente ricambiata: amicizia la quale,
nella resistenza aHa dittatura, nell'a'sserzio~
ne delIo Stato di diritta, nel sastegna e neUa
fedeltà allo Stato repubblicano, ha trovata
i sua i alimenti fondamentali e prindpali. Il
Governo ha sempre riconasciuto in ,Mario
Bracci, nell'ilnsigne giudice costituziona,le
scomparso, una grande voce che, nel nome
del diritto, si è sempre ,solennemente affer~
mata nel Paese e nel Parlamento. Per queste
ragioni il Governo si 'associa alle parole e
alla commemol1azione che in quest' Aula è
stata fatta del grande e illustre scomparso.

P RES I D E N T E. Sicuro di interpre~
tare il pensiero di tutta l'Assemblea, mi a8~

socio di cuore alle nobilissime parole Ipro~
nunciate in memoria di Mario Bracci.

T:utti hanno potuto apprezzare in Mario
Bracci le elevate doti di giurista, ma mi sia
consentito aggiungere che come uamo poU~
tico non fu meno grande. Quando infatti eb~
bi l'onore di assumere la carica di Ministro
del commercio con l'e'stero, rimasi più che
sorpreso nel constatarecame itlmio predeces~
sore, che proveni,va dal mondo degU studi
del diritto, si fosse impadranita, can rapidi~
tà partentosa:, di un settore che era lonta-
nissima dal campa delle sue specifiche co~
nascenze.

E in questa triste occasione io desidera
rendere 'so!prattutto omaggio all'uama dli go..
vernache della ,sua aziane ,lasciò traccia nan
dimenticatla e non dimenticabile. È quindi con
cuore commossa che io. accetta la richiesta
del senatore rCianca di rinnovare aHa famj~
g1ia, così dolorosamente calpita, l'espres'sio~
ne del profonda cardoglio ,del,Senato.

Discussione del disegno di legge: « Istituzione
:del Ministero del turismo, dello s,pettacolo
e dello sport» (456-Urgenza)

P R E:rS I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« I,stituziane del Ministero del turi'sma, della
spettacolIo e dello sport ».

È iscritto ha parlare il senatore Busoni.
N e ha facoltà.

B U,S O N I . Onorevole Presidente, anare~
voli calleghi, tutti nai abbiamo presente il
dettata dell'arti1cola 95 della nastra Castitu~
zione che l'onarevale relatare del disegno di
leg1ge in discussione richiama proprio allo
inizio della sua relazione citandane l'ultima
p'arte, che, come egli trascrive, testualmente
recita: «La legge pravvede all'ardinamento
della Presidenza del Consiglia e determina
il numero e l'org;anizzazione dei Ministeri )'>.

Ma come (PuÒl'onorevole relatore affermare
subita dopo, al riguardo del disegno di legge
in discussione, che con esso siamo nella SCJa
segnata dall'articolo 95 della Costituz,ione?
Dove è la legge che provvede aJl'ordinameu-
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to della Presidenza d~l Consiglio e che de~
termina il numero e l'organizzazione dei 1Ii~
ni'steri? Una simile legge ,non esiste, e tale
non è certamente quella in di,scussione, la
quale propone l'istituzione di un nuovo Mi~
nistero, ,senza che una legge che determini
il numero dei Ministeri esista o sia stata po-
sta in ,discussione ed approvata.

ISe la Costituzione ha stabilito che tale
legge deve esserci, ne viene ai legislatori un
dovere che essi non hanno il diritto di elu~
dere. E il proporre, senza che tale legge ci
sia, l'istituzione di un nuovo Ministero non
sigmifica affatto essere nella scia segnata
dall'arUcolo 95 della Costituzione, ma signifi~
ca 'proprio il contrario: ,significa essere al
di fuori di queHa scia, significa non tener
conto del dilspostocostituzionale, significa
proprio cercare di scavalcarlo e dieluderlo.
E ciò dopo che già un esperimento fatto con
una procedura del genere si è dimostrato, se
non addirittura errato, quanto meno preci~
p,itoso, 'anche se, a differenza di questo, per
cui si è voluta l'urgenza, è s:tato discusso
a lungo, risultando tuttavia difettoso e in~
soddisfacente, cosicchè non ha dato, non po~
teva dare, non dà i risultati sperati.

La discussione che nei giorni scorsi è sta~
ta fatta in quest' Aula dello stato di previ.
sione del Ministero della sanità, ci ha fatto
udire infat,ti, da parte dei nostri colleghi
più competenti in materia, a cominciare dai
relatori, sia di maggioranza che di minoran~
za, rivendicazioni di attribuzioni rimaste ad
altri Ministeri, recriminazioni su conseguen~
ti interferenze ,che, si è detto, causano di~
sorganizzazione, mancanza di coordinamen~
to, ingius1tilficato dispendio di mezzi finan~
ZIal'l.

,si è ripetuta la parola «confusione », si
è affermato che «sono state disa,ttese aspet-
tattive »; il giudizio medio ha sottoJineato
che non si è fatto che ricalcare quasi sostan~
zialmente le orme dell' Alto Commissariato
prima esistente, ,cosicchè è naturale domano.
dar'si, di fronte ad Urna simile situazione, se
proprio valeva la pena che si facesse un altI';
Ministero, e se, nelle condizioni che esami~
neremo, valga oggi proprio la pena di farne
un altro ancora. E ricordo che sarebbe un

altro che già fu proposto, perchè questo di~
seg1no di legge per l'istituzione di un Mini~
stero del turismo, delllo spettacolo e delb
sport, come io istesso ebbi a rilevare duran~
te la discussione dei bilanci finanzia,ri, par-
lando dei problemi dello spettacolo, non è
che un ,cavallo di ritorno, ed è un caiVallo
balsa, tanto vero che non fu ,ammesso nellèt
scuderia mini,steriale: boIso era e balsa re~
sta. N on vi fu ammesso proprio dopo evi~
dente, matura considerazione ,del Governo che
l'aveva.prOiposto e ,che poi lasciò dormire let
proposta finchè dal Governo ,stesso non fu
ritirata. Infatti tale disegno di legge non
giunse neppure alil'inizio della diiscussione in
Commissione: rima,se 'Per circa 8 mesi tra
le carte e la polvere degli archivi. La 5a Com~
missione del ,senato si limitò allora ad e.spri~
mere sbrigativamente e ingenuamente il pa-
rere che si costituisse pure il nuovo Mini~
stero, a condizione però ehe non comportasse
neppure una lira di spesa di più di quanto
già costavano i servizi, e non si aumentassero
funzionari ed impiegati, come se ciò fosse
poslsibile e logico. Giustamente, in questa oc~
casione, la ta Commissione ha subito pro-
posto l'autorizzazione ad emanare le norme
necessarie per l'istituzione dei ruoli orlgani~
ci del ,personale « avuto riguardo alle eff8lt~
tive esigenze dei servizi ». .cosicchè unico da~
to acquisito, quello che intanto si debba spen~
dere di ,più.

N ella prima o,ccasione deMa presentazione
di un simIle disegno di legge, il senatore Le-
pore aveva steso per la 1a Commissione
una relazione che in sostanza non riteneva
opportuna l'istituzione del proposto Ministe~

l'o. Ma non ci fu bisogno di discussione per-
chè, ripeto, ill Governo stesso ritirò il dise-
gno di legge. Così chi prima aveva :detto sl
disse no. E non c'è nulla di male se, a ra~
gion veduta, 'SI cambia opinione. Diventa pe-
rò almeno 'poco serio cambiare opinione tutti
i giorni, perchè, come vedremo, chi disse pri-
ma sì e dopo no, poi tornò anCOlia a dire
no e oggi dice sÌ. Infatti i,l Govelino Fan~
fani, del quale era vice Presidente l'onore-
vole ISegni, e del quale facevano parte molti
dei Ministri del Governo attuale, presentò
un disegno di legge, quello numero 94, per la



Senato della Repubblica

122a SEDUTA

~ 5784 ~

19 MAGGIO 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

attuazione dell',articolo 915 deLl1aCostituzione,
concernente a;ppunto le attribuzioni degli or~
gani del ,Governo della Repubblica e l'ordi~
namento della Presidenza del Consiglio e dei

'Ministeri, nel quale ben ,diversamente risul~
tava [proposta la colloclazione dei settori dello
spettacolo e del tudsmo.Per essi, anzi, si
a0c'ettavano le proposte avanzate in prece~
denza dai banchi dell'opposizione e ri,fiutatE,
dial Governo e darlla maggioranza. m,fiutate,
quando, durwnte la decorsa legislatura, un
simile disegno di legge di attuazione dello
artilcolo 95 della Costituzione, recante il nu~
mero 1688, era stato presentato, discusso ed
approvato dal ISenato e poi decadde per fine
della legislatura, mentre si trovava a[l'esa~
me dena Camem dei deputati.

Non fu accettato allofla di passare la com~
petenza del turi'smo al Mjinistero dell'indu~
stria e del commercio e quella deMo spetta~
colo al Ministero della pubblica istruzione.
ma neppure fu posta in discussione, nè nes~
suno accennò ,aU'opportunità della creazione
di un Ministe,ro che l'iunisse COlllo sportset~
tori così eterogenei; anzi nella relazione go~
vernativa a qUelldÌiseg1llodi leg1ge,che fu pre~
sentato il 5 ottobre 1956, 'p~roprio dal Presi~
dente del Cansi,glio che era anche allora 101
onorevole ,segni, era esplicitamente detto che
« un meditato rie8ame dell'argomento aveva
convinto dell'opportunità di riti:nare il di~
segno di le@ge per l'iistituzione del Mini~tel"0
deil turismo, dello 'spettacolo e dello sport, in
quanto 'si era riconosciuto che nonostante al~
cuni innegabili rapporti che intercorrono tra
i settori dello spettacolo, del turismo e del10
sport, la differenziazione delle materie non
giustificava la necessità del loro inserimento
in un apposito nUDVOorganismo ministe~
riale ».

E non 'sarà facile, neppure per l'onorevole
Segni, che dopo meditato riesame ,diceva dL
essersi convinto. di questo nel 1956, Iper mo~
dificare le proposte del 1955, convincerci, nel
1959,che d'imp,rovviso. sia o.Pportuno ritor~
nare alle proposte del 1955. Diventa un dif~
ficile gioco di bussolotti. Tanto più che, ,spie~
g,ava aIJom l'o.norevole Segni in quella rela~
zione, « una migliore organizzazione dei ser~
vizi attinenti al turismo, allo Ispetta,colo e al~

l'informazione potrà essere ugualmente rea~,
lizzata nel quadro attuale, con i mezzi che
lo stesso disegno di legge disipone, mentre
per quanto riguarda l'attività sportiva va
nettamente riaff,ermato il principio dell'auto~
nomia del C.O.N.I., salvi i poteri di vigilanza
demandati alla Presidenza del Consiglio dalle
norme vigenti ».

Nè tanto meno un ,Ministero simile a quello
che oggi si propone er,a stato proposto nel
1952, quando un primo disegno di legge di ca~
rattere geneI1ale era stato presentato dal Go~
verno De Gasperi. Tale disegno di legge af~
frontò l'esame della l" Commissione dells,
Camera dei deputati, e nella relazione gover~
nativa ,era detto che con questo disegno di
legge si provvedeva non tanto per dare at~
tua,zione al disposto dell'articolo 95 dellla Co~
stituzio.ne, dettando le dispDsizioni essenz;a~i
per le attribuzioni e il funzionamento degli
organi di Governo, quanto perchè esiste an~
che una politica della organizzazione ammi~
nistrativa che, oltre alle riforme di carattere
legi,slativo, deve avere precise direttive ed
una estrinsecazione concreta.

Ebbene, nel recente disegno di legge nume~
l'O 94, present'ato dal GOViernoFanfani era,
anzi è ~ perchè l'esame di quel disegno di
leg,ge, come vedremo, è stato semplicemente
sospeso per invito di questo Governo. ma il
disegno di legge non è stato ritirato ~ pro~

pvsto esplicitélmel1te iì passaggio àeì settO,
re dello spettacolo al Ministero della pub~
blica istruzione e di quello del turismo al
Ministero deJl'industria e commercio, come
da questi banchi era stato proposto (per lo
spettacolo esattamente da,l senatore Terra~
dni) durante la discussione del disegno 'di
legge n. 1688 del 1956. E così come nella re~
lazione ministeriale a tale disegno di legge
n. 94, oltre che in quella, precedente, al nu~
mero 1688 dell'onorevole !Segni, a giustilfica~
zione del ritira del disegno di legge per la
istituzione del MinisterO' dello spettacolo, deJ~
lo sport e del turismo, si era parlato di « me~
ditato riesame », in questa, a giustificazione
della decisione di 'passare la competenza del
turismo al Ministero dell'industria e com~
mer'CÌo e quella dello spettacolo e della pro~
prietà scientifica e letteraria al M,inistero
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della pubblica istruziane, si <parla di «altre
maturo esame ». Ma, a quanta pare, signari
del Governo, voi non riuscite mai a matiU~
rare sufficientemente, e sarà per questa che
fate trappe case acerbe.

Abbiamo. pai la disinvolta relazione della
anarevale Zatta, il quale da Ministro. si appo~
se in Aula alle nastre propaste di passa,ggia
del turismo. all'industria e commercia e della
spettacolo. all'istruzione, poi, relatare, le ac~
cettò in C'ammissiane, dicendo.si persuasa del~
la loro. appartunità, quando. le prapase il Ga~
verna Fanfani can quel disegna di legge nu-
mera 94 la cui discussiane è rimasta saspe-
sa, e che ara, relatare anche di questa di~
segna di legge, ci ritarna <sapra, per caldeg~
giare l'inser~menta di tali settari nel calde~
rane di questa nuovo Ministero.. Cosicchè ah~
biama il sua parere di relatore favarevale
a,l passaggio. ai detti Ministeri dei due set~
tari indicati con una legge in carsa di di~
scussiane in Cammissiane, mentre em. prima
contraria, ed il sua :parere, sempre di rela~
tore, falvarevale ad inserire i due settari in
un altra Ministero. per questa legge in discus-
siane ara in Aula. È un relatare, insamma,
per il quale va sempre bene ciò che prapon9
il Governo in carica anche Se è l' apposta, og~
gi, di ciò che veniva pr0'pasta ieri, e maga.ri
capace di due pareri diversi nello stessa ma~
menta, come .siamo. costretti a canstatare ora.
Farse ,per la nostra cultura palitica varrà
essere, il suo, l'insegnamento. pratica del1a
caerenza nell'incoerenza e dei Isuai vantaggi.
N 0'i la ringraziamo., ma gli diciamo. che è un
insegnamento. <chesu noi nan riesce e non riu~
scirà a far presa.

N ai cantinuiama a chiedere e a reclamai'e
che innanzitutta si dia adempimento. aHa Ca-
stituziane. Credevamo. che veramente, almeno.
per quanta riguarda la legge di attuaziane
del dispasta delrarticalo 95, si fossle tutti
d'acco~da sulla necessità basilare di pravve~
dere urgentemente, dapa già tanto ritarda;
e quando quella pr'esentata dal Gaverna Se-
gni il 5 attabre 1957, la, n. 1688, venne ,final~
mente in discussiane e fu definitivamente ap-
pravata dal Senato. nel1a seduta del 28 gen-
naio. 1958, la preaccupaziane maggiare ester-

nata da malti senatari di tutti i settari fu
quella che la legge non arrivasse a vedere
la luce prima della fine della Legislat~ra.
« Tut,tavia ~ diceva prapria il senatare Zat~
ta parlando. in quei giorni dal sua seggio. mi-
nisteriale ~- io. pensa che con un po' di buo-
na valontà si patrebbe riuscire a vararla tem-
pestivamente, perchè ha ri'scassa sostanzial~
mente il cansensa unanime <dell'Assemblea e
peI1chè ~ aggiungeva ancara

~ si tratta di
un adempimento. castituzianale ,che, came tut~
ti gli analoghi adempimenti costituzianali,
ha grande impartanza ».

«Noi abbiamo una materia costituzianale
~ praseguiva il senatare Zatta ~ che nan
ci cansente di al1antanarci eccessivamente
dalla materia principale; materia castituzia~
naIe perchè dabbiama parlare del Cansigli.a
dei ministri, del Presidente del Cansiglia dei
ministri e dei Ministeri. La Carta costituzia~
naIe affida al legislatare ardinaria ilcam~
pita di delineare, di disciplinare u1teriormen~
te le funziani di tali argani supremi, che sa-
na al vertice del1'arganizzaziane statale e che
perdò hanno. questa ,di caratteristica: di non
essere giuridicamente d~pendenti da nessun
altro argano.. È appunta questa la nata che
canferisce caratterec0'stituzianale a questi
organi ,supremi: il fatta ciaè che essi espri~
mano. la suprema potestà dello Stata in una
candiziane di interdipendenza che garami~
sce, quindi, cantra agni arbitrio., 1'equilibri0
dei pateri. Adesso. dunque ~ concludeva su
questa punta il senatare Zatta ~ cample-

tiama la disciplina giuridica in ardine a que-
sti argani, poichè la Costituziane ce ne dà
mandata ».

Ebbene, dapa che la legge, presentata dal
Gaverna 'segni nel 1957, per fissare le at-
tribuzioni del Gaverna della, Repubblica e 10
ardinamenta del1a Presidenza del Cansiglia e
dei Ministeri, nan riuscì a vedere la sua pub~
blicaziane nella Gazzetta Ufficiale; dopo. chC'
l'anarevale Fanfani, .can l'onarevale Segni
Vice Presidente, aveva ripresentato una leg~
ge simile, modilfi'cata secando ,le precedenti
decisiani del Sena,ta e tenendo. canta di pro~
paste fatte e di ulteriari meditaziani, e la na-
stra prima Cammissione la stava discuten'la,
ecco. un altra Gov,erno S,egni che ne fa so~
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spendere la discussione e chiede l'urgenza
per questa legge improvvisata ,che si inseri~
sce di straforo a prendere il posto di quella
fondamentale. Quando la prima Commissiollf'
iniziò la discuslsione della ,legge n. 94 di at~
tuazione costituzionale presentata dal Gover~
no Fanfani, nella 'seduta del 2 ottobve dello
scorso anno, da parte nostra fu fatta subitu
presente la necessità di procedere celermente
nella ,discussione per giungere a una sollecita
approvazione. E a tale scopo fu da noi avan~
zata anche la proposta di rinunziare '3:pre~
sentare emendamenti in Commissione e di ri-
servarli per la discussione in Aula. rpur~
troppo poi invece la discussione ,prese UllO
sviluppo amplissimo, del resto giustificato da~
ta la delica,tezza 'e l'importanza della mate~
ria. Conclusa la discussione generale, alcuni
articoli erano già stati approvati quando av~
venne la crisi di Governo. Al momento di ri~
prendere la discussione, il ,Ministro Bo ven~
ne a nome di questo Governo 'a invitare la
Commissione a sospendere la continuazione
dell'esame del disegno di legge, in attesa che
il Governo presentasse alcuni emendamenti
modificativi che stava predisponendo. La
Commislsione non potè fare a meno di ac~
cettare, ma sollecitò il Ministro, che dette
assicurazione, affinchè il rinvio fosse di bre~
ve durata. Ciò avveniva nella seduta del 4
marzo. La breve durata dura ancora. Il Go~
~vTCX:i'iv1'iv1i li"" piesentato gìi emenùamen1;j;
la legge di attuazione costituzionale suNe aL~

tribuzioni del Governo della Repubblica e lo
ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei ministri e dei Ministeri non si discute, e
in sua, vece si chiede disorganicamente di co~
stituire un nuovo Ministero già proposto e

ripudiato. Noi chiediamo invece che, in prl~
ma luogo, si ,disponga la disciplinai giuridica
degli organi di Governo in base al mandato

che <Cidà la Costituzione e come voleva un
anno fa l'onorevOlle Zotta, con le parole che
poco fa io ho riferito.

Ma se noi siamo contrari anzitutto proprio
per una questione di principio, dalla quale
non possiamo deflettere, oltre che per la so~
stanza del provvedimento proposto, sappia.
ma che sono contrari anche parlamentari del~

la maggioranza; e più ancora sono quelli per~
plessii, queilli che, 'puressendosempre di~
sposti a votare secondo i desideri del Go~
verno, tuttavi'a non !sono persuasi, ma sono
anzi profondamente preoccupati del fatto che
il provvedimento proposto possa eSsere tut~
t'altro che utille e tanto :!peno necessario. E
potremmo dire che 'si trovano in tale 'stato
d'animo, per i motivi stessi che a suo tempo
avevalW consigliato proprio al Governo di ri~
timre una proposta consimile.

N e è dimostrazione eloquente ed evidell~
tissima il parere espresso dalla 9" Commis~
sione, industria e commercio, la quale, a no~
stro giudizio, ha commesso un solo errore,
quello di non essere conseguente e quindi di
mancare, nelle conclusioni, del coraggio delle
proprie opinioni. Perchè è un parere nelle
conclusioni parzialmente favorevole, ma nel~
le motivazioni sostanzialmente contrario. Ma
la 9a Commissione non poteva dimenticarsi
di aver dato in precedenza parere favorevole
all'attribuzione della materia turistica al Mi-
nistero dell'industria e del commercio an~
che per il fatto che con ciò veniva affidata ]a
materia alla cura di un organo al livello di
Ministero, e quindi essa oggi aggira l'ostaco~
lo dicendo si lieta che sia stato fatto un al~
tro passo avanti, proponendo di affidare la
materia turistica ad un Ministero ad hoc. E
probabillmente lo stesso sentiremo ripetere
a ,giustificazione anche dal re latore Zotta. che
ha già cominciato ad accennar:lo nella sua
relazione.

Ma subito la 9" Commissione manifesta le
sue perplessità per il fatto che a un nuovo
Ministero del turismo si vogliano affidare an~
che lo spettacolo e ,lo sport. La 9" Commjs~
sione, in accordo con l'onore1vole Segni del
1957, esplicitamente dichiara che i compiti
dell'istituendo Ministero sono, con chiara
evidenza, di diversa natura ed eterogenei, a
meno che ~ osserva ~ le attività dello spet~
tacolo e dello sport non siano considera Le
nella loro importanza di attrattive turistiche.
Il che indubbiamente degraderebbe in modo
inconcepibile l'importanza sia dello spetta..
colo che dello sport.

La 9" Commissione torna la rilevare che.
sotto il prOifi,lodella cultura e della prepara~



Senato della Repubblica ~ 5787 ~ III Legislatura

122" SEDUTA 19 MAGGIO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

zione professionale, sembrerebbe più perli~
nente l'inquadramento dello spettacolo nello
ambito del ,Ministero della pubblica istru~
zione. E dopo aver osservato la sing01arità
del raplporto con lo sport, che continuerà a
svolgersi in piena autonomia, stab~lita anche
dal fatto che il nuovo Ministero dovrebbe
avere sul C.O.N.I. una funzione di sempilice
vigilanza, conclude dichi,arandosi favorevole
all'istituzione del nuovo Ministero, a condi~
zione che esso si denomini solo al turismo e
non anche allo spettacolo e allo sport e di~
chiara a chiare lettere che essa annette alla
modifica importanza sostanziale e non solo
formale.

Quindi la 9" Commissione è formalmente
favorevole alla costituzione di un Ministero
solo del turismo, ma sOllofOBmalmente, ~per~
chè, se si tiene conto che essa ha affermato
nello stesso parere che quel che è importante
ed urgente è un'efficace politica turistica chE'
vaIga a valorizzare più razionalmente e con
più ampia visione le mete turistiche deIJa
N azione, con la critica alla situazione at~
tuale che questa affeBmazione implicitamen~
te contiene, si può ,concludere che la 9a Com-
missione ha giudicato ,che non un nuovo Mi-
nistero sia necessario, ma sia invece indi-
spensabile una regolamentazione di tutta la,
materia, anche di quella turistica, che non
può essere sostituita dalla burocratica costi-
tuzione di un Ministero.

A questo proposito, trovandomi d'accordo
con la 9" tC'ommis'sione, io sento tuttavia di
dover affermaBe qualcosa di più, e predsa~
mente che con la proposta della creazione di
questo Ministero il Governo, il quale con 10
articolo 7 del disegno di legge chiede di es-
sere delegato dal Parlamento ad emanare en~
tro un anno dalla data di entra,ta in vigore
del disegno di legge (che nella migliore delle
ipotesi dovrebbe intanto passare anche al
vaglio della Gamem dei deputati), le norme
necessarie per il riordinamento degli enti tu~
risUci nazionali, provinciali e locali, trove-
rebbe così modo di cancellare un voto del
Senato, che intanto è rimasto re~olarmente
ignorato. Il voto cioè di quell'ordine del gior-
no presentato da senatori di Gruppi vari,

con prime fi-rme Iquelle di senatori democri-
stiani, ed alpprovato dal Senato all'unanimità,
(jon il quale il 6 febbraio 1958 il Governo

rimaneva impegnato a presentare al P.arla~
mento ,entro lo stesso ,1958 una proposta di
legge per disciplina,re organicamente tutta la
materia che interessa il turismo italiano. A
presentarla al !Parlamento, perchè il Parla-
mento potesse discuterla, e poi deliberare,
non ad emanarIa per delega a suo benepla~
cito.

Nel 1958 ~ sa;ppiamo bene ~ ci fu
la fine della legislatura, ci furono le elezio.
ni, c'è stato un primo Governo, ce n'è ora un
secondo; ma se l'obbligo prima ,spettava al
precedente Governo, il presente Governo do-
veva raccoglierIo, non ignorarIo, nè, peggio
lancora, cercare di cancellarIo, come avver-
rebbe con l'approvazione ,di questo disegno
di legge. C'osì si scredita non soltanto la con~
tinuità della funzione, ma la stessa funzione
governativa; si screditano gli istituti, si ali-
menta la sfiducia e si genera il qualunquismo,
se i voti del Parlamento rimangono lettera
morta, se gli impegni del Governo sono di-
menticati, se le situazioni devono essere ca-
povolte dalle stesse persone, come in un eser~
cizio di prestidigitazione.

Il continuare ad esaltare l'importanza del
turismo nel nostro Paese e il suo apporto
ai flni dell'equilibrio della bilancia dei paga~
menti, il conclamalre la necessità e l'insiste~
re sulle possibilità del suo sviluppo, e poi
non enunciare una concreta e lungimirantp
politicla del turismo, trascurando di propor~
re e di presentare le proposte di legge per
un riassetto di tutta la sua o'rganizzazione,
dopo che nella discussione al s.enato del feb~
braio 1958 gli stessi Belatori di maggioranza,
a riguardo dell'azione svolta fino ad allora,
e che ancora continua su per giù nello stesso
modo, dagli or~ani preposti alla cura delle
SUe attività, avevano dovuto trincerarsi die-
ho questa dichiarazione all'acido prussico:
~<N on è prudente indugiare sui risultati fi-
nora conseguiti », e infine, invece di provve~
dere, limitarsi a proporre di creare un Mi~
nistero al quale passare sic ei s1:mpliciter 18
attribuzioni del Commissariato del turismo
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e rimandare all'avvenire quanto invece è ne­
cessario ed indilazionabile, significa non ren­
dersi conto che a parole del problema e del­
l'importanza del turismo. 

Anche la relazione ministeriale ricorda che 
in occasione della discussione della legge del 
4 marzo 1958, n. 174, ambedue i rami del 
Parlamento formularono unanimi voti per la 
instaurazione di una politica del turismo in 
Italia. Si crede di averla trovata facendo 
partecipare un Ministro di più alle sedute 
del Gabinetto? 

Peggio ancora poi per lo sport e per lo 
spettacolo. L'unico argomento con il quale 
la relazione ministeriale e il relatore della 
Commissione credono di poter giustificare la 
correlazione tra sport, spettacolo e turismo 
è che lo sport sarebbe un'attività ricreativa. 
Francamente dello sport aveva una concezio­
ne più concreta e realistica il fascismo, che, 
anche se poi in pratica l'esasperava con la 
esagerazione dell'agonismo facendo marciare 
i figli della lupa e facendo saltare i cerchi 
di fuoco ai federali, parlava di educazione fi­
sica e salvava almeno la faccia. Oggi temo 
che si voglia ricercare la così definita ricrea­
zione sportiva con l'occhio volto ai proven­
ti del totocalcio. 

Peggio ancora per quanto riguarda lo 
spettacolo. Dire, come si dice nella relazione 
ministeriale a questo disegno di legge, che 
« il turismo da tempo ha camminato a fian­
co dello spettacolo e gran (parte della materia 
dello spettacolo interessa il turismo per cui 
vi è un'influenza reciproca che comporta una 
visione unitaria » significa rimpicciolire, im-
meschinire, mortificare l'importanza "Hello 
spettacolo in Italia, dato che è visto essen­
zialmente in funzione di attrazione turistica. 
Ciò è una conferma dell'accusa che noi ab­
biamo sempre rivolto ai vari Governi che 
si sono succeduti, di non avere una giusta 
concezione dello spettacolo in genere e del 
teatro in particolare, così da non sapere qua­
le parte veramente assegnare al teatro ed 
alla musica nel campo della cultura, ed avere 
operato in conseguenza influendo negativa­
mente su queste attività, anziché potenziarle 

ed elevarle. È una conferma che i vari Go­
verni che si sono succeduti non hanno mai 
considerato, come da parte nostra è stato 
replicatamele richiesto, che il teatro è uno 
strumento di cultura e di elevazione spiritua­
le, un mezzo di educazione ed un fatto di 
civiltà; e non l'hanno sentito come espres­
sione di libero spirito creatore ed animatore 
di idealità, né hanno mai voluto comprendere 
che è anche il risultato di una formazione, 
di una educazione nella scuola, mentre pro­
prio anche nella scuola si è sempre stati osti­
li al teatro per pregiudizi perfino moralisti­
ci. Così ne hanno mortificato le possibilità 
creatrici e ne hanno compressa la vitalità. 
Vedono il teatro in funzione di attrazione 
turistica. E si spiega così l'indulgenza allo 
spreco di somme veramente eccessive per il 
teatro spettacolo, nel quale i protagonisti so­
no sempre i milioni necessari a curare l'illu­
sione coreografica, anziché il teatro vita, il 
teatro arte. Si spiega come da dieci anni, 
esattamente dal 1949, si attendano invano le 
promesse nuove leggi di regolamentazione 
sia del teatro di prosa che del teatro lirico. 
Si spiega come il teatro lirico sia stato la­
sciato nella condizione che ancora una volta 
qui denunziavo poche settimane or sono, cioè 
di fronte alla necessità di un intervento de­
cisivo per salvarlo o per sfasciarlo, poiché 
i grandi enti lirici sono oberati di debiti e 
da tempo non più in condizioni di prepara­
re tempestivamente programmi studiati e 
spettacoli curati con la necessaria predispo­
sizione, per cui sono costretti ad abborrac­
ciarli di volta in volta sotto l'assillo delle ne­
cessità finanziarie. 

Rilevavo allora che con questo vivere alla 
giornata, andando avanti a furia di espedien­
ti, erano stati sprecati inutilmente una quin­
dicina di miliardi nel pagamento dei soli 
interessi passivi per prestiti, mutui e anti­
cipi concessi dagli istituti di credito. E pochi 
giorni or sono un alto funzionario della Di­
rezione dello spettacolo mi informava che 
non si tratta di 1)5, ma si tratta già di 20 
miliardi. 

i 
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue BUS O iNI). Si spiega casì came
a

.

distanza di paca più di un mese dalla sca~
denza della legge sulla cinematag~arfia, la nuo~
va legge nan sia stata ancara presentata al
Parlamenta per l,a discussiane. Si spiega la
aziane campiuta nel settare del cinema per
saffacare il nearealisma, mentre i film che
vengana prodotti .dagli stranieri e che hanno
successa, .come è dimostrato anche in questi
giorni al festival di Gannes, sono quelli che
si ispirano a quel movimento arUstica di
origine italiana; e gli italiani, come è avve~
nuto a De Santis col suo «La stmda lunga
un anno », devono andare a girare in Jugosla
via film del genere, e farli pragrammare
fuori d'Italia. 8i spiega carne la censura ven~
ga esercitata in modo bigatto e cretino e,
mentre fioriscono gli spogliareHi tipo Ru~
gantina, alle ballerine della televisiane si ap~
plichino gli scafandri a si metta il salva~
gente a tracolla. Nan è eon l'appiccicare in
un nuavaMinistera la spettacala al turisma
ed allo spart che si rimedia a tutta questa.
Nè da altra parte noi ci siama mai illusi che.
passando la competenza dello spettacolo alla
Pubblica istruzione e quella del turismo al~
l'Industria ,e commercio, si ottenga il mi~
l'acolo di Ciambiare le cose. Ci sia un Mini~
stero apposito a ci siano delle direzioni gene~
l'ali presso Ministeri diversi, quello che è ne~
cessario è di avere direttive idonee, di rea~
lizzare una politica per questi settori e di
provvedere a regalarli organicamente in ma~
da adeguato, moderna,efficiente, can aggior~
nate dispasizioni di legge. Nè si dica che, con
un nuovo Ministero, nel quale si vorrebbero
raggruppare materie già da Presidenti del
Consiglio, dalla Commissione industria e
commercio e da molti di noi giudica,te ete~
rogenee, si patrà meglia avere cognizione e
coscienza dei problemi e si potrà più oppor~
tunamente pravvedere. Un Ministera di più

potrà essere sola un organo burocratico di
più, un carrozzone più grande che imbarca
più gente e moltiplica le interferenze e che
può intanto cominciare a serviDe a far .ri~
manda,re all'avvenire agni necessario ed u:r~
gente provvedimento.

Il turismo particolarmente può trovare
connessione non solo con la spettacolo e can
la spart, ma, altre che can l'industria e com~
mercia, con il commercio estera, can la po~
litica estera, con i trasporti e can l'avia~
ziane civile, can la marina mercantile, can i
lavari pubblici, con il Iavaro e la previden~
za saciale, can Ie partecipazianistatali, con
le finanze, con la Cassa per il Mezzogiarn J,
can la sanità, can la pubblica istruziane e
con altra ancara. Ma appunta perciò il rag.-
gruppamenta o l,a suddivisiane e poi il caor~
dinamento delle competenze devano essere
opportunamente studiati e regalati nell'am~
bita di una legge che stabilisca esattamentè
le attribuzioni degli argani di Governo e
quindi dei Ministeri. Anche se possiama Vè~
dervi un tentativa di eludere o complicare la
futura .a.pplicazione dell'articalo 1,17 della Co~
stituzione, che attribuisce alle Regiani la po~
testà normativa in materia di turismo, tut~
tavia l'opportunità e l'utilità di istituire un
Ministero del turismo, del sola turismo, come
suggerirebbe la Cammissiane industria t'
commercio, patremmo prenderla in esame da~
po che ciò fasse avvenuto. Oggi ci sembra
che nan sarebbe nè serio, nè utile, nè cor~
retta.

Dopa i ripensamenti, le meditazioni, i più
maturi esami che già avevano fatto ritira~
re ed escludere nel passata la propasta del
l'istituzione di unl\1jinistero carne quello
ara in discussione, nai abbiama avuto la net~
ta impressione che questa riesumazione di
un cadavere seppellita sia stata una improv~
visazione scaturita da certe di:fficoltà in~
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terne del Partito di maggioranza, all'atto del~
la formazione di questo Ministero. Il sena~
tore Tupini era già stato indicato dalla
stampa come Ministro di un certo dicastero.
Per nostro conto l'avremmo rivisto volen..
tieri anche ai lavori pubblici. Poi, nella ri~
voluzione imposta dalle vicende dell'ultima
ora, spuntò fuori come Ministro senza por~
tafoglio per il turismo ,e lo sport. Ma il tu~
rismo dipende da un Commissariato, e lo
sport è ancora, in un certo senso, indipenden-
te dagli organi ministeriali. Così si è riesu~
mato il disegno di legge che fu presentato,
quando, in una situazione simile a quella
odierna del senatore Tupini, si trovò il sena~
tore Ponti, che tuttavia avev,a avuto anche
l'incarico, sempre senza portafoglio, pure
dello spettacolo, per il quale esisteva ed esi-
ste un Sottosegretari1ato dipendente dalla
Presidenza del Consiglio. Scomparso il Mi~
nistero che aveva dato quell'incarico al se~
natore Ponti, il disegno di legge per la crea~
z,ione del Ministero che avrebbe dovuto ser~
viJ:1eper lui, fu ritirato dal Governo Segni, che
lo giudicò pleonastico, e'd implicitamente lo
confermò dovuto ad una improvvisazione
opportunistica nell'ambito di interessi inter~
ni di partito e di dosaggio ministeriale: Mi~
nistem impJ:1ovvisato per un uomo. Oggi è
un Governo Segni che lo ha ripresentato per
il senatore Tupini.

Or~ i0 lion ho diillco1tà a rinnovare, sia
per il senatore Ponti che per il senatore
Tupini, la mila personale stima e considera~
zione, e pur senza mettere minimamente in
dubbio le loro grandi qualità ministeriall,
convinto che questo sarebbe, allo stato dei
fatti, non solamente un Ministero inutile,
ma un Ministero inopportuno e forse nocivo,
non mi sento di poter approvare che si crei
un Ministero per un ,Ministro, anzichè un
Ministero per l'utilità e la necessità di una.
migliore org1anizzazione amministrativa degli
organi di Governo, e perciò, con altri col-
leghi, ho presentato un ordine del giorno
con il quale si propone al Senato di non pas~
sare alla discussione degli articoli di questo
disegno di legge. (Vivi applausi dalla sini~
stra. CongratuZazioni).

PRES I D E N T E. È iscritto a parlaru
il senatore Gianquinto. N e ha facoltà.

*Gl A NQ U I N T O. Mi permetta, si~
gnor Presidente, di constatare anzitutto il
fatto che il nuovo Minilstero, di cui si pro--
pone l'istituzione con il disegno di legge in
esame, nasce senzla che maggioranza e Go~
verno abbiano elaborato una politica del tu-
rismo e dello spettacolo. La materia c'è, in~
dubbiamente, per l'una e per l'altra branca:
manca tuttavia quella linea politica che de-
ve sostanziare la nascita e l'attività di ogni
Ministero. In verità questo problema così
fondamentale ed importante del turismo e
dello spettacolo ~ per lo sport faremo poi

un discorso a parte ~ è stato sempre igno-
rato dagli stessi vostri programmi elettor,a~
li, onorevoli colleghi della Democrazia Cri~
stiana.

Io ho voluto controllare questa mattina
quella che era una mia impressione, rileg~
gendo, ancora una volta, il programma elet~
torale con il quale la Democrazia Cristiana
si presentò al suffragio del 'Popolo italiano
nelle scorse elezioni del 1958. Ebbene, l'ono~
revole Fanfani dedicò al problema del turi~
sma, di scorcio e in manieI1a incompleta, la~
cunosa, direi anzi 'artigianale, nell'ultimo
comma del punto decimo di tale programma,
queste poche parole: «La Democrazia Cri-
sti~!.lla si propone di con~egui!'e '1~ acc!'esci~
mento dei proventi del turismo estero da ri~
cercarsi ,con una rinnovata politica turisti~
ca ».

Questo è stato tutto il programma elet~
torale della Democrazia Cristiana nel campo
turistico; non una parola per quanto attielle
allo spettacolo. Quale politica turistica in-
tende attuare la Democrazia Cristiana? E
poi perchè parlare solo, anche così di sfug~
gita e di scorcio, del turismo estero e non
anche del turismo interno, che costituisce
un fatto di non minore importanza econo~
mica e socilale rispetto al grande fenomeno
del turismo estero?

Come dicevo, nessuna parola p'er quanto
attiene ai problemi dello spettacolo, inteso
come teatro di prosa, come teatro lirico ed
anche come cinema, pur essendo noto lo stato
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di grave 'crisi, direi di decozione vera, e pro~
pra, in cui versano questi settori di attività
del nostro Paese.

Questa assenza, questa -carenza sia di co~
scienza turistica, sia di una vera e propria
politica dello spettacolo nel Partito di mag~
gioranza relativa, noi la vediamo anche nel
programma di governo dello stesso onore-
vale Fanfani. Come oppartunamente ricor~
dava pO'c'anzi i! callega Busani, l'onarevole
Fanf,ani ripresentò ancora una valta al Par~
lamento i! disegna di legge sul riordinamento
della Presidenza del Consiglio e sull'attribu-
zioni dei vari Ministeri; neHa relazione a ta~
le disegno di legge si legge che il Governa
aveva deciso, dapo maturo esame, di attri~
buire i servizi del turismO' al Ministero della
industri,a e i servizi della ,spettacalo al Mi~
nistero della pubblica istruzione.

N el programma can i! quale l' onarevole
Fanfani presentò i! suo Governo alle Came~
re di questi problemi non si faceva parola.
Allara, anarevoli colleghi, che cosa significa
i! fatta che « dOipomaturo esame» i! Gaverna
Fanfani, cioè a dire ,i! Governo espressa dal~
la Democrazia Cristiana, si decise a prapor~
re di attribuire questi ,servizi carne semplici
appendici al Ministero dell'industria da una
parte e al Ministero della pubblica istruzio~
ne dall'altra? VuoI dire che voi, colleghi del~
la Democrazia Cristiana, elabaranda la vostra
politica in questa materia, riteneste che non
esistessero condizioni di maturazione tali da
poter creare, per queste attività, dei Mini-
steri autonomi. Fino a quando salì al Go~
verno l'onorevole Fanfani, dunque, questo
era il vostro giudizio, il vO'stro orientamentO' :
appendici, queste materie così importanti, di
altri Ministeri.

In tal modo scanfessaste la linea palitica
dell'anarevole ,Scelba, al tempo in cui egli
era Presidente del Consiglio dei ministri, e
sconfessaste anche la linea politica assunta
a suo tempo dal collega senatore Ponti.

IL'onarevole Fanfani, presentando i! suo
Governo al Parlamentto i,l 9 luglio, disse
saltanto queste parole: «Dall'azione del Mi~
nistero del commercio con l'estero e da quella
del C'ommissairiata per i! turismO' attendia-
mO' un aiuto, sia che riescano a frenare le

tl.essiani che la recessiane estera può pro~
durre sulle nostre vendite o sull'afflussO' dei
turisti, sia che riescanO' a travare campensi
a tl.essiani pravenienti da alcune direziani
con incrementi attesi da altre parti ». Tut~
to' qui.

Successiv,amente, ,durante la crisi del Ga.
verna Fanfani e durante il periada di ela~
baraziane del pragramma da parte del Pre.
sidente desilgnata anarevale Segni, i prable.
mi del turismO' e della spettacala nan furanO'
mai presi in cansideraziane, nè direttamente
nè indirettamente. Il senatare Tupini fu im-
barcata saltanta all'ultima mO'mento nel Go~
verna: questa è la verità. Venne issata 11
barda quandO' tutte le paltrane eranO' già
,state assegnate e distribuite, nan dica ipa-
tecate, quandO' già tutti i ministri avevanO'
avuta i! lara DicasterO'. Per necessità inter~
ne scaturite dall'ultima crisi di Gaverna, per
superare cantrasti e dissensi e per risalvere
gelasie di 'persane e di carrenti, i! Presidente
!Segni ritenne ap.portuna di chiamare a far
parte del Gaverna il senatare Tupini. E ben
diceva parlandO', mi pare sulle dichiaraziani
del Gaverna Segni, il senatare J annaccane
che farse è più facile camporre un Gaverno
di 'caaliziane tra partiti diversi che nan com-
pO'l're un Governa di coaliz,iane tra le va-
rie e avverse carrenti interne della Demacra-
zia Cristiana. EccO' perchè l'anarevale Tu-
pini è stata imbarcato nel Gaverna. Un
pasta per lui nan c'era. Nessuna dei suoi
calleghi era disposto a cedere la sua pa1tro~
na a i! sua portafagla. Si tI1attava perciò di
cercare un portafogliO' per i! senatore Tupini.
ed eccO' ~inerva armata che scaturisce da!
cervella del P'resi'dente Segni: al senatare
Tupini diamO' i! MinisterO' del turismO', dello
spettacala e della spart. Questa è la verità.
Quindi questa MinisterO' nan nasce perc:hè tJ
Gaverna abbia sentita l'esigenza di disparre
di una strumento ad hoc per attuare una
determinata palitica già elabarata, ma na-
sce per la necessità di quel mercatO' interno,
che per rispetta dell' Aula iO'nan namina cal
sua appellativO' carrente nel Paese. (Inter-
ruzione del Ministro senza portafoglio Tu~
pini). La stessa onarevale Segni, quando ven~
ne qui ad esparre i! sua pragramma di Go-
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verno, si guardò bene dall'enunciare una po~
litica in questo settore. Disse che era stato
deciso di costituire il Miruistero dello spetta~
colo, dello sport e del turismo, cioè a dire
una scatola chiusa il cui contenuto, onore-
vole Ministro, sappiamo che è un organismo
burocratico e basta. Nè a queste gravi la~
cune, onorevole Ministro, si può rimediart)
con le relazioni al disegno di legge o con le
relazioni delle ,Commissioni. Si continua a
proclamare quello che è ormai di comune
dominio, cioè la grande importanza cui è
assurto il turismo, e con queste generiche
argomentazioni si giustifica la proposta di
istituire il nuovo Ministero.

Certo è, onorevoli colJeghi, che sarebbe
stato più opportuno discutere sulla costitu~
zione del Ministero del turismo nel quadro
generale della legge per il riordinamento del~
la Presidenza del Consiglio dei ministri. E
noi ci siamo battuti in Commissione per que~
sto fine; senonchè la nostra istanza è stata
respinta. Abbiamo visto ,che il Governo ha
arrestato l'iter di quel disegno di ,legge,
annunciando degli emendamenti che ancora
non si vedono. iNai ci troviamo quindi ad af~
frontare il merito del provvedimento ora in
discussione. Ritengo infatti, onorevoli colle~
ghi, che, pur essendo validi i rilievi e gli
argomenti del coHega Busoni, tuttavia que~
sto non mi esoneri da un esame di merito, po~
sto che da tutte le parti si avverte l'esig-enza
della costituzione di questo Ministero ; del-
l'elaborazione di una politica turistica e che
le categorie interessate al turismo, tutte, le
gros,se e le piccole, urgono perchè il M,ini~
stero del turismo sorga e perchè si predispon-
ga e si attui una politica idonea a risolvere
i loro problemi.

Ma ecco il discorso sullo sport. Occorre
veramente un Ministero dello sport? Noi non
siamo convinti di questo ed esprimiamo su-
bito il nostro dissenso. A nostro parer-e, devt
considerar,si valido l'attuale ordinamento
dello sport. C'è la legge istitutiva del C.O.N.I.
la quale demanda al G.O.N.I. stesso quelle
che dovrebbero essere le funzioni del Mini~
stel'o dello sport. Questi compiti sono fissati
nell'articolo 2: «Compiti del Comitato olim~
pico nazionale italiano sono l'organizzaziQ-

ne ed il potenziamento dello 'sport naziona~
le e l'indirizzo di esso verso il perfezionamen~
toatIetico, con particolare riguardo al mi-
glioramento fisico e morale idella razza ,>.

Questa è un'eco molto lontana, del 1942, che
farebbe balzare il cuore in petto al collega
Ferretti se fosse in Aula. Articolo 3: «Il
C.O.N..I., nell'espletamento dei compiti di cui
all'articolo 2, provvede alla conservazione, al
controllo, all'incremento del patrimonio spor-
tivo della oNazione, coordina e disciplina l' at~
tività sportiva comunque e da chiunque eser~
citata, ha il potere di sorveglianza e tutela
su tutte le organizzazioni che si dedioano allo
sport e ne ratifica gli statuti o direttamen-
te o per mezzo delle Federazioni sportive na..
zionali, appronta gli atleti e i mezzi idonei
per le ,olimpiadi e per tutte le altre mani-
festazioni sportive nazionali e internaziona-
li, con riguardo alla preparazione olimpionj~
ca e per il raggiungimento di altre fina-
lità ».

I compiti già attribuiti al C.O.N.I. sareb-
bero gli stessi che verrebbero affrontati dal
Ministero. Si dice tuttavia che la legge isti~
tutiva del C.O.N.I. rimane valida e che pas-
seranno al nuovo Ministero solo i poteri di vi~
gilanza che la Presidenza del 'Consiglio at-
tualmente -esercita sul C.O.N.I.: su ambedue
questi punti noi siamo d'accordo. Ma il pas~
saggio puro e semplice di questi poteri di
vigilanza dalla Presidenza òel Consiglio al
Ministero del turismo, lasciando così com'è la
legge istituti va del C.O.N.I., non giustifica di
per sè la creazione di un Ministero dello
sport. Noi fin da questo momento quindi di~
chiariamo che chiederemo di sopprimere dal
titolo del disegno di legge le parole: «ldeIlo
sport ».

ISiamo d'accordo invece sulla costituzione
del Ministero del turismo e siamo d'accordo
anche che 10 spettacolo venga attribuito a
questo Ministero. Vi sono stati ondeggiamen-
ti in Commissione, perplessità anche fra noi
stessi, ma, dopo un maturo ed approfondito
esame, siamo giunti alla conclusione che deb-
ba ritenersi giustificata la costituzione di un
Ministero del turismo e dello spettacolo.

Ci preme però di rettilficare quella che è
una erronea posizione iniziale. Mi pare che
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sia invalso uno slogan, che è il seguente: per
i leg;ami obiettivi esistenti tra i due settori,
conviene agganciare lo spettacolo al turismo.
Questa formulazione si ritrova sia nella rela~
zione del Governo al disegno di legge, sia nel~
la relazione della 'Commissione. Conseguente~
mente ci si orienta ,già a vedere lo spettaeo-
lo, nel quadro di questo ,agganciamento deEo
spettacolo stesso al turismo, su un piano di
inferiorità e di subordinazione rispetto al tu-
rismo. 18i tende cioè a considerare lo spetta-
colo come uno strumento in funzione delle
attrattive turistiche. Noi non possiamo con~
dividere questo orientamento. Niente impe-
direbbe, in forma di principio, di pensare alla
costituzione di un Ministero autonomo dello
spettacolo. Però è chiaro che ragioni di 'eco-
nomia di ordinamento consigliano di unire
in un Ministero unico materie affini. N ai ve-
diamo il teatro come un'attività autonoma,
che risponde a finalità proprie e che ha pro-
blemi propri, che devono essere risolti con
una politica adeguata e specifica. ,Quindi pen-
siamo a questo Ministero, se si f'arà, come a
una specie di unione di questi due rami di
attività nella stessa persona fisica di un .solo
Ministro. Tuttavia queste due br,anche di at~
tività devono essere poste sullo stesso piano:
per attribuire allo spettacolo la fisionomia
autonoma che ad esso spetta, noi ci riservia-
mo di proporre che, come esiste un Consiglio
centrale per il turismo, così si costituisca,
nell'ambito del Ministero, anche il Consiglio
centrale dello spettacolo. In tal modo si evi-
terà il pericolo che Jo spettacolo venga con~
siderato in posizione di subordinazione stru-
mentale rispetto al turismo.

Per sottolineare con maggior forza questa
importanza primaria ed autonoma del tea-
tro, proporremo anche un'inversione nel ti-
tolo: non Ministero, se mai, del turismo e
dello spettacolo, ma Ministero dello spettaco-
lo e del turismo. Ciò sia per correggere que.
sto errore iniziale sia perchè l'inversione ap-
pare giustificata anche secondo l'ordine ,al-
fabetico.

Per quanto riguarda i problemi sp'ecilfid
dello spettacolo, di essi si occuperà il collega
Valenzi. Io vorrei dare uno sguardo ai pro-
blemi più strettamente attinenti al turismo.

Sono completamente d'accor,do con il parere
espresso dalla Commissione dell'industria,
parere che, sotto un certo aspetto, viene a
coincidere con le mie osservazioni polemiche
iniziali. Dice tale parere che per il turismo
si presume il permanente intervento di una
attività programmata, diretta, assidua e per~
manente dello Stato, con impegno di mezzi e
di organi pubblici, con direttive tecniche de.
finite dalla stessa Pubblica Amministrazione,
intese a realizzare le premesse allo sviluppo
turistico, il che signtfica realizzare un'azione
coordinata di enti centrali e periferici statali,
non solo nell'ambito dell'azione minist,eriale,
ma anche in vista di rendere attiva, rappre-
sentativa e quindi efficace l'azione dei diversi
enti turistici, quali il Consiglio centrale del
turismo, gli enti provinciali del turismo, le
aziende di soggiorno e cura, di quegli organi
cioè dove si debbono incontrare e coordinar8
Io stimolo dello Stato, la sua funzione di tu-
tela e Idi controllo con l'iniziativa privata:
gli interessi pubblici e gli interessi delle ca-

tegorie. Per il turismo si richiede la defini-
zione e la realizzazione di una politica turisti-
ca che deve essere direttamente e responsa~
bilmente condotta dal Ministro con piani con-
creti di intervento, previsti in vista del con-
seguimento di determinati obiettivi.

Ora è indubbio che, come ha notato l'ono-
revole Busoni, l'attività di questo Ministero
ha nessi e legami con l'attività di tutti gli
altri Ministeri. Per esempio, ci sono dei pro-
blemi di struttura, di fondo da affrontare e
da risolvere. Vorrei citare ad esempio il pro~
blema della difesa delle spiagge dall'erosione
del mare, che investe tutta una determinata
attività del Ministero dei lavori pubblici. N on
si può pensare ad un Ministero del turismo
che non si proponga di risolvere anche que-
sto problema. C'è il problema della difesa
della montagna, che rientra nei compiti an-
che di questo nuovo Ministero, vi è il proble-
ma della difesa del paesaggio, il problema dei
trasporti marittimi, terrestri ed aerei, il pro-
blema della creazione di aeroporti moderni
attrezzati soltanto per il traffico turistico
estero di massa. C'è il problema del credito
per le attrezzature degli alberghi, il proble~
ma del controllo dei prezzi, il problema fi,sca-
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le, il problema del nostro artigianato, soprat~
tutto artistico.

È chiaro che, ap'punto per la complessità
dell'attività turistica, .occorre un organismo
autonomo, un Ministero autonomo, perchè, se
il turismo venisse attribuito, poniamo, al Mi~
nistero dell'industria, rimarrebber.o scoperti
alcuni suoi aspetti fondamentaIi. Infatti il
turismo è industria, ma non è soltanto indu-
stria, è anche altre cose. Proprio per gli ar~
gomenti che portava il collega Busoni, io so~
no sempre più convinto della necessità di que~
sto organismo autonomo, di un Ministero aU~
tonomo, che sia retto dalla responsabilità di
un solo uomo; altrimenti questa attività co~
sì importante per il nostro Paese r,imarrà
dispersa disordinatamente fra i vari .Ministe~
l'i, fra i vari organismi centrali e periferici,
senza che ci sia un solo timone capace di in~
dirizzarla verso una politica giusta.

Un aspetto nuovo, che caratterizza il fe~
nomeno del turismo quale esso si presenta
cggi e che legittima per noi la costituziolne
di un Ministero autonomo ad hoc, è che il
tur,ismo ormai non è più movimento del sin~
gaIo o dei singoli, non è più ,ormai quello che
a Venezia noi chiamamo il turismo di lusso,
il turisma di classe: oggi esso è un feno~
meno di massa che implica uno scambio tra
Nazioni e Nazioni, tra continenti e continen~
ti, è un fatto imponente di massa, interna~
zionale ed interno, che pone problemi nuovi e
che, tra l'altro, investe ,anche la vita e la ri~
creazione della gioventù. Il turismo è uno
strumento di avvicinamento tra i vari popo~
li. Una politica turistica seria, onorev.ole Tu~
pini, richiede una politica estera di disten~
sione, di comprensione e di pace, non la p0~
litica dei missili che voi fate. Una politica tu~
ristica seria è in contraddizione con le Bcia~
gurate e non dimenticate dichiarazi.oni dello
onorevole Pella in mate>ria di politica estera.

Il Ministero del turismo è necessario, ma
esso non deve sorgere sulla scia dei vecchi
ordinamenti dei Ministeri italiani; occorre
cioè un Ministero moderno, che abbia una
struttura interna nuova e tale da consentir~
gli di affrontare e risolvere i problemi posti
da questo fenomeno tipico del mondo di oggi.
la temo, invece, onorevale Tupini, che, come

lasciano pensare il vostro disegno di legge e
queHo che si legge nella relazione dell' ono-
1'evole Zotta, voi, non avendo elabarato una
politica turistica, nell'istituzione di questo
Ministero non vediate altro che il passaggio al
Ministero medesimo dei servizi che adesso
sona alle dipendenze della Presidenza del
Consiglio dei ministri. In altre parole, così
come lo concepite voi, questo Ministero sorge
come un Ministero burocra,tico vero e proprio,
non come un organismo nuovo che pulsi dI
vita e che possa I1ifletter,e e interpretare le
esigenze attuali di questo settore della no~
stra economia.

Ecco perchè voi della maggioranza, in
C'ommissione, avete resistito fino all'ultimo
alJ'.emendamento del collega Battaglia, secon~
do il quale tutti i servi2Ji che concernono il
turismo, sia direttamente sia indirettamente,
dovrebbero passare nel quadro del nuovo Mi-
nistero. È inconcepibile, ad ,esempio, che,
mentre si crea il Ministero del turismo, si
lasci al Ministero dell'interno tutto quel com~
plesso di facoltà di vigilanza che esso ha oggi
sulle stazioni di cura, soggiorno e turismo. È
evidente che in questo org,a,nismo nuovo deb~
bono essere riuniti tutti i servizi sparsi nei
val1i Miinisteri, soprattutto quei servizi che
sono ancora agganaiati al Ministero dell'in~
terno.

Occorre anche, onorevole T!upini, comin~
ciaire a Iprendere la scopa di ferro e a fare
piazza pulita negli ambienti dello spettacolo
e del turismo; altrimenti non farete nulla
di nuovo. Avrete il coraggio di fare questa
pulizlia? Avrete il coraggio di prendere la
gcopa di ferro e di ramazzare tutti gli ingom~
bri che ancora si annidano negli uffici centra~
Il e periferici del turismo e negli uffici cen~
trali dello spettacolo?

N ai abbiamo già espresso in Commissione
la nostra avversione alla richiesta di dele-
gare al Governo le norme per il riordinamen~
to degli enti centrali e periferici del tu~
rIsma.

Noi abbiamo posto, e la confermiamo qui.
una questione di legitt1imità costituzionale
delJa norma, 'poichè vOliin fonde chiedete una
delega, in bianco, che noi non vi daremo, non
solo per la sfiducia cQlngenita che nutriamo
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verso questo Governo, ma anehe perchè nella
nonna stessa non è contenuta nemmeno la
più vaga e indiretta precisazione delle diret~
tive a cui dovrà uniformarsi la delega.

Qui non si tratta di un riordinamento degli
organismi centrali e periferici, bensì di CTea~
re una struttura nuova e degli organismi
nuovi. A questo proposito non si può e non
si deve dimenticare che la Costituzione de~
manda alle Regioni una competenza prima~
ria ;n materia turistica. Bisogna quindi te~

tel' conto dei dettami della legge fondamen~
tale dello :Stato e ,creare un ordinGtmento de~
eentrato che rispetti le insopprimibili auto~
nomie locali.

Io ricordo, onorevole Tupi11l, il pensiel'o
costantemente espresso dall' Associazione na~
zionale del Comuni d'Italia, di cui ella è an..
cora presidente, dei voti della quale ha quindi
l'obbligo peraltro di rendersi mterprete, spe~
cialmente og,gi che siede al banco del Go~
verno.

Lei non può ignorare quello che hanno sem~
pre sostenuto i Comuni italiani. È bene tut~
tavia che ncordi al Senato uno dei tanti or~
dini del gIOrno votati daUa loro Associazio~
ne. In que,st'ordine del giorno si chiede: « che
sia rapidamente conseguita la democr,atlzza~
zione degli istituti e degli ordinamenti pl'ri~
ferici, mediante la soppressione degli enti
provinciali per il turismo, mediante la elimi~
nazione di un sIstema autoritario eccessiva~
mente burocratico, demandandone le funzio~
ni ad o,rgani di coordinamento costituiti se~
condo caTatteristiche di territorio, con l'esclLl~
sione di altre ingerenze da parte delle Camere
di commercio, e mediante la riforma di strut-.
tura delle aziende di cura, soggiorno e tu~
rismo, le quali debbono sostanzialmente ema~
nare dai Consigli comunali, conservando tut~
tavia dIstinta personalità giuridica e autono~
mia amministrattiva;

che si superi e si abbandoni il concetto
della uniformItà della composizione dei con-
sigli di ammmistrazione delle aziende di cu~

l'a, soggiorno ,e turismo di diverso carattere
e di diverse finalità, che pertanto la legge si
limiti ad indi carne la composizione con gli
stessi criteri generali d,i massima, demandan-
do alle singole Amministrazioni dei C'on1l1~

ni di determinare la composizione dei con-
sigli 'in relazione alle esigenze delle rispetti~
ve locahtà;

che la nomina del consigli di ammini~
strazione sia devoluta all'autorità comunale,
la quale dovrà tener conto delle indicazioni
delle categorie 'interessate, fermo restando il
principio che del consiglio di amministra-
zione delle aziende devono far parte di dl~
ritto un rappresentante del Prefetto e un
rappresentante del Commissariato del tu~
nsmo;

che la legge non preveda per le aziende
facoltà che siano in ,contrasto con le attri-
buzioni delle autorità comunali ».

Voti non analoghi a questo ma che chie~
dono una profonda riforma di struttura, par-
tono anche dalle categorie economiche inte-
ressate al turismo. Quindi non si può p'arl.a~
re di riordinamento o ,di delega: il Gover~
no deve invece presentare un dis'egno di leg-
ge per la riforma di queste strutture e su tale
disegno di legge il Parlamento dovrà espri~
mere il suo avviso.

Per esempio io domando: onorevole Mini-
stro, ritiene ella che sia compatibile con la
autonomia degli enti locali l'esistenza ancora
oggi degli enti provinciali per il turismo, qua-
li sono previsti dalla legge vigente? Vogliamo
ignorare che l'attività e la competenza degli
enti provinciali per il turi.smo si sovrappon~
gono alla stessa attività del Comune? Pet
esempio, spetta al Prefetto, su conforme pa~

l'ere dell',ente provinciale per il turismo, sta-
bilire Se un Comune possa essere esentato
dalla costituzione di un'azienda autonoma e
se possa avere la facoltà di gestire diretta-
mente il turismo.

A questo punto vorrei pregarJa, sign0r
Pre,sidente, di COinsentirmi, per brevità, di
aprire Ulla parentesi in questo mio inter-
vento per esaminare una questione che ho
posto in una mia interrogazione rivolt'a al
ministro Tupini .~ credo che sia la prima
interrogazi~ne a lui pervenuta ~ e che ri~
guarda la città di Venezia.

Tutte le Amministrazioni comunali eletti~
ve di Venezia, sia di sinistra sia vostre, col~
leghi della maggioranza, hanno sempre di-
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chiarato che è inconcepibUe a Venezia, che
può consider,arsi un'azienda turistica globa~
le, la costituzione di un'azienda autonoma.
Conseguentemente si è sempre difeso, contro
gli atta echi del monopolio dei grandi alber~
ghi, l'assetto attuale, 'secondo il quale il Go~
mune gestisce direttamente il settore del tu~
rismo, senza l'azi,enda autonoma. Tutto que"
sto è rimasto pacifico per lunghissimo tempo
e in Consiglio comunale noi e voi insieme ab~
biamo respinto gli attacchi delle estreme de~
stre che ci chiedevano la costituzione della
azienda autonoma.

Adesso avete sciolto il Consiglio comuna~
le ed avete nominato il Gommiss'ario; e le
grande categorie turistiche approfittano deìia
mancanz,a di un'amministrazione comunale
elettiva per chiedere al Prefetto che costitui~
sca l'azienda autonoma di cura, soggiorno e
turismo. Io le ho chiesto, onorevole Ministro.
nella mia interrogazionE1, per rispetto a quella
autonomia comunale per la quale lei, ,come
Presidente dell'A.N.C.!., deve erigersi. non
dico a ,supremo custode, ma :a difensore in~
transigente, e ,le chiedo ora di impartire p're~
cise istruzioni alIP~efetto di Venezi'ae laI .p,re~
sÌ/dente dell'Ente provincia'le per il turismo
affinchè sia ,posto in chiaro che eSlsioggi non
hanno nessuna veste per pugna 'are alle spal~
le il Comune di Venezia in una materia COlS)
importante. 110nhanno Lt potestà di appro~
fittare di lill momento in ( li l'amministra..
~! ~ ~~ ~ 1 u .

, .

"',

~

LWlle Uelll. '~l
""

ìca non (; e pel' S'Lrappare quel~

lo che le amministrazioni elettive hanno sem~
pre negato. E vorrei che ella mi desse una
precisa ,assicurazione al riguardo.

Detto questo, onorevoli colleghi, concludo
dicendovi che noi, mentre riteniamo giusto
che un provvedimento così importantè venga
esamin!arto nell' ambitq della l:eg'lge gene'raIe
per irl TioI1dinamento deUa rPre'sidenza, del
Consiglio, tuttavia, se questa ,posizione ver~
rà respinta, entreremo nel me'rito del ,disegno
di legge e pre,senteremo nella dirsCUSlsionedei
singoli articoli quegli emendamenti a cui ho
aCiCennato in questo interv,ento. 'Se ,però do~
vesse prussare ,la norma ,che concede Ia delega
in bi,anco al Governo, ,se veniss,e approvaLa
una norma così grave e incostirtuzionale, che
darebbe mano libera ,ail Governo per ill rior~
dinamento di ques,ta struttura di fondo con~,

sentendogli così di ,sfuggire ,al contml'lo del
Parlamento, noi, pur convinti della necessità
deUa costituzione dell Mini'stero dello 'Srpetta~
colo e dell,turismo, dovremmo rivede,re il no~
stro pUlIltodi vi,sta in ordine a 'questo disegno
di ,1eg1ge.(Approvazioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Zaccari. Ne ha facoltà.

Z A C C A R I. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevole Ministro, in data 12
luglio deNo scorso anno, insieme al collega
senatore Zannini, avevo pre.sentato 'all'onore~
vole Pre.sidente del Consiglio lUna interpellan~
za per conoscere se non riteneva che fosse
giunto il momento di affrontare in modo
decl1so, concre,to ed O'rganico il problema del
turismo. Nonostante abbia sollecitato più vol.
te la discussione, non ebbi mai la soddisfa.
zione di poterla svolgere: desideravo affer~
mare solennemente, ne'lla severità dell' Aula
parlamentare, la convinzione mia e del col~
lega Zannini e di tanti onorevoli pal"'lamen~
tari che il problema del turismo aveva nella
vita nazionale una importanza fondamentale,
tale da meritare di essere posta in primo
piano nella ,impostazione politica program~
matica di ogni azione governativa. Uessere
il collega Zannini di Rimini ed il sottoscrit~
to dal 1946 sindaco di Bordighera ~ una più

piccola ma non meno famosa cittadma turi~
,. ".

., ,.
6i,lU1 ~ pensaVraìTIO p01.eSS8 u'are a nOl 11 al~

ritto di trattare sinteticamente di questo pro~
blema, per averlo vissutto quotidianamente
nella nostra attività politlca e,d amministra~
tiva.

I Governi, suceedutisi dal luglio ad oggi,
pur non accedendo alla nostra richiesta di

l'
t

discussione, non rimasero inerti. Infatti il
~

Governo, presieduto dall'onorevole Fanfani,
presentò il disegno di legge n. 94 che preve~
deva tra l'altro il trasferimento ,delle materie
che oggi fanno capo al Commissariato del
turismo al Ministero dell'industria e com~
mercio, ed ara è in discussione il disegnO' di
legge n. 456 presentato dall'onorevole Segni
per l'istituzione del Ministero del turismo,
dello spettacO'lO', dello sport. N on solo, ma
abbiamo avuto la sO'ddisfazione di leggere la
precisa e documentata relazione sul turismo
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redatta dal collega senatore Moro e allega~
ta a'lila relazlOne della 5a Commissione sullo
stato di previsione dell'entrata e della spesa
per il Ministero del tesoro per l'esercizio fi~
nan~i'alrio 1958~59, e, quest'anno, l'a1trettanto
dettagliata relazione del senatore Molinari,
ai quali deve giungere il nostro vivo e cordia~
le compiacimento; come pure desIderiamo
esprimere il plauso più sincero al senatore
Zotta, .relatore preciso e sintetico del presente
disegno di legge. Il problema del turismo si
è mosso, è stato .agitato in sede parlamen~
tare ed oggi con la presente discussione sem-
bra giunto a maturazione con l'istituzione di
uno strumento per l'attuazione di una poli~
tica turistica efficiente e decisa. Mi permetto
perciò di prendere la parola in questa sede
ed in questa occasione, pregando l'onorevole
Presidente ,di voler considerare superata l'in~
terpellanza presentata in data 12 luglio ul~
timo scorso, per portare un modesto contri~
buto alla discussione, onde sia chiarita la
funzione del turismo nella vita moderna ita~
liana, nell' economia nazionale, nella realtà in~
ternazionale, onde si comprenda eh parte di
tutti l'eccezionale portata del provvec!imento
in approvazione che può segnare veramcnb~
una svolta decisiva nella nostra politica tu~
ristica, onde si possa con l'approvazione deI~
l'attuale disegno di legge anche ,stabilire gli
mdirizzi cui il nuovo Ministero dovrebbe at-
tenersi.

Voglio vivamente sperare che ella, onore~
vole Mini'stro, vorrà tener conto del,le oser~
vazioni che senza alcuna presunzione mi pel'~
metterò dl fare sulla materia turi,stica, rap~
presentando io qui, nel Senato, la Riviera h~
gure, che è stata antesignana del movimento
turistico quando l'Italia era solo romantica~
mente la meta di quanti nel nord sognavano
la luce e le bellezze del Mediterraneo.

Tratterò solo del turismo, non perchè non
ammetta la grande importanza del settore
dello spettacolo e dello sport, ma perchè in
questo campo sento di poter dire una mo~
desta parola, augurandomi che per gli altri
settori altri colleghi intervengano per por~
tare il contributo della loro particolare com~
petenza.

Di turismo tutti hanno sempre parlato,
tutti vanno parlando, al turismo ci si rife~

risce continuamente, ma spesso accademica~
mente, empiricamente, senza una visione com~
pleta ed organica del fenomeno, che invece
deve esser veduto, studiato, vissuto e affron~
tato, direi, scientificamente, oioè eon quella
serietà ,e severità con cui si aff,rontano i p'ro~
blemi più complessi e profondi, sia nel campo
sociale, sia nel campo economico, sia nel cam~
po intellettuale e spirituale.

Innanzitutto è necessario affermare che il
turismo deve essere considerato fattore fon~
damentale dell'economia moderna e che l'at~
tività turistica in Italia deve essere vista non
come accessoria, ma come elemento essen~
ziale della vita nazionale, sia per la tradizionl'
che discende ormai da quasi un secolo di esp€~
rienza, sia per lo sViluppo assunto soprat~
tutto nel dopoguera, SIa perchè presente, in
potenza o in atto, in quasi ogni parte del ter~
ritorio nazionale, sia perchè animatrice eh
traffici, di mercati, di manifestazioni econo~
miche, che possono, ad esempio, concorrere
a risolvere gli ardui problemi delle an~e de-
presse e montane, sia per l'attrezzatul1a ricet~
tiva di cui dispone, sia per il gran nume-ro
di coloro che di essa direttamente vivono (si
calcola ad un milione e più il numero di co~
loro che operano nel settore turistico~alber~
ghiero), sia infine per il formidabile apporto
che dà, col movimento degli stranieri, alla bi-
landa commerciale italiana.

Si può a buon diritto affermare che il tu~
rismo è diventato un elemento determinante
nella vita economica contemporanea, non solo
dell'Italia, ma di tanti altri Stati, un pro~
blema nazionale e sociale di enorme impor~
tanza, perchè non interessa sOllamente la CiOr~
l'ente di visitatori stmnieri a:PIPortatari di
valuta estem, ma anche il 'popolo neHe sue
vrurie claslsi, giustamente tutte desiderose di
muoversi, di vi'sita:re, ,di conoscere, di svago
e di riposo.

Non esiste solo un turismo estero, ma un
turismo interno, non solo un turismo di qua~
lità, ma di numero, non solo un turismo faHo
individuale, ma un turismo fatto sociale, non
solo un turismo residenziale, ma un turismo
dinamico: un meraviglioso campo di studio
si apre a chi voglia approfondire l'argomen~
to, per stabilire le esigenze, le istanze di que~
srte varie forme di turismo, per esaminarne
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le arigini, valutarne l'evaluzione, fissarne i
limiti, per valarizzare gli ambienti più ida~
nei per l'una a per l'altra farma, per indi~
earne le strutture necessarie allo sviluppa,
per fav,O'rirne il richiama.

Anche per il turismo è necessario adeguar~
si alla mentalità moderna che vuole l'arga~
nizzazione piùcapiUare e più tecnica perchè.
purtrappa, l'uama nan vuale più pensare, nan
vuole più preoccupaI1si, vuale avere a dispa-
sizione tutta quanto è necessaria per saddi~
sfare le diverse esigenze della sua esistenza.

Dabbiama considerare il turisma una in~
dustria, una grande industria, anzi, aserei
affermare, la più importante industria na~
zianale.

Ma nanostante la sua impanenza esso è
un'attività fragile, non sola perchè subisce
l'influenza di tutti gli avvenimenti interni
ed esterni legati alla vIta della NazIOne, ma
anche perchè è affidatoa;Ha « moda », aMa vo~
lubilità dei gusti, per CUIpuò subire flessioni
natevoli da un momento all'altro.

Nell'anno 1958 le statistiche ci dicano che
sona entrati in Italia 15 miliani di turisti:
aumenteranno? Alcuni sostengano ,di sì per
la ricchezza incomparabile di bellezze natu~
mli, artistiche, Sltoriche, climatiche di cui
l'Italia dispone; ma non bisogna cullarsi trop~
po in una ,supel1fidale presunzione perchè
l'Italia nan è la sala N azione mediterranea:
la Grecia, aid esempia, la s.pagna, l'Egitta, la
Jug,os,lavia si avviano a diventare, cOonun'ac
corta politica turistioa, mete preferite degli
stranieri, sfruttanda, altre che il clima, il
fascino a dell'esotico o del primitiva o del
raffinato, che tanta influenza ha, nel mondo
adierno, sulle persane stanche del normale,
del canvenzionale, dell'abitudinario ambien~
te di vita.

Ora, se malte correnti turIstiche straniere
disertassera l'Italia, ne conseguirebbe una
grave crisi, can conseguenze econamiche, fi~
nanziarie, sociali notevoli, da:lla flessione im~
pressionante d~lla bilan,ci,a ,cammerciale ad
una disoccupaziane di centinaia di migliaia
di unità la¥orative.

N on solo, ma una crisi turistica determi~
nerebbe una crisi anche nelle industrie dei
trasporti, nelle attività degli e'sercizi pubblici,
degli esercizi di pubblici spettacali, nella at~

tività delle industrie produttrici di oggetti
destinati ai turisti, nell'attività dell'artigia~
nata, per non citare che alcune delle attività
direttamente legate al fenomeno turistico. Il
problema è quanto mai imponente, e proprio
per questo noi giudichiamo che debba es~
sere seriamente studiato, tenuto nella piÙ
alta considerazione, e sotto pasta alla più vi~
gile attenzione da parte dei responsabili del~

l'azione gavernativa, e proprio per questa
plaudiamo all'iniziativa di istituire un Mini-
stero che di esso prevalentemente si accupi,
che non sia affl,d'ato ad un altro Ministero
came nel pragetto n. 94, che non sia più
legato ad un Commissario che pateva sederE'
al Consiglia dei ministri solo quandO' er,ano
in discussione suai pragetti.

Non è pIÙ passibile pracedereempiricamen~
te, è necessaria una arganizzaziane agni gior~

no più efficiente, ogni giorno più incisiva, è
necessaria una impostaziane dinamica e agi~
le del centro che coordini e armonizzi le
attività periferiche, che sastenga e valorizzi
le attività dei privati. che apra la via e guidi
ad una nuova valorizzazione delle inesauribili
possibilità della nastra Patria, che sastenga
agni sfarzo, agni iniziativa tendente a ren~
dere la nastra terra meta non transeunte, ma
costante delle correnti turistiche straniere,
tendente ad aprire nuavi orizzonti al turi~
sma interno, il cui sviluppo nan può che ar~
manizzar,si cal graduale elevamento del te~
nore dI vita delle vane categarie dI cltta~
dini, e soprattutta che spazi can agilità sulle
prospettive future, per non doversi consi~
derare sempre in arretrata rispetto al tra-
volgente ritmo della vita moderna, della svi-
luppa moderno.

Malto è stata fatta dai Gaverni succedutisi
dalla fine della guerra ad oggi. A tutto il mo~
vimento turistico ha presieduta il benemerita
Cammissariata del turismo, cui in questo
momento deve essere rivolto il nastra ringra~
ziamento e il nostro ,p}auso, l,stituito nel
1947 con l'ausilio dell'E.N.I.T., organo di ese~
cuzione nel campa della propaganda, e con
l'attività periferi,ca degli Enti provinciali del
turismo e delle Aziende autanome di cura e
di soggiorno, delle Pro loco, e che ha diretta
l'azione a rafforzare l'arganizzazione inter~
na, a predisporre interventi per favorire la
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iniziativa privata nella ricostruziDne del pa~
trimonio alberghiero e per migliorarlo sia
quantitativamente sia qualitativamente, a
creare faciIitazioni al movimento turistico
soprattutto estero, a sostenere iniziative per
10 sviluppo del turismo sociale e giovanile, a
valorizzare e stimolare Iniziative per la for~
mazione di personale tecnico del turismo e
della ricettività, alla propaganda all'estero,
tramite l'E.N.I.T., a sollecitare soprattutto a
mezzo della Cassa per il Mezzogiorno la va~
lorizzazione di tante bellezze, 'ancora igno~
rate, della nostra Italia meridionale ed in~
sulare.

Il lavoro compiuto è stato veramente gran~
de, ma non è oggi più sufficiente; c'è bi~
sogno di una dinamica nuova, di piani or~
ganici e ampi di sviluppo, di un'azione più
vivace e ,decisa, c'è bisogno soprattutto che
il turismo non venga considerato più come
una cenerentola tra 'le tante 'attività dell~"
N azione, ma venga riconosciuto nella sua
importanza, nella sua funzione di preminen~
te industria nazionale, c'è bisogno che la vo~
ce di un responsabile possa sempre levarsi
nel Consiglio dei Mini,stri per la sua valo~
rizzazione, per il suo potenziamento.

Penso perciò che in questo momento sia
quanto mai opportuno dire una parola su
quanto ci si aspetta da una più efficiente azio~
ne governativa e su quanto è necessario sia
compiuto dagli operatori privati aiutati, più
che non siano stati nel passato, non soltanto
da disposizioni legislative, ma da istituti di
credito turistico creati ad hoc, onde l'Italia
possa porsi efficientemente in gara con le
altre N azioni che sul mercato internazionale
stanno operando una strenua concorrenza al~
la sua posizione e pos,sa sfruttare tutte le
sue inesaUJiribi1iri>sorse non Isoltanto nelle
zone già consacrate da tempo, onde presb
possano essere in grado di vieppiù svilup~
parsi secondo le esigenze moderne del turi~
smo estero ed interno, ma anche in tutte
le altre zone del territorio nazionale, ove col
turismo può entra,re una nuova vita e ove il
turismo può concorrere meravigliosamente a
risolvere problemi secolari come quelli dell~
nostre colline e delle nostre monta,gne. È
stato questo il tema trattato e sviluppato,
insieme alla creazione di un istituto di cre~

dito turi>stico, in un recente convegno tenu~
tosi a San Remo nei primi giorni del no~
vembre scorso e che ha trovato nei presel1~
ti ed anche nel ministro Tupini piena ri~
spondenza; COl1vegnodi cui mi permetto fal'~
mi eco in questa sede.

Che CQ1sadobbiamo attenderci da una pitI
efficiente politica turistica in sede govema~
tiva? Sembra necessario innanzitutto una ri~
forma dell'attuale ordinamento ammjnistra~
tivo degli organi periferici (Enti provinc]a~
li del turismo ed Aziende :1utonome di cura
e soggiorno) per adeguarli non solo al re~
gime democratico che nel 1926 e nel 1935
all'atto della loro istituzione non ha presie~
duto a1la loro formazione, ma anche per snel~
lirne la struttura e la funzionalità. Gli En~
ti provinciali del turismo dovrebbero trasfor~
marsi in enti che nelle zone turistiche. che a
volte superano i confini amministrativi pro~
vinciali, presiedessero come organi di con~
trollo, di coordinamento e di propulsione al~
l'organizZ'9Zione locale. ,Le Aziende autonome
di cura e soggiorno, pur sempre con le fina~
lità stabilite dalla legge del 1926, dovrebbero
avere i comitati eletti o nominati con altri
criteri, così da essere responsabili di fron~
te o aIle Amministrazioni comunali o diret-
tamente all'elettorato. La Joro azione, alla
luce di un'esperienza pluriennale e con lo
ampliamento del fenomeno turistico. rlovreb~
be diventare più snella, più ar;r,i18, piìì. aper~
ta, ma nello stesso tempo maggiormente jn~
serita neH'organizzazione nazionale, onde tut~
te le forze periferiche si muovano all'uniso~
no con le diretti ve centrali. pur con la ne~
ces:saria autonomia.

È ben vero che questa riforma, che pure
è stata ventHata anche negli anni passati,
non è stata affrontata, perchè dalla Costi~
tuzione italiana il potere di emanare norme
legislative in materia di turismo è stato con~
ferito alla Regione, ma è anche vero che il
turismo rappresenta un interesse nazionale
preminente che può gius.tificare una disci~
plina sul piano nazionale anche nei riguardi
deHa Costituzione, senza rimandare sine die
una riforma tanto necessaria e sentita, tanto
più che Io Stato non può venire meno al
suo dovere di legiferare ogni volta che la ne-
cessità Io richieda. Auspichiamo perciò che
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venga approvata la presente legge che dele~
ga il Governo a compiere riforme di strut~
tura ,negli organi periferici.

Sembra inoltre necessaria una reVISIOne
dei criteri informatori degli interventi cre~
ditizi a favore delle industrie alberghiere, on~
de rendere possibile il finanziamento alle
gestioni, poichè gli alberghi italiani sono con~
dotti nella proporzione dell'80 per cento da
albergatori che non sono proprietari dello
edificio in cui l'albergo ha sede, onde poter
migliorare qualitativamente l'attrezzatura
che lascia ancora molto a desiderare in re~
lazione alle sempre crescenti e legittime esi~
genze dei turisti italiani e stranieri, onde
rendere possib1le l'acquisizione degli immo--
bili da parte degli albergatori~gestori.

Si potenzierebbe in questo modo automa~
ticamente l'attrezzatura, perchè l'albergato~
re, in linea generale, è S8iI11'preportato a reTI~
dere la « sua» casa più accogliente, più mo~
derna, più razionale.

ISembra poi necessario emanare disposizio~
ni particolari per la concessione di contributi
e mutui a favore della costruzione di alberghi
nelle zone montane e depresse: spesso in~
fatti la presenza di un albergo in una località
è fattore indispensabile allo sviluppo econo~
mica della località stessa. Quale aiuto grande
si potrebbe dare in questo modo a molte zone
che, pur avendo notevoli caratteristiche di
bellezza e naturali e di clima, sono dimen~
tjCaté lo t:i..a~,curate, per 11011 possedere ia
minima attrezzatura ricettiva!

La nostra Italia è tutta bella: si sastenga
e si aiuti anche in que'sto settore l'iniziativa
privata, e si assisterà ad un rifiorire mera~
glioso di territori e di località sino ad aggi,
nonastante gli sforzi compiuti, in continuo
declino. Sano state emanate numerose leggi
a favore della montagna, alcune quanto mai
utili, quale ad esempio. la legge n. 991, tutt(~
tendenti però a migliorare le condiziani di
vita esteriori delile porpollazioni montane: è
stata sviluppata la rete stradale, sono stati
costruiti acquedatti e fognature, è stato in~
stallato il telefono, sono stati costruiti elet~
tradotti, sono stati dati contributi per 1'3
case di abitazione, per le attrezzature agri~
cole, per il patrimonio zootecnico, per non
ricordare che alcuni degli scopi che si pre~

figgano le predette disposizioni legislative,
ma non è stato affrontato il problema di
fondo, che è queUo eterno di creare condi~
zioni di vita possibili per coloro che vi abi~
tana in relazione al reddito del lavoro e
àell'attività quotidiana. La montagna è di~
ventata troppo avara per i suoi figli.

Ora io penso che, se si vuoI tentare di
salvare la montagna, sia necessario poten~
ziare le strutture turistiche. Lo Stato deve
interessarsi delle cosiddette infrastrutture,
ma che servano come fondamento alle strut~
tu re turistiche, e fra queste non devono es~
sere considerate tali solo le attrezzature al~
berghiere, ma tutte quelle che possono favo~
l'ire il richiamo dei turisti, quali ad esempio
funivie, seggiovie, tutte quelle che pOSSOllO
far godere un panorama, una tradizione lo~
cale, una sagra lacale, un piatto locale, per
non fare che piccoli esempi, tutte quelle che
possono dare un minimo conforto a coloro
che, stanchi del dinami'sma della vita mader-
na, della apprimente e sfibrante attività cit~
tadina, di anno in anno in numero maggiore
cercano suBe montagne un po' di pace, di ri~
poso, di silenzio.

È fatale che la montagna, che ha visto lo
esodo dei suoi figli verso le città, si vendichi,
l1ichiamarudoli di forz'a quando, stanchi di la~
varo e di guadagno e di godimento e di tec~
nica e di macchine, capiranno che ancora e
solo a contatto con la natura potranno ri~
trovai''::; il megrio di roro stessi. La monta-
gna, meta per tanti anni solo di sportivi e
di amato l'i deBe altezze e dei bianchi campi
di neve, diverrà il rifugio di tutti gli amma~
lati spirituali dell'epoca moderna: e saranno.
tanti e tanti.

Il turismo salverà la montagna, rivaloriz-
zerà la montagna, ripopolerà la montagna.
Ci sono, è vero, centri sulle nostre montagne
flaridissimi per il turismo invernale ed esti-
vo, nazionale ed internazionale, ma il pro~
blema che è necessario affrontare è il problE'~
ma generale di tutte le zone montane, in ogg~
dimenticate, trascurate, perchè non offrono
nulla come attrezzature ricettive anche mo~
deste. Qualcuno. può osservare: però in que--
sto caso si tratta di un turismo prev,alente-
mente interna. Si, di un turismo. interno che
non si deve assolutamente trascurare, che



.=Senato della Repubblica. ~ 5801 ~ III Legislatur~

19 MAGGIO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO1221£ SEDUTA

non deve più essere considerato e classifi~
cato tra le spese voluttuarie.

Dalle statistiche si rileva un aumento me~
dio annuo del 6 per cento della popolazione
che destina al turismo interno una aliquota
del proprio reddito. È un fenomeno quanto
mai interessante, che va incoraggiato e fa~
vorito, soprattutto in quanto manifestazio~
ne di progresso sociale.

Sembra necessaria una educazione mag~
giore al senso della ospitalità, in modo che
tutti comprendano come onorino di più S,?
stessi onorando coloro che vengono a visi~
tarli. Le scuole devono dare la loro colla~
bomzione, le Aziende autonome cercando di
creare nelle popolazioni uno stato d'animo
per cui le buone relazioni con gli ospiti di~
vengano spontanee e naturali, lo Stato per
frenare certi abusi anche di immoralità che
fanno disonore al nostro Paese, gli opera~
tori turistici per far sì che coloro che ven~
gono da noi si trovino in mezzo ad amici, gli
albergatori perchè spesso i turisti giudicano
gli abitanti di un Paese dal modo come sono
trattati dagli albergatori.

Sembra necessaria una riforma delle nor~
me di pubblica sicurezza che regolano tutta
l'attività turistico~alberghiera, onde s.iano
snellite le pratiche burocratiche, e, pur in
un clima di maggiore libertà, siano rispet~
tati 1 fondamentali princìpi di ospiltalità, di
correttezza, di moralità, con un controllo che
imponga, ad esempio, agli eserdzi pubblici
servizi igienici adeguati, e colpisca lo sfrut~
tamento esoso del turista da parte di sedi~
centi albergatori o di altri operatori turi~
stici, che offende il buon nome dell'Italia e
d,e! suo tradiziona!le 'senso d'0'spitalità.

Sembra necessario studiare tutti quegli
accorgimenti per rendere l'industria alber~
ghiera italiana in grado di sostenere la con~
correnza straniera anche con particolari fa~
cilitazioni, perchè un maggior incremento
dell'industria alberghiera si rifletterà sem~
pre in un maggior benessere e per tutti co~
loro che nel turismo 0'perano e per le loca~
lità ove le aziende prosperano.

'Si deve pensare che l'industria alberghiera
viene utilizzata al massimo per il 60 per cen~
to della propria capacità; vi è cioè una note~
vale mancata utilizzazione dei p0'sti letto di~

sponibili. F}necessario fare tutto il possibile
perchè la n0'stra attrezzatura ricettiva possa
Iavorare a pieno ritmo. A questo proposito 8
opportuno accennare al problema della pro~
paganda. Tra i compiti che lo Stato si è as~
sunto per lo sviluppo dell'attività turistica
vi è proprio la propaganda: infatti, come si
è :sopra detto, il Commissariato del turismo
la attua attraveI1SO il suo organo di e'sec'U~
i'iione, l'E.N.I.T.

'Giustamente il Fazio, nel suo studio sul
turismo (<<Studi speciali sulla disoccupazio~
ne in Italia », Commissione parlamentare eh
inchiesta), osservava: «La necessità per la
collettività di disporre di valuta pregiata
è ragione sufficiente per giustificare il per~
chè la collettività debba assumersi l'onere di
un'azione diretta ad incrementare e valo~
rizzare questa branca dell'esportazione così
detta invisibile ». A questo punto è d'uopo
affermare che la propaganda, nonostante i
finanziamenti già concessi all'E.N.I.T. e la
opera svolta dallo stesso benemerito Ente,
non penetra ancora profondamente nel set~
tare 'a lei lalssegnato, perchè da poco si è orien.
tata in senso tecnico, scientifico, industrJale.
È infatti indispensabile studiare a fondo il
fenomeno deUecorrenti turistiche, la loro
origine, i loro gusti, le 10'1'0aspirazioni, i loro
desideri, le loro necessità climatiche e sani~
tarie: con quali mezzi pm,sano essere profi~
cuamente richiamate, con qua:li manife:stazio~
ni allettate, con quaIi agevolazioni sollecita~
te: è un Iavoro di paI1ticdlare, .di .cesello, che
esige passione, stlUdie mezzi.

Le rappresentanze E.N.I.T. all'estero so~
no 43: poche, troppo poche. In Brasile, ad
esempio, dove si è recato or sono due anni
il Presidente della Repubblica e dove l'Italia
gode tanta simpatia, non esiste in tutto l'im~
mensa territorio una rappresentanza E.N.
LT. E non si affermi che possono supplirvi
le rappresentanze consolari, sia perchè esse
sono «in tutt',altre faccende afraccendate »,
sia perchè per la propaganda turistica sono
necessari dei tecnici che vi si dedichino con
zelo e con adeguata preparazione. In Inghi1~
terra c'è una sola rappresentanza E.N.I.T.;
ci sono N azioni del Nord muropa sprovviste
di ogni nostra rappresentanza, mentre po~
trebbero essere sfruttate meravigliosamen~
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te per attirare sul nastro. Mediterranea na~
tevalissime carrenti.

,oppartuna quanta mai mi sembra la pra~
pasta fatta dall'anarevale Pedini alla Ca~
mera per attribuire alle nastre rappresen~
tanze diplamatiche anche campiti inerenti
alla sviluppa dei nastri interessi turistici,
can la namina di addetti turistici per studia~
re e indirizzare e praparre mezzi per la svi~
luppa del turismo. versa la nastra Patria.

Una prapaganda efficace e cantinua, pasi~
tiva e castante patrebbe partare ad una uti~
lizzaziane più intensiva dell'attrezzatura
ricettiva esistente, stimalerebbe maggiarmen~
te l'iniziativa privata, s,empre sensibile agli
investimenti praduttivi, e si risalverebbe in
ultima analisi in beneficio. anche diretto della
Stata, i cui interventi creditizi patrebbera
praparzianalmente diminuire.

Questa però è un risultato cui si patrà
giungere tra malti anni: infatti, sebbene la
nastra capacità ricettiva sia natevale, è però
inferiare a quella della vicina Francia e del~
l'Inghilterra, se dabbiamo prestare fede alle
statistiche ufficiali. Dalle statistiche infatti
pubblicate dall'E.N.I.T. sul1'attrezzatura ri~
cettiva esistente nel 195,6 nei Paesi della
O.E.C.E. risultavano. dispanibili in Italia in
alberghi e pensiani 572.829 pasti letta, in
Francia 1.340.240, nel Regna Unita 1.081.700.
Came chiaramente si può desumere dai dati
citati, in Italia dabbiama campiere ancara un
grande cammino, se vogliam0 giungpre TIel
1970 ad aspitare, carne sembra essere nelle
previsiani, altre 30 miliani di turisti.

Sembra pai necessaria aperare affinchè pas~
sana affluire in Italia carrenti turistiche 11el1e
stagiani casiddette marte, nei periadi soprat.
tutta autunnali ed invernali, ande riempire
un vuata che può talvalta mettere in crisi
lacalità e industrie ricettive.

la pensa che questa scapa si patrebbe can~
seguire sia can la prapaganda sia can il po..
ten?Jiamellta delle attrezzature di richiamo,
sia con tempestive facilitaziani.

Alla prapaganda ha già accennato; ho fat~
to. riferimento. al patenziamenta delle attrez~
zature di richiamo pensando., ad esempio., al
meravigliasa sviluppa che potrebbero. avere
alcune del1e nastre spiagge anche nel periada
invernale, can la talassoterapia, con le cure

termali can acqua di mare; sul1e facilitazioni
ho richiamato l'attenziane ricardando. ciò che
è avvenuto il 15 attabre u. s., giarna dal qua~
le sona state semplificate (ma malamente) le
farmalità daganali relative al traffica turi~
stica degli autaveicali stranieri per usa pri~
vata intradatti .tempar:aneamente nel nastro.
territaria. Ma la Francia e l'Austria già da
malti mesi avevano. aperata meglio. in tale
senso aderendo. ad una raccamandazione del,
Consi,glio d'Eurapa e di altre arganizzaziapi
internazianali. E nan passa pensare che la
nastra buracrazia sia inferiare per vivacità
nel1a saIuziane di prablemi al1a buracrazia di
altre naziani. È questiane di coscienza turi~
stica e di valutazione del1'impartanza del tu~
risma nell' econamia del1a N azione; cascienza
turistica che manca ancara trappa spessa:
e patrei portare delle prove.

Ha citato le formalità daganali relative al
traffica turistico degli autaveicali stranieri:
a questa pro.pasita aveva presentata un'inter~
ragaziane. per canascere per quali mativi al~
le tessere turistiche fasse stata data una va~
lidità di sei mesi, ma can utilizzaziane per un
sala viaggia, e se nan si giudicava eccessiva
fiscalisma l'abbliga di richiedere il pagamen~
to. della tassa di circala2Jiane per i veicali da
turismo. che superassero. i 90 giarni di per~
manenza effettiva nel territaria nazianale. Mi
è stata ris:posta dal Ministero. delle finanze
nan essere possibile rendere valide le tessere
per più viaggi e non essere possibile neppm'e
prolungare a sei mesi il periodo. di franchi~
gia dal pagamento della tassa di circala~
zione.

Ora io pensa che si debbano. e si passano.
studiare mezzi per facilitare il movimenta dei
turisti che dai lara Paesi si spastana versa
la nastra terra. Per far questa bisagna ab~
bandanare la mentalità fiscale e acquistare
una mentalità più aperta. Infatti, anche se ci
fasse qua1che abusa nel campa dei buani~ben~
zina ~ perchè il motiva fandamentale de!!a
rispasta negativa del Ministero era p~'opria
quella del1'abusa possibile dei buani~benzina
~ questo piccaI a danna sarebbe largamente

campensata dal maggiar afflusso. e dai più
numerasi spastamenti.

N el campa del1e facilitaziani infiniti sano
i settari: nel mavimenta dei panfili, del1e im~
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barcazioni estere, ad esempio, sarebbe ne~
cessario attuare un'ampia liberalizzazione. Ci

S'0no nei nostri porti uffici di dogana, di lpoli~
zia, ci 'Sono le capitanerie dI porto che svol~
gono eccessivi controlli. Nei porti francesi
della Costa azzurra ci sono a volte schiere di
imbarcazioni, mentre nei nostri porti. nello
stesso periodo c'è quasi solitudine. Perchè?
Esiste un turismo estero che predilige le vie
del mare, turismo ricco oltretutto: è neces~
sario favorire al massimo questo turismo, so~
pratutto in questo momento che tante citta~
dine d'Italia, con il concorso dello Stato, crea~
no piccoli porti turistici. È necessario essere
più liberali. Ho nelle mie mani la lettera di

un giornalista americano che descri Ve piace~
volmente tutte le pratiche burocratiche cui
deve sottoporsi un possessore di imbarcazlO~
ne straniera quando giunge nene acque ita~
liane: è del febbraio 1959 ed è indirizzata al
Presidente della Camera di commercio di Jm~
peria, ingegner Vincenzo Agnesi. Se il sIgnor
M.inistro me lo permette, gliela consegnerò
alla fine del mio mtervento.

Le facilitazioni poi che SI possono studiare
ed attuare devono soprattutto essere viste nel
fine che si propongono: ad esempIO si potreb~
be attuare anche in Italia una poEtica valu..
taria turistic,a per la quale, come in altre lla~
zioni, tutti i turisti strani,eri godano di uno
sconto dellO per cento sui prezzi di alberg('
e sulle altre prestazioni turistiche. pUl'ch;'
saldino i contI in valuta straniera, ponendo
il 10 per cento a carico deUo Stato. In tal

caso non s,i deve vedere solo il piccolo inte~
resse dell'albergatore e dell'operatore turi~
stico, il pLccolo sacrHkio .dello Stato, ma la
maggiore affluenza di turisti, il maggior in~
troito ,di valuta estera e una situazione di in~
dubbio vantaggio per la nostra bilancia dei
pagamenti. L'interesse degli operatori econo~
mici si trasforma sempre direttamente ed in~
dir.ettamente nell'interesse della collettività.

n turismo è un'industria esportatrice di
preminente interess.e nazionale: la colletti~
vità deve intervenire. Dai calcoli compiuti sui
finanziamenti fatti da alcuni Stati europei al~
la organizzazione turistica in rapporto aHe
presenze risulta che la Jugoslavia spend~
per ogni giornata di presenza di un turista
lire 225, la Gran Bretagna 164, la Danimarca

124, il Belgio 117, la Germania Occidentale
93, la Svizzera 8'1, e così via sino all'Italia che
spende per ogni presenza di turista lire 27,10.

In tutti questi anni, è vero, abbiamo assi~
stito ad un sempre graduale aumento di pre~

senze: ma bisogna operare perchè aumenti~
no ancora molto, e con metodo e con serietà
e con la più raffinata tecnica, per far fronte
alla concorrenza degli altri Stati, ogni gior~
no più vivace, più forte, ogni giorno più rea~
listicamente coraggiosa.

Ma il turismo può avere anche un altro e
ben importante aspetto per la vita nazionale,
quale è quello della occupa7Jione. Infatti, è una
industria che sviluppata può dare lavoro a
molti, molti giovani che oggi si trovano in
tante precarie condizioni di disoccupazione e
di f!ottoccupa.zione. È ben vero che esiste
qualche preconcetto nei riguardi den'attività

soprattutto alberghiera, per il preminente
carattere stagionale del rapporto di impiego,
per la gravosità del rapporto d1 lavoro e del~

l'orario, per un diff'usa convincimento di una
scarsa dignità, come afferma il Fazio ne110
studio citato: ma a parte la considerazione
della nobiltà e dignità di qualunque lavoro,
è necessano operare in profondità per dare
sviluppo, organicità alle scuole professionali
e di addestramento professionale, con unicità
di criteri didattici; operano infatti, in quest')
setto1'e, il Ministero del lavoro trmmte lo
E.N.A.L.C., illVIinistero della pubblica istru-
zione, il Centro i~aliano di cultura turistica,
l'E.N.A.O.Lor. Noi dobbiamo e possiamo spe~
l'a.re che il Governo. nell'attuazi:one del pia~
no decenna18 di sviluppo 'della scuola, darà
particolare importanza all'istruzione e allo
addestramento professionale, per una <1uali~

ficazione anche nel settore t;uristico~alber~
ghiero che può offrire un campo meraviglioso
di assorbimento interno e nel quadro del Mm:'~
cato Comune europeo, cui l'Italia si deve pre-
parare intensamente e proficuamenie.

n turismo è 11:1campo ancora vergine ehe
potrebbe offrire sicura attività a tante unità
lavorative con un sensibilissimo risultato nel
settore dell'occupazione, per ricordare solo le
attività prettamente turistiche e tralasciando
tutti quei settori che indirettamente vivono
sul turismo come }'['.rtigianato e il commercio.
L'aspetto che in questo vasto, seppure ancora
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incompleto, panorama deve essere attenta~
mente considerato per giungere ad una sem~
pre più efficace azione a favore del turismo
nazionale, è quello riguardante il settore dei
lavori pubblici, delle telecomunicazioni, dei
trasporti aerei, marittimi, ferroviari, stra~
dali. È chiaro che in questo settore predomi-
nante deve essere l'azione dello Stato, ancor~
chè sia necessaria sempre l'iniz'iativa privata
per sollecitare opere o valorizzare impianti.

Se osserviamo il movimento turis.tico degli
stranieri nel 1958, rileV'iamo dalle statistiche
che su 15.287.0'37 turisti venuti in Italia,
3.796.433 sono passati attraverso i transiti
ferroviari, 237.544 att:r~averso i porti, 520.3]8
atìtraverso gli aeroporti, e ,finalmente 10 mi~
lioni e 731.142 attraveI1so i transiti stradaE.

Questi dati ci dicono che più del 70 per ('en~
to dei turisti che giungono in Italia si servo~
no del mezzo automobilistico e che perciò è
quanto mai necessaria l'opera di ammoderna~
mento delle strade statali, di costruzione di
autostrade, di apertura di nuovi valichi, non
solo per rendere più agevole il traffico, ma
per aprire agli stranieri sempre nuovi itìne~
rari, valorizzare zone ancora vergini, poten-
ziare le zone già sviluppate onde possano as~
solvere sempre meglio alla loro funzione.

Sarebbe auspicabile che nel settore soprac1~
detto s.i tenesse presente sempre il fattore tu-
ristico per armonizzare l'azione specifica de i
Mi~iste:!'i C0~ !'azi0~~ t'..1!:isti~2., ~~~ d.i-::r.8st::"a~
re che effettivamente e concretamente lo Sta~
to ha compreso il valore fondamentale di que~
sta delicata attività.

Ho parlato di comunicaz,ioni a mo' di esem~
pio, dato che sarebbero infinite le osserva,zio~
ni che potrebberQ essere fatte. Per la zona
costiera della nostra Italia essenziale fattore
di progresso sono le spiagge: ora con gli sbar~
ramenti già costruiti, con il mancato ripasci~
mento naturale dei materiali alluvionali, con
!il depauperament:o ddi materila:li cOllllpliuto
spesso per l'edilizia, molte nostre spiagge so~
no quasi scomparse: è necessario invece, con
un programma organico e razionale, con ri~
pascimenti ar:ti,ficiah, ricrearle, potenziarle,
con adeguate opere di difesa salvarle, se vo~
glHbno pensare ad uno sviluppo sempre mag~
giare nel futuro del turismo estivo. Tutto po~

trà essere 'attuato, sia pur gradualmente, se
la voce del turismo si eleverà sempre in ogni
circostanza a ricordare una fondamentale esi~
genza della vita nazionale.

'Quanto si sarebbe già potuto realizzare se
l'istanza turistica fosse stata maggiormente
sentita da tutti i responsabili! La segnaletica
stradale potrebbe essere più organizzata, le
stazioni ferroviarie sarebbero più accoglien-
ti, gli uffici postali si presenterebbero più Of-
dinati e puliti, la S.LA.E. non avrebbe anco~
l'a ucciso, come ha fatto con l'esercizio dra~
stico del suo fiscalismo, le sagre e le feste pae~
sane come le iniziative degli albergatori, a1cu~
ni paesaggi e panorami sarebbero ancora go~
duti, e non proseguo perchè potrei dare un
elenco quasi infinito di particolari aspetti in-
teressanti il turismo o collegati al turismo,
cui mai si è provveduto con coscienza aperta
al problema.

Io penso che l'approvazione della presen~
te legge possa essere ,un grande passo in~
nanzi, perchè significa il riconoscimento più
concreto al turismo, significa la presenza vi~
va del turismo nel più alto consesso, quale il
Cons:iglio dei ministri, con la conseguenza che
le sue esigenze possonoe,ssere pr~sentate in
ogni circostanza, sostenute in ogni occasione,
inserite in ogni discussione, poichè in una
N azione turistica come l'Italia tutto può ave~
re collegamenti con il tur.ismo, dagli omd fel"~
roviari ai piani regoIatori delle città, dal1e
impostazioni dei programmi di lavori pub-
blici alla tutela di un paesaggio, dalla difes:a
deHe coste e delle spiagge alla politica credi~
tizia a favore del1a montagna, dalle direttive
alle nostre rappresentanze all'estero, alla pre~
parazione di mano d'opera qualificata.

Molto di quanto ho accennato potrebbe es-
sere 'l1isolto dal Commissariato ma il pro-
blema fondamentale, della presenza vigÌ'le, co~
stante del turismo, può essere risolto solo con
l'istituzione di un Ministero.

Ma il vero potenziamento turistico è anche
strettamente legato alla strutturazione dei
due maggiori organismi ufficiali che rego-
leranno tutta l'attività del delicato settore:
la Direzione ,generale e l'E.N.I.T. con spec)-
fici compiti.

È necessario, in£atti,che la Direzione ge-
nerale rivolga tutta la sua attenzione (doman-
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do scusa se ripeterò qualche concetto già
espresso) alla revisione della legislazione tu~
ristica, per adeguarla alle mutate esigenze del
Paese e per renderla uno strumento vIvace e
rispondente alla mentalità del moderno viag~
giatore; all'adozione di tutte le provvidenze,
perchè il turismo diventi un efficace strumen~
to di politica estera per potenziare i legami
tra i popoli; alla formazione di una coscien~
za turistica tra le nuove generazioni, coscien~
za turistica che deve significare affinamento
del senso di ospitalità, conoscenza dei pro~
blemi, educazione; all'impostazione di un pia~
no per la organica e razionale valorizzazione
delle zone più interessanti della nostra Pa~
tria, utilizzando e sollecitando la collabora~
zione di tutte quelle iniziative a questo scopo
sorte, sostenendo presso i Dicasteri 'compe~
tenti studi e progetti di nuovi collegamenti
stradali, ferroviari, marittimi, aerei, studi e
progetti per il miglioramento definitivo della
attrezzatura ricettiva, proposte specifiche per
mobilitare, stimolare e sorreggere l'iniziativa
privata; alla conservazione delle manifesta~
zioni tradizionali e regionali; alla protezione
della cucina tipica; alla intensificazione della
lotta contro i rumori; alla valorizzazione di
tutte le ricchezze idrotermali delle nostre
montagne; all'unificazione delle attività degli
Enti provinciali del turismo, organizzando
speÒalmente quella della ,propaganda, la CUl
lmpostazione unitaria e il relativo controllo
dovranno eSsere affiida:ti all'E.N.I.T.

Questo ente, a sua volta, riordinata e po~
tenziata la sua struttura all'estero, dovrà ri~
pristinare l'Ufficio studi per l'esame e il con~
trollo di tutte le iniziative in tema di propa~
ganda turistica assunte dalle altre N azioni;
procedere, anno per anno, alla compilazione
di un piano nazionale formulato con la col~
laborazione e dell'ufficio studi e del1e de1ega~
zioni a1l'estero e dell'organizzazione periferi~
ca, onde tutte le iniziatIve locali meritevoli
siano valorizzate su piano nazionale ed il1~
ternazionale, agevolandone la propaganda
spesso insufficiente e inefficiente; studiare e
realizzare quelle iniziative efficaci a sviluppa~
re il flusso dei turisti stranieri, che siano in
armonia con lo spirito e la mentalità dei po~
poli cui si riferiscono; seguire e sostenere
l'opera di valorizzazione delle zone turistiche

in tutti i loro aspetti, onde offrire ai turisti
stranieri possibilità di nuovi itinerari, di nuo~
ve esperienze, di nuove attrattive, e questo
con i mezzi più moderni della tecnica tipo~
grafica, cinematografica, -radiotelevisiva; sod~
distiaTe tutte le richieste che dall'estero per~
vengono da scuole, U'fficidi via,ggi, orgamz~
zazioni culturali e sportive ; agevo,lare H sqg~

I

giorno in Italia di quanti, ritornati nei loro
Paesi, possono diventare i migliori propa~
gandisti ,delle nostre attratti v,e e delle nostre
risorse; operare in stretto 'c1ollegamento con
le rappresentanze diplomatiche e consolari,
che devono essere sensibilizzate aJl problema
turistico; mantenere stretti rapporti con gli
addetti commerciali ecultura..i degli altri
Stati in Italia, per saldare sempre più i vin~
coli ,di amicizia che legano la nostra Patria
con gli altri Paesi del mondo.

Ho afflermato all'inizio del mio intervento
che il turismo presenta anche, oltre allo
aspetto economico, un aspetto sociale e spi~
rituale: su ques,ta aff'ermazione mi € gra~
dito indugiare ancora qualche breve mo~
mento. Tale aspetto non è stato ancora suf~
ficientemente approfondito, perchè il turi~
smo è un fenomeno squisitamente moderno,
legato sì allo sviluppo della tecnica e dei
trasporti e all'elevazione del tenore di vita
dei popoli, ma anche ad un rafforzamento
del principio morale della fraternità che
esige, dopo le tremende catastro,fi delle ul~
time guerre, che i popoli, se non possono
ancora giungere ad un'unità trovino alme~
no un'armonia nei loro rapporti.

Ora infatti Il mezzo più idoneo per eli~
minare i malmtesi e per combattere i pre
concetti sta nell'operare nel settore delle re~
lazioni o degli scambi, nel settore dei con~
tatti individuali e collettivi, nel settore in~
somma del turismo. Turismo signi6ca eva~
sione dalla vita quotidiana per visitare lluo~
ghi non conosciuti, per venire a contatt0
con persone di costumi e di idee diverse, pel
arricchire la propria cultura e la propna
possibilità di comprensione, per prender0
cos'CÌenza di una solidarietà più ampia di
quella nazionale. Gli uomini infatti non pos~
sono più vivere ristretti nel territorio della
loro provincia, della loro città, del loro paf\'"
sello; sentono il bisogno di conoscere altri
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uomini, altri climi, altri ambienti, con la
conseguenza benefica che, scoprendo negU
altri 'uomini una comune natura' una co~
mune aspirazione, si accresce nel loro cuore
,la speranza in una umanità miglio.re. Molte
persone cercano negli alberghi conforti sem~
pre più raffinati, ma molte altre ricercan ')
il contatto con la natura: il fenomeno del
~(camping» penso possa in senso assoluto
essere spiegato dal bisogno ormai imperioso
di evadere, di ritornare alla natura, rinuk
ziando anche alle usuali comodità della eaS2.
E questo bisogno di evasione si accre,scerà
ancora di più a mano a mano ehe si svilup~
perà il dominio della maechina, deHa auto~
mazione, perchè l'uomo sentirà sempre mag~
giormente il bisogno di sottrarsi alla schia~
"itù meceanica, aIl'asservimento iprofessio~
naIe. Le vacanze diventeranno sempre più
liberatrici e dimostr.eranno ancora una volta
l'eterna aspirazione alla, libertà dell'uomo. Il
turismo ha in sè un aspetto spirituale, perchè
è ad ogni passo occasione di una gioia intel~
lettuale, di un arricchimento eu1turale, mezzo
incompa,rabile di sviluppo del pensiero. Il ttt~
rista ~ ricordo una frase che mi è rimasta
impressa, pronunziata dal Sindaeo di NizZ'a

~ è l'uomo alla ricerea della sua anima: le
opere d'arte, i paesaggi, le rovine, i monu~
menti paI1lanoalla sua anima perchè impre~
gnati di umanità. Ma il turismo soprattutto
reca l'impronta della spiritualità, perchè è il
pi;;' g-l~ii,Iide,o,tù,illento di avvicinamento àei
popoli, di reciproca comprensione. Infatti
permette di comprendere che sotto tutte le la~
ti.tudini, sotto tutte le diverse istituzioni po~
litiche gli uomini credono, amano, sperano,
e quindi permette di comprendere come
tutti i popoli possano e debbano considerar~
si fratelli. Aiutando e sostenendo i,l turismo,
noi aiuteremo e sosterremo la causa della li~
bertà e della pace. Anche con questo spirito
noi auspichiamo ehe il presente disegno di
legge abbia l'approvazione da parte della

Assemblea. (Vivi applausi dal centro. Con~
cratulazioni).

P RES I D E N T ,E,. È iseritto a par~
lare il senatore D'Albora. Ne ha fa,coltà.

D'A L B O R A . Onorevole signor Pre~
sidente, onorevole signor Ministro, onorevoli

colleg1hi, devo dire subito che il disegno di
legge, presenta.to dal Presidente del Consi~
glio di concerto col Ministro del tesoro per
l'istituzione del Ministero del turismo, delb
spettacolo e dello sport, che riunisce in un
apposito Dicastero queste tre importanti at~
tività nazionali, risponde alla necessità, or~
Inai indiseutibile, di dare ad esse un orga~
nico ed unitario indirizzo, così come è rj~
chies.to dalle esigenze della vita moderna.
Proprio perchè 'l numero dei Ministeri che
partecipano all'attività turistica, come ha
ricordato il senatore GianqUJnto, è notevole.
io credo che sila necessario un altro Mini~
stel'o che tratti, da pari a pari, con loro If')
varie questioni ehe possono nascere; e ciò,
considerato, tra l'altro, che il turismo, se~
condo dati ufficiali del 1958, con le sue en~
trate ha coperto il 95 'per cento del disa~
vanzo della nostra bi,lancia commereiale, il
che mi pare sufficiente per dare a ehiunque
l'esatta sensazione di quanto sia necessario
incrementare e sviluppare questa industria,
nell'intel"esse dell'economia italiana.

A tale fine occorre che la N azione si at~
trezzi in modo adeguato per affrontare il
prossimo avvenire; ed intendo riferirmi non
soltanto alle imminenti Olimpiadi, ma anche

al' sempre creseente aff,lusso di stranieri, con~
seguenz,a del diffondersi di nuovi mezzi di
trasporto che consentono rapidi e comodi
spostament,i ed intorno ai C!uali si è creata la
nuova atmosfera del. turismo mondiale.

Non credo si.a il caso di ripetere qui cifre
ormai a tutti note, ma ritengo sia indispen~
sabile migliorare la nostra sitluazione alber~
ghiera, perchè essa possa meglio rispondere

ai bisogni e rulle abitudini deglistmnieri; mi~
gliorare il personale addetto, incoraggiand,)
l'istituzione di nuovi istituti alberghieri
(quelli già esistenti danno ottimi risultati),

'sorvegliare perchè le tariffe siano rispettate
e non si commettano irregol,arità ed abusi a
danno dei turis.ti, adoperandosi per rendere
il loro soggiorno nelle nostre stupende COl1~
trade agevole e gradito.

Per questo ri,tengo che occorrerà, per l'av~
venire, affidare gli Enti provincialI del tu~
rismo a persone esperte e preparate, che non
manchino di senso di responsabilità, che im~
pieghino con il dovuto discernimento i mez~
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zi tecnici e finanziari a disposIzione, sorve ~

gEna il buon andamento e la buona organiz~
zazione dei locali frequentati dai forestieri e
curino la propag1anda senza esa,gerazione, ma
con la necessaria estensione, per valorizzare
tutto quanto di veramente interessante esi~
ste in Italia e che non teme concorrenza in
nessuna ,altra parte del mondo. n Ministero
dovrà, per conto suo, estendere tale pro.
paganda all' estero dove di maSSIma essa è
meno spettacolare e diffusa di quella di altre
N azioni.

Rimasto immutato l'ingresso in U,alia per
ferrovia, il numero deg1i stranieri entraii
per transiti strada1i è aumentato di ol,tre 600
mila unità ed un aumento di circa 60 mila
unità si è avuto anche neUe provenienze pel'
via aerea. Nel 1958', circa 111milioni di tu~
risti sono affLuiti nel nostro Paese per vi:1
ordinaria, e ciò incoraggia a proseguire ne.11a
politica dei lavori pubblici, che punta sul~
l'ammodernamento de]]a rete stradale nazio~
naIe e sulla costruz,ione delle grandi auto~
strade.

Anche agli aeroporti occon 8 dedical'e la
maggiore attenzione, perchè in questo cam] IO
la nostra attrezzatura è ancora insufficiente;
il grandioso aeroporto in alilestimento a Fi:v~
micino sarà comunque inferiore a quello pa~
rigino di Orly. Insufficienti sono anche i rac~
cardi tra gli aeropo'rti e le città e, allorchè
il traffico è congestionato, il tempo per rag-
giungere il centro cittadino spesso risu1ta
sproporzionato nei rapporti di quello impie~
gato in volo.

Trovo giusta la disposizione dell'articolo 2
che insel'isce il Ministro per il turismo, lo
spettacolo e lo sport nel Comitato dei Min.i~
stri per il MezzogiornO'. La Cassa ha gIà f!.f:t~
to molto per la valorizzazione di alcuni centri
turistici meridionali, quali Ischia, le Grotte
di Castellana, Palinuro, Canne della Batta~
glia, i Campi Flegrei e le Isole Eolie, ma mol~
to può ancora essere fatto in questo campo
per il Mezzogiorno, dove l'industria turisti
ca, opportunamente incoraggiata e valorizz2,~
ta, può rappresentare una risorsa economica
di notevole impartanz:a,. Naturalmente, il tu~
risma è 'strettamente collegato con lo spet~
tacolo, ed anche qui Il crIterio dell'abbina.
mento è da approvarsi, perchè conforme a

criteri pratici che suggeriscono di curare
questa attività, non salo dal lato istruttivo ed
educativo ~ compito a cm meglio può sod~

dlsf'are la televIsIOne, che ha la possibilità
dI entrare nelle scuole e ne11e fami,glie .~

ma anche e pnnclpalmente dal lato ncrea~
tIvo, che pIÙ si addice aglI spetLacoli pub~
blici.

b: tenendo presenti le cifre che negli ultimi
trc anni 1955~56~57 denotano un sensibile c
crescente calo nelle entrate dei cinema ~

milioni 116.691, 116.021, 112.781 ~ forse sa~

rà bene esi'tminare la possibiUtà di impedire

l'uso della televisione nei locali pubblici, <;o~
prattutto nei piccoE centri, perchè p,urtrop~
po è avvenuto che l'industria cinematogra-:
fi,ca, per arginare questa impres'sionante di~
minuzione dei suoi introiti. si è dedicata, in
ques.ti ultimi tempi, alla produzione di films
eccessivamente azzardati, la eui proiezione
certo non giova nè all'istruzlOne, nè, taEto
mene;, aU' educazIOne dello spirito.

Anche il teatro accusa, nei tre anni anzi~
detti, un regresso nelle 'SUe entrate: milioni
9.129, 8.815, 8.816; in progresso, invece, so~
no .gli incaissi degli spettacoli sportivi: mi~
!ioni 8.997, 9.100, 10.130, 'dovuti principal~
mente alle partite di calcio, attività, questa,
più spettacolare che sportiva. Malgrado ciò
le società sportive che si interessano di que~
sto giuoco ~~ in numero superiore a tutte le
altre ~ si trovano in costante dilsa,vanzo con
i loro bIlanci e sono costrette a ricorrere alla
munificenza di alcuni mecenati per far frOlJte
al loro normale fabbisogno.

Potrà durare <sempre ,questo stato di cose?
E, soprattutto, è esso compatibile con i sani
principi che dovrebbero presiedere ogni at~
tività sportiva? È indubbio che questo gioco
all'aria aperta costituisce uno spettacolo moI~
to gradito alle masse e le distrae da altre
meno salutari occupazioni; epperò fino a
quando si troveranno presidenti disposti a sa~
crificare annualmente decine di milioni per
sopperire ai desideri delle folle, sempre più
esigenti, ed ai pesi notevoli che gravano SlI
queste manifestazioni?

Sono stati escogitati vari sistemi ed im-
posti a!Ìcuni limiti ed è in corso un riordina-
mento di tutto il complesso mondo che agi-
sce in questo settore, con la separaz.ione del
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p:mfessionismo dal dilettantismo, ma finora
i risultati ottenuti si sono dimostrati modesti
e ritengo che non sia facHe trovare i rimedi
adatti per risanare, con una certa rapidità,
tutto l'ambiente.

Giocatori proit'essionilsti, giocatori dilettan~
t,i, a11enatori, massaggiatori, medici, istrut~
tori, arbitri (non sempre all'altezza della si~
tuazione) segnalinee, commissari di campo,
dirigenti federali, 'consigli delle società, è tut~
taoun mondo che opera, intorno al quale gra~
vi,tano interessi di centinaia di miliani e che
purtroppo, è governato da Jeggi o superate o
imperfette.

Anche ,qui, dunque, mol-to da correggere e
da' rifare, quindi molto lavaro da affrontare.

E veniamo allo sport.

Non sono riuscito a spiegarmi perchè qUe~
sta voce si affaccI molto timidamente, sia neJ~
la relazione ,che nel disegno dI legge. ISembra
che si abbia un certo timore reverenziale dj
parlarne. Infatti neUa relazione si legge:
« N eUa stessa misura può ritenersi collelgato
ai due settori menzionati quello che concerne
lo sport: si tratta anche qm d.! attività ri~
creati va. E perciò, senza modtfÌ:care alcuna
delle norme vigenti, vengono trasferiti allo
is,tituendo Ministero i poteri spettanti alla
Presidenza del Consiglio Idei mimstri sul Co~
mitato olimpico nazionalle italiano (c.a.
NH.) »; e ueUa legge, al:l'artkolo 2: «IAI pre~
detto Ministero sono Iuoltre de,volute le at~
tribuzioni spettanti alla Presidenza del COJ1~
siglio dei ministri nei riguardI del C.,O.N.I. ».

E qui vien fatto di ,chiedersi: era necessa~
l'io aggiungere la \'Ioee «sport» alle 'altre
« turismo e spettacolo »?

E:ppure nella pubbli.cazione «Olimpiade
19,60 » il mess,agg,io del Presidente del Cou~
siglio dei ministri è preceduto da questa di~
chiaraziane: « Il Governo italiano dedica al~
lo sport le sue cure migliori, consapevole del~
l'impartanza che esso ha per l'educazione mo~
l'aIe e f,isica delle giovani generazioni ». QiUe~
sto giusto riconoscimento dell'importanza
dell'attivi,tà sportiva suggerisce di soffel'~
marsi un poco di più sull'argomento. In ef~
fetti, in tredici N azioni ,europee su ventitrè,
Io -sport dipende dallo Stato, e cioè dal Miini~
stero della sanità (Albania, Belgio, Unione
Sovietica) o 'dal Ministero deHa pubblica

istruzione (Austria, Cecoslovacchia, Francia,
Grecia, 'Olanda, Portog,allo e Romama) oppu~
re dalla Presidenza del {)onsnglio dei mm.istri
(BulgarIa, Polonia, Ungher,ia), che l'artico~
lana o attraverso i Comitati nazionali per 1-31
eduGazione ,fisica e lo .sport o le DirezIOui ge~
nerali.

In Danimar,ca vi è una Federaz,ione centra~
,le danese della sport, presieduta dal Re; in
F'mlandla lo sport è dIretto da un ComItato
sportIvo di Stato, in Gran Bretagna lo 'stato
finanzia le libere organizzazioni sportive;
III ,spagna vi è la Delegazione nazionale degli
sports; in SvezIa la Federazione sportiva
svedese, cui aden:sce il Comitato oLImpico ed
in Svizzera 1'AssociaziO,ne nazionale elvetlca
per lo sport.

La dipendenza dal Governo si ver,ifka an~
che in dieci Nazioni asiatic:he: Afganistan,
Cina, Giappone, India, Indonesia, Iran, Ilrak,
Israele, L:Lbano, Turchia; neglI StJah amen~
cam del Sud: Argentina, Bol'lvia, Brasile,
Columbia e MessIco, e del Nord: in Canadà.
N egli Stati Uniti l'organizzazione sportiva
è libera a larghissimo raggio ed incOI'ruggiata
dalla Stato.

Da noi l'attività sportiva fa eapo al C.O.~
N.I. che, fondato nel 1906, eretto ad ente
morale nel 1190,8,venne riconosc:iiuto ente dI
diritto pubblico con legge n. 426 del febbraio,
1942, modificata can R"D.iL. del 2 agosto,
19413e con il decreto legisllativo deH'l1 mag~
~io 1947, n. 3,62.

Pr,ima del 1926, il C.O.N.I., che risiedeva
a Mil-ana, si occupava esdusivamente dell'or~
ganizzazione e de1la direzione deHe squadre
che dovevano parteci-pare ai giochi olimpici.
Queste squadre erano prepariate e fornite dal~
le varie Federazioni che risiedevano in diver~
se ci-ttà del Nord Italia.

Nel 192,6, i.1fascismo accentrò l'organizza~
zione sportiva in Roma e riunì tutte le Fe~
derazioni sotto l'egida del C.O.N.1. La Ielgge
istitutiva n. 426 consta di 13articoJi; al~
l'ar,ticolo W era prevista l'emanazione di un
regio decreto, ;su prolposta del Segretario del
Partito nazionale fascista ~ Ministro se~

gretario di Stato ~ con le norme per il :tiuu~
ZiÌionamento del C.O-.N.I., ai sensi della Ilegge

~I' gennaio ,1.9r26; ma ciò non è ma:i avvenuto.
ISoppresso il Partito fascilsta, con i,ldecreta

legge 2 agosto 1943, n. 704, si disponeva, tra
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l'altro, all'articolo 5, il passaggio del C.O.iN.1.
alla dipendenza della Presidenza del Consi ~

glio dei ministri.
Succes,sivamente, con decreto legge del Ca~

po provvisorio dello Stato n. 362 dell'H mag~
gio 1947, erano modi,ficati g~liarticoli 6, 7 ed 8
che trattano delle nomine.

Basta leggere il testo deUa legge n. 426 per
a,ccorgersi che è tempo di provvedere a rego~
lare dive~samente le funzioni del C.O.N.I.

Allora, il C.O.N.I., a norma dell'articolo 4
di detta legge, provvedeva al conseguimento
dei suoi fini con contributi (sempre mode~
sti), dello Stato, ,del Palltito nazionale fasci~
sta e di altri enti, con erogazioni e lasciti
da parte dei privati, con i proventi del tes~
seramento degli iscritti alle Federazioni spor~
tive e con i ricavati delle manifestazioni ,spor~
tive. Le entrate e le spese erano controllate
~ arUcolo 12 ~ da un collegio di revisori
dei conti (3effettivi e 2 supplenti), nominati,
1 effettivo ed 1 supplente, dal Ministero delle
finanze, e 2 effettivi ed 1 :su,Pplente da:l se~
gretario del ,Partito nazionale fasClÌ,sta; ma
allora le entrate erano così esigue ,che per la
partecrpaz,ione alle ,olimpiadi di Los Ange,les
del 1932 si dovette provvedere con una lot~
teria nazionale; oggi le 'Sole entrate dell To..
tocalcio ammontano '8J38.546 milioni!

Comunque la domanda da porsi è la seguen-
te; può l'indirizzo sportivo nazionale conti~
nuare con le attuali direttive? N on sono esse
sorpassate e superate dalla più attuale e nuo~
va concezione dell'organizzazione, in tale
eampo, di una N azione moderna?

Ri,teniamo ,che ne1l'interelsse dello sport, al~
cune modifiche sostanziali debbano attuarsi.
In effetti 10sport non è una premessa: la pre~
messa è la educazione fisica dei giovani, 10
s:port ne è la logica conseguenza. Non si può
andare all'università, senza essere stati nelle
scuole elementari o inferiori.

,ora l'educazione fisica è di competenza del
Ministero della pubblica istruzione e viene
praticata in base alle disposizioni della legge
n. 1226 del luglio 1952 e di quella più recen~
te e completa n. 88 del febbraio 1958. Dalla
premessa generale ,al ,decreto ,del Presidente
della Repubblica del 1952 giustamente aJp~
prendiamo che essa non s:i identifica più con
l'antica ginnastica, ma è intesa quale prepa~

razione per l'acquisizione della tecnica esecu~
tiva di tutti gli sports.

Pertanto ogni attività in tale settore do~
vrebbe essere lasciata alla istruzione elemen~
tare media e bisognerebbe evitare che, con~
trariamente a quanto ha fatto il C.Q.N.I.,
nelle scuole venisse introdotto l'agonismo.

La gara non solo richiede sforzi a cui j

giovanissimi spesso non sono preparati, ma
stimola l'emulazione anche tra gli insegnan~
ti i quali, per motivi ovvi, abbandonano la
massa composta da elementi mediocri, per de~
dicarsi agli elementi migliori, che sono sem~
pre una minoranza assoluta.

Quindi l'educazione 'fisica dovrebbe essere
solo indirizzata verso la «quantità» e mai
verso la «qualità». PerpaS1sare dailla quan~
tità alla qua,lità, a mio avvi,so è necessario
un gr,a:do intermedio tm l'educazione fisica e
lo sport olimpionico pr<~priamente detto; c
qui può intervenire senz'altro il nuovo Di-
ca,stero,cosbtuendo dei comitati comunal1
e provinciali per il coordinamento della !( ri.~

creazione sportiva », da praticarsi da tutti i
giovani che abbiano ,superato i quattordici
anni. e cioè studenti ormai liberi da obb1igh i
scoIastici e giovani lavoratori, che desidera-
no avviarsi aH'attività sporti v,a.

Questi giovani, dopo un periodo preparato..
l'io sufficiente, dovrebbero ,conseguire il « bYé"
vetta atletico », e quelli tra essi che dimostra~
no particolari attitudini 'potrebbero passare a
far parte delle società sportive regolarmente
federate e di conseguenza adis,posizione del
e.O.N.I. perla partecipazione alle gare na~
zionali ed internazionali.

H tutto esige un accurato controUo medico
da eseguirsi con le norme di una legge com~
pleta e sostitutiva di quella esistente dal di~
cembre 1958 n. 1055, abbastanza incompleta
e non ,più attuale, 'specie .oggi che i professio~
nisti fanno uso di eccitanti molte volte dan~
nasi al proseguimento della loro carriera. N a~
turalmente il 'Ministero avrebbe principal~
mente il compito di coordinare il lavoro che
già svolgono tutte le associazioni ed i Centri
di propaganda sportiva ~ E.N.A.L. compre~

so ~ di fornire gli istruttori e di patenziare
tutta l'attrezzatura sportiva dei Comuni, ap.....
plicando la legge sugli impiantispor.tivi del
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2 febbraio 1939, n. 302, che modifica la pre~
cedente n. 1588 del 21 giugno 1928.

Questa evoluzione in campo sportivo ~ è
mio parere ~ r~dlmensionerebbe il C.O.N.I,
riportandolo alla sua vera specifica funzio~
ne, che è, principalmente, drlettantistIca, così
come vuole (l'inflessibile re!golamento del
C.I.O.; gioverebbe enormemente al migllOr8~
meMo fisico della gioventù e, ne,l campo ago~
nistico internazionale, darebbe 'al1'Italia af~
fermazioni più rispondenti all'eff,ettIvo valo~
re atletico della nostra gioventù.

A questo ,punto mi pare di udire il vecchio
slogan di queste circostanze: «lo sport agli
sportivi ». Ebbene, quanto ho proposto ri~
sponde effettivamente a questa necessità, per~
chè la suddivisione dei compiti avrebbe una
sola cOllseguenza: quel1a di fa,l' affluire nelle
società sportive ~ e da queste alle federa~

zioni e al C.O.N.I. ~ solo elementi prepa~
rati, suscettibili di miglioramento e già bene
di,sposti per affronta,re le più impe'gnative
competizioni. N e.ssuno deve nè può dimer.~

ticare, con c0'ndannabile leggerezza, che lo
sport è un settore dell'attività nazionale che,
per vari motivli, interessa mIlioni di dttadi~
ni e che s0'lo .J'autorità ,di un MinLstro può
ottenere quanto ad altri, forse, sarebbe dim.
cile realizzare. QiUe,stJa impostazlOne dovreb~
be trovare, prima di ogni altro, 'soddisfatti
e consenzienti i veri sportivi.

È logico che di tali innovazioni non sia
àa parlare immediatamente; oggi tutti gli
~~forzi della N azione sono tes.i verso le Olim~
piadi. Qualunque turbamento potrebbe avere
conseguenze non utili per i fini che ci siamo
proposti e, qui, desidero formulare il fervIdo
augurio che ai primi giochi olimpici che si
svo1geranno in Itali,a arrida non solo Il mag-
giore successo organizzativo. che, dato quan~
to ,può offrire Roma ~l mondo intero, deve
ritenemiassicurato; ma un successo sporti~
vo degno delle antiche tradizioni ch2 ci facc~
vano primi nel mondo, nella ginnastica. nel1a
scherma e nel podismo ~ e ricoI1do le vittorio

di Dorando Petri, di Braglia, dei fratellI N a.
di, di Fritgerio, di BeccaLi e della V alla ~

con triol)jfi che purtroppo, da diversi annj,
non si sono più rinnovati.

Per questo motivo ho proposto, come emen~
damento al disegno di legge in esame, che

la Direzione generale per lo sport sia isti~
tuita entro la fine dell'anno prossimo; in~
tanto il Ministero avrà tutto il tempo neces~
sario per preparare il nuovo indirizzo da dare
all'educazione fisica ~ di concerto con il Mi~
nistero della pubblica istruzione ~ ed allo
sport, di concerto con il ,Ministero della sanità
e con il C.O.N.I.

Onorevole signor Ministro, lei ha dato tan-
te prove di operosità e di intelligenza nel Go-
verno della cosa pubblica in altri settori;
ebbene i veri sportivi, quelli che amano lo
sport per lo sport, confidano in lei, perchè
questa attività dia all'Italia non più le ama-
rezze di questi ultimi anni, ma quelle soddi~
~fazioni che, per il valore delle sue giovani
forze e per i sacrifici ,cui fanno fronte gli ap~
passionati, essa merita!

P ,R E S I D E N T E . Rinvio il seguito
del1a discussione alla prossima seduta.

Presentazione di disegno di legge

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Ho l'onore di presentare al Se~
nato il seguente disegno di legge:

« Modi,ficazioni e integmzioni del regio de~
creto legge 15 ottobre 1925, n. 2033, conver~
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, sulla
represS'ione delle frodi nella .preparazione J
nel commercio di sostanze di uso agrario e
dei prodotti agrari» (530).

P RES I D E N T E. Do atto al1'onorevo~
le Ministro dell'agricoltura e delle foreste
della presentazione del predetto disegno di
legge, che sarà stampato, distribuito ed as~
segnato alla Commissione competente.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento dell'interpellanza dei se~
nato l'i De Luca Luca,Primerano e Spezzano,
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al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

« Per conoscere i motivi che avrebbero in~
dotto il Ministero a confermare nella carica
di 'Presidente dell'Opera valorizzazione Sila
il marchese dottor Fabrizio Tranfo;

gli interpellanti ricordano, in propos,ito
che specialmente sotto l'amministrazione del
predetto marchese dottor Tranfo l'Opera Sila
è stata oggetto di reiterate denunzie e di
scandali ;

gli interpellanti chiedono che ciò sia chia~
rito con la massima urgenza» (62).

P RES I D E N T E. Il senatore De Luca
Luca ha facoltà di svolgere questa inter~
pellanza.

D E L U C A L U C A. Signor Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
quando nella passata legislatura ci trovam~
mo di fronte al disegno di legge n. 1626, re~
lativo alle dis,posizioni per la riforma fon~
diaria e per la bonifica dei territori vallivi
del Delta padano, ricordo che il relatore di
maggioranza, il collega Merlin, con voce to~
nante, sottolineando la necessità che il Par~
lamento varasse i nuovi finanziamenti per
gli enti di riforma, affermò tra l'altro 'che la
riforma fondiaria, attuata nel nostro Paese,
era una grande riforma, che non si era ba~
sata unicamente su operazioni di espropria~
zione e di distribuzione di terra, ma che ave~
va due precise finalità, la trasformazione e la
colonizzazione, e che per consolidare queste
due precise finalità la riforma aveva un solo
mezzo, quello di difendere e di sviluppare il
reddito attraverso la strada della coopera~
zione e dell'industrializzazione; affermava
inoltre che non bisognava lasciare l'edificio
incompiuto, perchè fino ad allora, 22 febbraio
1957, erano strati costruiti soltanto i muri
maestri della riforma e mancavano il tetto,
il pavimento e le scale e per fare questi ul~
timi chiedeva al IParlamento 200 miliardi. In
quell'occasione io, con buona pace dei diri~
genti dell'Opera Sila, presi la parola ricor~
dando al Senato che per costruire quei muri

maestri erano già stati stanziati e spesi
circa 384 miliardi e che il cos,to compl,essivo
della riforma, limitato agli attuali compren~
sori, avrebbe oltrepassato la cifra dei 600
miliardi.

Ricordai quelle cifre non perchè esse mi
impressionassero e tanto meno perchè fossi
contrario a nuovi finanziamenti, ma per un
altro motivo, quello cioè di mettere un dito su
di una vecchia piaga. Voglio dire che in quel~
l'intervento io mi ponevo e ponevo al Governo
una vecchia domanda, ribad~ta fino all'esaspe~
razione nel Parlamento e fuori e in tutte le
occasioni. La domanda era questa: come sono
stati s,pesi i soldi da parte degli enti di ri~
forma e principalmente da parte dell'Opera
Sila? In quell'occasione, senza la minima in~
tenzione di voler condizionar,e i nuovi finan~
ziamenti alla bontà della risposta, ponendo
quella domanda io in sostanza chiedevo al
Governo i consuntivi, cioè chiedevo 'le pezze
d'appoggio. Ebbene, a quella domanda, se~
guendo, mi si consenta, un tristo costume, il
Governo non ha mai risposto. Eppure non
c'è stato dibattito, entro e fuori del Parla~
mento, sui problemi dell'agricoltura, in cui
da parte nostra non siano. stati denunciaki
a iosa su basi ineccepibili tutti gli intrallazzi,
lo sperpero, le camorre, il vivere alla gior~
nata, l'improvvisa7Jione, e soprattuUo J',in~
capacità economica e finanziaria dell'Ente
Sila.

Nel ,Parlamento e fuori del Parlamenta,
dovunque, noi comuni,sti abbiamo denunciato
fatti, ripeto, ineccepibili. Abbiamo sempre
fatto nomi e cognomi. Io stesso in guesta
Aula, quando si discuteva la legge di proroga
degli enti di riforma, riferii cose molto gravi
accadute all'Opera Sila proprio all'epaca in
cui il marchese Tranfo era presidente del~
l'Ente ed aveva allora poteri consolari. De--
nunciai il caso Mancuso, denunciai il caso
Barozzi, denunciai il caso Migliaccio, denun~
ciai il caso Cirino, denunciai il caso Talarico,
e tanti altri casi, tutti intrallazzi accaduti
sotto il consolato del marchese Tranfo.

Molti colleghi ricordano quella seduta. Sul
caso del dottor Barozzi, su cui mi intratterrò
qualche minuto nel corso di questa mia esposi~
zione, chiedevo formalmente una risposta da
parte del minisrtro Colombo. Denunciai il fat~
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to che il marchese Tranfo, mentre disponeva 
il licenziamento di molte persone pulite del­
l'Ente Sila, cioè il personale tecnico, quello 
buono, quello utile, quello indispensabile per 
costruire il tetto, i pavimenti e le scale, di cui 
parlava il collega Merlin, manteneva in ser­
vizio il personale raccogliticcio : commercian­
ti -falliti, agrari e parenti di agrari, ex im­
piegati disonesti, generali a riposo, marescial­
li a riposo, studenti mancati, professionisti 
senza clienti, galoppini elettorali, vagabondi 
abituali, teppisti. Onorevole Ministro, ci sono 
nomi e cognomi. 

Ecco, onorevole Ministro, lo stato maggiore 
del marchese Tranfo; ed è con questo stato 
maggiore che il marchese Tranfo è stato con­
fermato Presidente dell'Opera per la valo­
rizzazione della Sila. Ora si sapeva chi era 
il marchese Tranfo e si conoscevano i limiti 
e i misfatti dell'opera sua quale Presidente 
dell'Opera Sila. Dico questo perchè il Gover­
no deve conoscere queste cose. Il Governo ha 
di fronte al Parlamento ed al Paese questo 
dovere, e poi ci sono gli atti del Parlamento 
che parlano molto chiaro. Nonostante tutto, 
però, il marchese Tranfo è stato confermato 
nella carica di Presidente dell'ente di ri­
forma. 

Onorevole Ministro, nella mia regione, in 
Calabria, ci sono degli agricoltori che in zone 
di montagna con poco più di mezzo milione 
per ettaro hanno creato degli ottimi vigneti. 
Ebbene, il marchese Tranfo, su poco più di 
10 mila ettari, ha speso per la trasformazio­
ne fondiaria 45 miliardi : oltre 3 milioni per 
ettaro! A tal proposito, onorevole Ministro, 
non mi si tiri in ballo la tecnica. Dico questo 
perchè spesso dietro la tecnica si nascondono 
le marachelle ed i furti. La tecnica non ha 
niente a che vedere con i galoppini elettorali, 
x vagabondi abituali e i teppisti che erano 
e che sono al servizio dell'Opera Sila, tutta 
gente assunta dal marchese Tranfo. Su ogni 
sette od otto assegnatari, onorevoli colleghi, 
vi è un galoppino elettorale, un teppista o, 
se più vi piace, o se più piace al Ministro, 
un sorvegliante, che deve ascoltare e riferire 
sulle opinioni politiche degli assegnatari, un 
sorvegliante che deve fare in mezzo agli as­
segnatari propaganda elettorale per il Parti­
to della democrazia cristiana. (Commenti 

dalla sinistra). Ci sono i tecnici presso l'Ope­
ra Sila, ma ci sono nella misura del 9-10 per 
cento. A questo proposito, ad evitare i soliti 
equivoci in cui piace guazzare, desidero riba­
dire quello che è stato sempre il mio giudizio, 
o meglio il giudizio di noi comunisti sul per­
sonale tecnico dell'Opera Sila. Abbiamo sem­
pre riconosciuto ai pochi tecnici dell'Ente Sila 
i loro meriti indiscussi, anzi abbiamo sotto­
lineato che tutto ciò che è stato realizzato 
di buono è opera di questi pochi tecnici, che 
l'amministrazione dell'ente non ha mai suf­
ficientemente valorizzato e che spesso ha umi­
liato (perchè li ha posti alle dipendenze di­
rette di dirigenti incapaci, faziosi, corrotti. 

C'è stato il collega Spezzano che in un suo 
intervento ha chiesto esplicitamente al Mini­
stro dell'agricoltura di sistemare convenien­
temente questi tecnici, trattandosi appunto 
di personale specializzato e quindi assai utile 
per completare la riforma fondiaria nel com­
prensorio della Sila e del crotonese. Quindi 
non facciamo equivoci e non confondiamo i 
buoni con i cattivi soggetti. Il personale tec­
nico dell'Ente è una cosa ; i fannulloni, i tep­
pisti ed i vagabondi abituali che stanno al 
servizio dell'ente sono ben altra cosa. Secondo 
me, onorevole Ministro, me lo consenta, è 
stato già un errore fin dal primo momento 
nominare Presidente di un ente di riforma 
proprio un marchese, proprio quando i con­
tadini in Calabria avevano dato l'assalto al 
latifondo, avevano spezzato il marchesato del 
crotonese. Mi pare che sia stato un atto im­
politico, o comunque un atto di cattivo gusto, 
mettere questo marchese a capo della riforma 
fondiaria. 

L U S S U . È come mettere il Re alla Pre­
sidenza della Repubblica. (Ilarità). 

D E L U C A L U C A . Ma se la prima 
volta non è stato certo un atto di buon gusto 
mettere questo marchese a Presidente della 
Opera Sila, oggi certo, dopo quello che è ac­
caduto e che noi abbiamo sempre denun­
ziato, la sua conferma suona beffa alla mora­
lità pubblica ed è di incitamento e di premio 
al malcostume, alimenta ed allarga il discre­
dito nei riguardi delle pubbliche istituzioni 
e dello Stato. 
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Onorevole Ministro, il marchese Tranfo è
rimasto marchese nel senso deteriore della
parola. ,Per lui i contadini non debbono es~
sere i protagonisti della riforma. La riforma
il marchese la concepisce non come una istan~
za, non come una esigenza delle masse conta~
dine, non come un diritto, cioè, ma come un
atto di beneficenza, per cui da una parte do~
vremmo vedere un Governo benefattore e
dall'altra parte dei cittadini buoni, in senso
politico, beneficati.

Per il marchese Tranfo i contadini sono
v111ani,ai quali eg,Ii, di tanto in tanto, elar~
gisce quakhe stretta di mano, col guanto. Lo
ho vilsto ,personalmente io girare nel com
prensorio ed elargire queste strette di mano.

Per il marchese il popolo non è popolo, il
popolo è plebe.

Ma io voglio ricordare il caso del dotto l'
Barozzi e il caso del dottor Buri, che è cosa
molto grave. Il dottor Barozzi era direttore
generale dell'Opera Sila; era un funzionario
scrupoloso e corretto, era uno di quelli cioè
che, prima di firmare i mandati di pagamen~
to, vogliono vedere le pezze d'appoggio; era
un funzionario, cioè, che si è sempre rifiu~
tato di firmare gli intrallazzi del marchese
Tranfo. È chiaro che, quando in un ente di
riforma stanno di fronte un rPresidente cor~
rotto ed un direttore generale corretto, è evi~
dente che l'accordo non ci può essere, sicchè
uno dei due deve scomparire. Infatti scom~
parve il dottor Barozzi o meglio egli venne
chiamato al centro a Roma, pur restando
direttore generale dell'Opera Sila e conti~
nuando a percepire lo stipendio dell'Ente.
Il posto del dottor Barozzi venne dato a Co~
senza al dottor Buri il quale, contro ogni nor~
ma di legge, che nel caso specifico parla di
un solo direttore generale, sostituisce nella
carica e nello stipendio il dottor Barozzi. Sic~
chè, contro ogni legge, abbiamo avuto al~
l'Opera SiIa due direttori generali, uno pa~
gato a Roma e l'altro pagato a Cosenza. Que~
s,to io ho detto al ministro Colombo, a suo
tempo, e questo ripeto a lei, onorevole Mi~
nistro.

Il ministro Colombo aveva l'obbligo, aveva
il preciso dovere di rispondere a tutte que--
ste mie accuse; come il Ministro responsabile
di un ,Governo, aveva perlomeno l'obbligo e

il preciso dovere di indagare e provvedere
adeguatamente. Il ministro Colombo non ha
risposto, non ha indagato, non ha provveduto
e non ha neanche messo sull'avviso lei, ono~
revole Ministro, di tutto quanto è accaduto e
accade presso l'Opera Sila. Misteri dell'onore~
vole Colombo.

Ma chi è il dottor Buri, attuale direttQre
dell'Opera Sila? Dico subito che non si tratta
di un impiegato che eccelle, ma di un impie~
gato meno che mediocre, dal curriculum tut~
t'altro che brillante. All'inizio dell'attività di
dforma a questo dotto l' Buri venne affidato
il vastissimo settore del rCrotonese, il più
esteso ed importante del comprensorio. Da
tale carica venne rimosso dopo poco tempo, in
seguito ad una inchiesta. Poi venne destinato
ad un altro servizio agrario appositamente
creato per lui. Anche in questo s,ervizio agia~
l'io, dagli scopi e dall'attività limitatissimi, il
dottor Buri non si distinse. Questo servizio
agrario aveva il compito di eseguire i lavori
di rimboschimento affidati all'ente e di gesti~
re due aziende dimostrative. I lavori di rim~
boschimento andarono a rilento e, riguardo
alle aziende dimostrative, quella della Valle
del N eta fu palcoscenico di un grosso scan~
dalo per molti milioni che si concluse, dopo
varie peripezie, con il suicidio dell'impiegato
infedele; quella di Malarotta, per le ruberie
ed il malgoverno, impostazione marca dottor
Buri, chiude ogni anno il suo bilancio con
molti milioni ,di debito, il che, onorevole Mi~
nistro, per un'azienda dimostrativa di un en~
te di riforma non è certo confortante.

Ma a proposito di questo improvvisato di~
rettore generale vi è di più; i consiglieri di
amministrazione dell'Ente, che risiedono a
Catanzaro, hanno a loro completa disposizio~
ne, per usi legittimi e illegittimi, una macchi~
na dell'Ente, con autista dell'Ente, pagato
dall'Ente. Ciò non vieta loro di dichiarare che
viaggiano con mezzi propri e di percepire dal~
l'Ente l'indennità di chilometraggio. Il dot-
tor Buri firma i mandati di pagamento.

Il marchese Tranfo non svolge altra atti~
vità; quando è a Cosenza, sede legale dell'En~
te, si considera in missione speciale e perce~
pisce, oltre lo stipendio, gli assegni di tra~
sferta. Il dottor Buri firma i mandati dipa~
gamento.
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Il dottor Buri ha incassato di recente
2.900.000 lire di miglioramenti economici,
parte dei quali in base al servizio militare
prestato non si sa dove e come, perchè dal fa~
sercolo perlsonale del dottor Buri, fino al mo~
mento della presentazione della mia interpel~
lanz:a, è sempre mancato il foglio matricolare.

A proposito del marchese Tranfo, voglio ri~
cordare un vecchio scandalo che ha avuto un
prosieguo ancora più scandaloso; voglio cioè
parlare del caso Mancuso. Il signor Mancuso,
sindaco di Cutro, un paese di 10.000 abitanti
nel centro del comprensorio di riforma, era,
sotto la presidenza Tranfo, consigliere di am~
mininistrazione dell'Ente Sila; allo stato at~
tuale non so se continui ad esserlo. D'accordo
con Tranfo, questo Consigliere ricevette dal-
l'Ente una sovvenzione di 30 milioni di lire,
per la. costruzione di una fabbrica di laterizi,
al tasso di interesse del 4,50 per cento, con
un contratto scritto, in cui l'Ente si impegna~
va ad acquistare per tre anni tutta la produ~
zione della fabbrica a prezzo di mercato. È
da notare che di questa fabbrica di laterizi
non si sentiva alcuna necessità, nè nel com~
prensorio, nè in tutta la mia regione, dove
queste fabbriche abbondano, tanto che l'Ente
Sila fino a quel momento aveva costruito
4.000 case senza la benchè minima difficoltà.

I 30 milioni furono versati nelle tasche del
signor Mancuso nel 1954. Due anni dopo, ono~
revole Ministro. il marchese Tranfo si mette
in urto col signor Mancuso e si rifiuta di ese~
guire una parte del contratto; ne nasce una
controversia civile che si è conclusa ultima~
mente con la condanna dell'Ente al pagamen~
to verso il Mancuso della somma di 150 mi-
lioni di lire.

L'opinione pubblica, onorevole Ministro,
non sa capaÒtaT8i, o si capacita nel modo
peggiore, di questo comportamento stran~s~
sima, indegno dell'amministratore più sprov~
veduto; io non me la prendo con questo si-
gnor Mancuso, il Isignor Mancuso ha fatto
i slUoiinteressi per quanto poco pluliti; io me
la prendo con il marchese Tranfo, peI1chè
questa sua operazione è cOlstataall'Opera
Sila la somma di 200 mi'lioni, e me la prendo
con i,l Mlinistro deB'agricoltura che ha con-
fermato questo signore capo dell'Opera SHa.

Ma non è tutto, l'operazione Tranfo conti-
nua. Il servizio di ingegneria è retto da una
figura modesta, niente affatto chiara di inge~
gnere, che in pochi mesi, sopravanzando tutti
i colleghi che erano avanti a lui per merito
ed anzianità, da capo-'sezione è arrivato al
vertice della carriera, per volere di un intri~
gante venditore di fumo che per molti aspetti
è quello che dirige l'Ente Sila e del quale
parlerò appresso. Grande personaggio, on~
revole Ministro!

È certo che i lavori affidati al servizio di
mgegneria dell'Opera Sila sono mal progetta~
ti, mal diretti, peggio eseguiti; e se ne vuole
una testimonianza, una prova che non abbia
niente a che vedere con via delle Botteghe
Oscure, la chieda al professar Pescatore, Pre~
sidente della Cassa per il Mezzogiorno.

Ma, come dicevo, vi è dell'altro ancora. Non
so se ella, onorevole Ministro, abbia visitato
l'Opera Sila; se non lo ha fatto, lo faccia
subito, visiti l'Opera Sila: le assicuro che
ella sentirà una punta di invidia perchè il
suo Ministero e tutto il suo stato maggiore
impallidiscono di fronte allo stato maggiore
del Presidente Tranfo e di fronte all'Ente
Sila.

Io mi sono occupato di questa faccenda, in
altre occasioni, in quest' Aula; ora le voglio
citare a tale proposito l'ultimo caso: mi ascol~
ti e prenda appunti, onorevole Ministro.

IS1ache cosa è accaduto in questi ultimi
tempi all'Ufficio sociale dell'Opera Sila? È ac-
caduto questo: che per promuovere il capo di
questo Ufficio, e in pieno contrasto con il di-
vieto ministeriale di non creare nuovi uffici
._~ questo lei lo saprà certamente

~ non si è
esitato a rivoluzionare l'intera organizzazione
dell'Ente. Sono stati fusi il Servizio coloniz-
zazione, l'Ufficio 'sociale e l'Ufficio coopera-
zione in un solo mastodontko servizio, irra-
zionale come tutti gli apparati burocratici
pletorid, alI quale, 'per cdlimo di assurdità,
sono stati p'reposti due capi~servizio, due con~
direttori" due vice~col1direttori, due segreta-
rie generali! l,l tutto, onorevole Ministro, aUe
dipendenze del capo dell'Ufficio sociale. Sa
chi è il ciapo dell'Ufficio sociale? È l'avvocato
Caiola Antonio: prenda appunti e non mi
di,ca che questo arvvocato è un granlde di,ri.
gente; non me lo dica perchè i.o lo conoseo
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dal 1924, quando eravamo tutti e due stu~
denti liceali. Badi che non si tratta di un av~
vocato nel senso di un Iprofessionista che
bene o male ha esercitato il suo mestiere;
n'Ùn si tI1atta nemmeno di un avvocato di
Pretura, ossia di quelli .che noi definia~
mo, nell'Italia meridionale, « avvocati.c~
chi» perchè non parlano mai in Assise. Lo
avvacato Antonio CaioIa, questo limprovvi~
sato grande dirigente dell'Ente, non è mai
comparso in Assise, non è comparso in Pre~
tura, non è comparso mai, onor,evole Zoli, ed
è diventato di punto in bianco un grande di~
rigente dell'Opera Sila. Nè mi dica, onorevo~
le Ministro, che si è proceduto alla fusione dei
tre servizi per ridurre il personale o per con~
trarre le spese. Il personale è rimasto quello
che era e le spese sono aumentate, perchè le
avvenute promozioni hanno determinato au~
tomaticamente l'aumento degli stipendi.

Ma vi è dell'altro ancora: l'operazione
Tranfo continua.

In questi ultimi due anni l'attività di rap~
presentanza dell'Ente è divenuta frenetica e
costosissima: visite effettuate o ricevute qua~
si tutti i giorni; partecipazione in massa di
funzionari a conferenze e a congressi; mani~
festazioni inaugurali con ricevimenti e ban~
ehetti; lunghi viaggi in macchina, in vagone
letto, in aereo. Il direttore generale è conti~
nuamente in giro per l'Italia: per prendere
l'aereo per Roma si reca in macchina a Reg~
gio Calabria o in Puglia, e quando parte in
aereo da Roma c'è la macchina che lo attende
a Reggio Calabria o in Puglia per portarlo a
Cosenza. Si tratta di centinaia di chilometri
onorevole Ministro!

Ma il guaio è un altro ancora: è che in
questo continuo andirivieni le spese gravanti
sull'Ente non sono soltanto quelle del Buri;
perchè egli per muoversi ha bisogno di essere
cIrcondato da un codazzo di funzionari fa~
voriti. Scandalosissimo e forte di aspri com~
menti in tutta l'opinione pubblica cosentina
quanto successe il mese di giugno del 1958.
Da pochi mesi il dottor Buri aveva tenuto
una oonferenzla a MiI:ano e volle tenemle an~
cora un'altra sulla rifomna fondIaria in Ga~
.}abria. Ad alccompagnarlo vi furono venti
funz,ionar,i, che trascorsero ufficiamente c.!
MHano e a Torino, ma in realtà in Svizze~

l'a, quattor,dici giorni di aSlsoluto svago, pa~
gato in barba ai miiseri as,segnatari. In talc
oocasione iJI dena,ro dei contribuenti cO'r,sea
lfiumi, perchè il Buri .oItre a pa:g:a,re a se
stesso e agli alrtr,i le tresferte dei viaggi offrì
generosamente, 'sempre a spese dell'Ente,
mezzi di trralsporto urbani, divertimenti, rin-
freschi e bianchett,i in locali Lussuosissimi.
Ma l'altro g1Uaiofu che in quelle due settima~
ne da Casenza a M'uano e a Torino si inse~
gui.rono i funzio'llari incalri:cati del~a firma
e cinque, sei, otto telefonate al giorno c('l~
legarono Cosenza con il dorbtm Buri.

Ma non è tutto qui. L'operazione T'ranfo
continua ancora. In ISila vi è una borgata
chiamata Lorica, in questa borg1ata lfente
dO'veViacostruire una locanda~tmttoria per
comodità delle popolazioni rurali. Invece del~
la locanda venne fuori un albergo ed un ri~
storante lussuosissimi: in :Siliac'è l'aria buo~
na, l'acqua buona e ci sono le famose trO'te.
Sicchè a spese dell'Ente in questo albe,rgo-
dstorlalnte llU'ssuosisrsimoil dott.or Buri eser~
cita un'ospitalità costosi'ssima. Gli as:se,gna~
tari non si permettono di spiare, neanche
con l'occhio, in questi locali.

Sempre nella stessa zona la caserma dei
Carabinieri è .stata offerta alla polizia stra~
dale per la villeggiatura e persino la cano-
nica attaccata alla chiesetta è stata trasfor-
mata in Casa dell'artista. Tutti gli altri bor~
ghi di servizio dell'Ente S. Anna, Germano,
Ceraso eccetera, completati da anni, sono an~
cora chiusi, forse perchè destinati ad altri
scopi.

Ma l'operazione Tranfo non si è fermata,
continua. Ascoltate onorevoli colleghi, il ca-
so della ditta Nasturzi. L'agrario Nasturzi,
nel territorio del comune di Savelli, aveva
fatto scorporare da parte dell'Ente Sila al~
cuni terreni boschivi di ,sua proprietà. Il
Nalsturzi adiva il tribunale e il tribunale di~
chiara illegittimo lo scorpO'ro, ritenel1do non
soggetti alla legge Sila i terreni boschivi. La
.opera Sila si appe]lava, e il giJudice di ap-
pello, essen.do venuti fuori motivi di incosti.
tuzionalità, sospendeva la causa di melrit'Ù e
rimetteva gli atti alla Corlte Castituzionale.
Ebbene, la Carte Costituzionale con sentenza
del 25 malggio 19m :stabiliva che l'articolo 2
della leg'lge 12 maggio, n. 230, non ha escluso
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i boschi dall'elspraprilO .ai fini deUa rifarma
fandiaria; pertantO' i terreni boschivi passo~
no essere inclusi tria i terreni .soggetti a, scor-
poro. A questo punto .sapete cosa alCicade?
AJc:cade che l'OpeI1a Sila, av;uta la sentenza
favarevole da parte della ISuprema Carte C'o~
stituzianale, laiscia trascorre,re i termini per
la riassunzione de:lla Icausa. Sicchè 'l'agrario
NaBturzi attenne quello che sotto l'Ammi~
nistrazione Tranfo .si poteva otltenere, cioè
Ja restirtJUzione dei terreni. EaUora onorevo~
le M,inistro mi damanda: che cosa è tutlo
questa? È dabbenra,ggine? È intrallazza? È
certo ,che i contadini assegnatari hanno su~
bìto un danno ingente e sono .ancar,a in attE'~
sa di ricevere i terreni da parte dell'Opel'Ct
Silla. Onorevale M.ini'stro, l'aperazione Tran-
fo continua ,sempre.

:.Fanda Galabricata: questa episadia inte-
ressa in parti calar mO'da gli avvacati. Nel
1956 l'Opera Sila acquistò, per distribuirla
ad un gruppo di contadini senza terra, il
fanda Calabricata, un terrena fertilissima di
circa 27 ettari, che fu assegnata ai lavoratari
Davali Damenica, Elia Antania, Riceitana
Vincenzo, .Nania Carmela, Ordinata AldO' e
Scumaci RosariO'. Il fando :era detenuta dai
ricchi affittuari: Impera Pasquale, Impera
Rasaria e PullanO' Giovanni.

Sicchè l'Opera Sila tre mesi prima della
scadenza dell'annata agraria, ricadente il 31
agostO' 1957, natificò ai suddetti affittuari di~
sdetta e attG di di:iìi<ògodi p:i~ù:i-ogacon intirI1a~
ziane a rilasciare il fanda il 31 agasta 1957,
alla fine, ciaè, dell' annata agraria. Il 2 set-
tembre 19,57 un funzianaria deH'Ente 'SUa si
recò sul pasta, assistita dall'ufficiale giudizia~
ria e dalla farza pubblica per prendere pas-
sessO'del fanda, ma i detentari del fanda chie-
serO' la saspensiane dell' esecuziane perchè dal
pretare di Taverna eranO' riusciti ad attenere,
ai sensi dell'articala 615 del Cadice di prace-
dura civile, un decreta di saspensiane del~
l'esecuziane ai sensi del successiva articala
624 del Cadice di pracedura civile. È chiara
che il .Pretare di T,averna difettava del patere
di emerbtere un tale pravvedimenta, in quanto
nOn si trattava di appasiziane ad un'esecu-
ziane prevista dalle narme della pracedura ci~
viibef~ma si trattava di una esecuziane, in via
amministratiVla, di un atta amministrativa di

esclusiane della praraga, natificata a narma
dell'articala 6 della legge 15 lugliO' 1950, nu~
merO' 505.

Il Pretare di Taverna, in sastanza, aveva
canfusa l'esecuziane di un atta amministrati-
va can la camune esecuziane di rilascia di im-
mO'bili in tema di diritta privata ed il 6 set-
tembre 1957, in sede di campariziane delle
parti, mantenne ferma il pravvedimenta, sen~
za la minima ecceziane da parte dell'ufficiO'
legale dell'Opera Sila, dichiarò la prapria in-
campetenza nel merita e rimise le parti dinan-
zi al tribunale di CatanzarO' per la riassun-
ziane.

Dunque la causa venne chiamata per la pri-
ma udienza pressa il tribunale civile di Catan-
zarO' il 3'1 gennaiO' 1958. Da questa mO'menta
inizia la via crucis degli assegnatari. Il 31
gennaiO' 1958 la causa venne rinviata al 28
marzO' 1958, senza che l'Opera Sila si preO'c-
cupasse di castituirsi in giudiziO'. L'Opera Si~-
la si castituì in giudiziO' a mezza dell' Avvo---
catura della Stata dapa quattrO' mesi circa dal~
l'udienza di campariziane, e precisamente il
16 maggiO' 1958. La causa fu rinviata anca-
ra al 27 giugnO' 1958 e pO'iancora dal 27 giu~
gna 1958 al 24 attabre 1958. Tutti rinvii, ba-
date bene, puri e semplici. All'udienza del 24
attabre l'avvacata Rassana, difensare dei de-
tentori del fonda, fece presente che emno in
corso delle trattative e chiese un rinvio e l'av-
vocatO' Stigliano riell'Avvocatura della Stato,
pur essendo campletamente all'ascura di que--
ste trattative, non si oppose e la causa andò
al 28 navembre 1958. Il 28 novembre 1958
apparve chiaro che nessuna trattativa era
stata condotta o sO'llecitata, tanta che non se
ne parlò più, e la causa fu rinviata, pura-
mente e semplicemente, al 13 febbraio 1959.
Il 13 febbraiO' 1959 l'avvaCiata Rossana chie-
se che la cancelleria richiedesse a1la Pretura
di Taverna il fascicolO' di esecuziane. L'avvo-
catO'della Stata nan si appose, sicchè la causa
fu rinviata al 13 marzO' 1959, in attesa che
la Pretura di Taverna inviasse il fascicolO' ri-
chiesto; ma il fascicolo, che è diventata un
magnifico espediente dilatario, non è ancora
pervenuta, e la caw;a dal 13 marzo fu rin-
viata al 13 aprile, dal 13 aprile al 17 aprile e
dal 17 aprile al 18 maggiO' 1959.
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.onorevole Ministro, Taverna è l,a Patria di
Mattia Preti e dista da Catanzaro 29 chilo~
metri. Il fascicolo, che è stato chiesto fin dal
13 febbraio scorso, ancora, mentre parlo, de~
ve arrivare. E se la Cancelleria della Pretura
di Taverna non si degnerà di inviare questo
fascicolo, è chiaro ,che la causa rischia di
durare ancora anni ed anni.

Ma quello che maggiormente mi ha colpito
in tutta questa faccenda è che l'istruttore di
questa causa...

P IRE S I D E N T E. Senatore De Luca,
lei sta rivolgendo una critica all' Autorità giu~
diziaria, che non forma oggetto della sua in~
terpellanza.

DE LUCA LUCA. lofacciounqua~
dro, e voglio dimostrare che l'Ente Sila non
si è occupato di queste cose, perchè non vi è
dubbio che, se fosse stato sollecito e solerte,
tutto questo non sarebbe accaduto. Io d'altra
parte non mi tappo certo la bocoa, quando mi
trovo di fronte alla 'Magistratura, poichè ri~
tengo che nessuno sia infallibile..

P RES I D E N T E. Bisogna però stare
al tema.

D E L U C A L U C A. Sono nel tema e
lo spiego subito.

L'istruttore di questa causa ~ dicevo ~

non è un giudice alle prime armi, un uditore
di Tribunale, ma è niente di meno il Presi~
dente del Tribunale di Catanzaro, il dottor
Roberti, il quale dal 31 gennaio 1958 fino al
maggio 1959 ha assistito impassibile ed iner~
te ai continui rinvii puri e semplici di una
causa da 'lui istruita, che non aveva e non ha
nessuna ragione di essere rinviata. E intan~
to gli assegnatari, in tutto questo va e vieni,
perdono soldi, si presentano ad ogni udienza,
fanno ritorno alle ,loro case senza vedere una
conclusione, mentre gli affittuari del fondo
continuano a realizzare milioni di utili sul
fondo stesso, pagando all'Ente Sila un cano~
ne di 290 mila lire all' anno!

Ricordo che già in occasione di una mia
interrogazione, il Ministro dell'agricoltura in
data 3 febbraio 1958 mi assicurava che entro
pochi mesi la causa sarebbe stata posta a ruo~

lo e che l'Ente Sila avrebbe fatto fronte ai
necessari adempimenti. Oggi la conclusione
quale è ? La conclusione e questa: l'Ente Sil8.
si costitui8ce per 'questa causa soltanto dopo
quattro mesi e non fa nulla perchè venga de~
finita; il pretore di Taverna confonde l'esecu~
zione di un atto amministrativo con la comu~
ne esecuzione di immobili in tema di diritti
privati e ,sospende, sia pure limitatamenLe;
la riforma agraria: un fascicolo che riesce
a per:correre i 29 chilometri che dividono
Taverna da Catanzaro; un avvocatura del~o
Stato si dimostra non tmppo so,lerte a d.i~
fendere l'interesse dello Stato; il Presidente
del T'ribunale di OaJtanzaro, istI1uttore di
questa CaJUlsaassiste, ripeto, per mesi e mesi,
impassibi,le e inerente a,l r.invio puro e sem~
pUce de'Ha ,ca:usa medesima. Infine abbiamo
gli aS'segnatari, che sono senza terra e che
ancora aJspettano la term. Onorevole Mini~
stro tutto quesito accade IsottO l'amministra
zione de,l marchese Tranfo.

Signor ,Presidente mi avvio rapidamente al~
la conclusione. Ma non posso non accennare
ad un altl'o grave sc,andalo, al furto dei pi~
ni.Qui ci troviamo di fronte ad uno spet~
tacolo inaudito, cioè a dire: scompaiono i bo~
schi. E questi boschi scompaiono sotto l'am~
ministrazione del marchese Tranfo. Il mini~
stro Colombo, sollecitato dallParlamento, di.
~pone un'inchiesta. Essa viene fatta. I furti
sono registrati, ma l'Opera Sila, ossia il mar-
chese Tranfo, non denuncia il furto all' Au-
torità giudiziaria, perchè pare che il mani-
polatore di questa grossa sottrazione sia sta.
to un dirigente del partito della Democrazia
cristiana, un segretario di sezione. Tanto è
vero che ad un dato momento viene in ballo
l'imprimatut', a mezzo di un arciprete, il qua~
le appunto per impedire che venisse scoperto
il ricettatore del furto, dice all'Opera 'Sila
di non intervenire, di non denunciare il fa~
to all' Autorità giudiziaria e non dà il suo
consenso.

ISP E Z Z A N O. C'è il biglietto clell'iAr~
ciprete allegato al processo... (Commenti
dalla sinistra).

D E L U C' A L U C A. Dunque quest'tb .

Arciprete interviene, un po' per coprire que-
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sto dirigente della Democrazia Cristiana e un 
po' per coprire tre suoi comparucci che so­
no implicati nel fatto stesso. Questo prete 
sapete come si c h i a m a s i chiama Michele 
Dionesalvi. (Ilarità dalla sinistra). 

El veniamo ora, onorevole Ministro, al per­
sonaggio intrigante, senza scrupoli, di cui 
parlavo a proposito della spettacolare car* 
riera fatta presso l'Ente Sila dal dottor Bu­
ri. Qui l'operazione Tranfo si completa. Ono­
revole Ministro, lei conosce Fedele Pomes? 
Fedele Pomes, sotto certi aspetti, è lui che 
dirige l'Ente. Fedele Pomes ha imposto Buri, 
ha fatto la carriera di Buri. Fedele Pomes 
fa uso continuato delle macchine dell'Ente 
per i suoi viaggi di qualsiasi durata, e per 
non dare nell'occhio ha fatto togliere dai pa­
rabrezza i contrassegni che distinguono le 
macchine dell'Opera Sila dalle altre. Delle nu­
merose promozioni, tutte di esclusivo favore, 
il 90 per cento è stato imposto da Fedele Po­
mes e il 10 per cento ha dovuto ottenere il 
suo consenso. La stessa cosa è accaduta per 
quanto riguarda le retrodatazioni, gli inqua­
dramenti anticipati, gli incasellamenti e i 
miglioramenti di carriera. I funzionari più 
favoriti hanno avuto due promozione in po­
chi mesi. Le promozioni sono state spesso re­
trodatate ed hanno fruttato ai favoriti di Fe­
dele Pomes diversi milioni di arretrati. Fe­
dele Pomes è lui che impone all'Ente Sila le 
imprese appaltatrici. Fedele Pomes vanta 
aderenze dovunque. Quando parla di un Mi­
nistro ha l'abitudine di qualificarlo col solo 
nome di battesimo. Quando c'era l'onorevole 
Medici al Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste Fedele Pomes diceva : scriverò a 
Peppino. (Ilarità dalla sinistra). Oppure di­
ceva : con un colpo di telefono parlo con 
Peppino e aggiusto tutto. Poi fu la volta del 
ministro Colombo e Fedéle Pomes parlava 
di Emilio come se dell Ministro dell'agricol­
tura fosse cugino carnale, sangue dello stesso 
sangue. Ora non so che cosa dica lei, onore­
vole ministro Rumor. Badi che non scherzo. 

È chiaro che ci troviamo di fronte, oltre 
che ad un intrigante, ad un venditore di fu­
mo; ma nel caso specifico questo venditore 
di fumo realizza, e realizza senza pericoli di 
sorta. Dico senza pericoli di sorta, perchè Fe­
dele Pomes è sicuro deirimmunità più as­

soluta, perchè non si tratta di un funziona­
rio dell'Ente o di un dirigente della Demo­
crazia Cristiana che dall'esterno dirige, sotto 
certi aspetti, l'Ente. Né fa parte del perso­
nale raccogliticcio, cioè di tutti quei falliti, 
quei teppisti, che costituiscono la delizia del 
marchese Tranfo. Fedele Pomes evidente­
mente non è una donna e non è neanche un 
uomo nel senso normale della parola. (Com­
menti). Fedele Pomes, onorevole Ministro, è 
un monaco, è un padre passionista, un padre 
a cui piace stare lontano dalle pratiche spi­
rituali. Infatti questo reverendissimo padre 
sceglie i fornitori all'Ente Sila, sceglie per 
l'Ente Sila le imprese appaltatrici. Sentite, 
onorevoli colleghi, e giudicate. Fedele Pomes 
ha fatto costruire una nuova ala al suo con­
vento da un'impresa appaltatrice che aveva 
già eseguito per conto dell'Opera Sila lavori 
per miliardi. La costruzione viene fatta gra­
tuitamente, o meglio, con l'impegno da par­
te del reverendissimo padre di disobbligarsi. 
Assunto tale obbligo, Fedele Pomes fa pre­
parare dall'Ente Sila un lotto di lavori per 
800 milioni, e fa invitare alla gara la sua 
impresa favorita e quattro altre imprese di 
assoluto comodo della prima. I lavori sareb­
bero stati senz'altro aggiudicati, se questo 
intrallazzo non fosse stato denunciato su un 
quotidiano, « La Gazzetta del Sud ». È a que­
sto punto che l'Ente sospende la gara. Fe­
dele Pomes però, per esternare all'impresa 
favorita la sua gratitudine, le fa concedere 
dall'Opera Sila un premio di acceleramento, 
non dovuto, per l'ammontare di 45 milioni. 

Sentite quest'altra, onorevoli colleglli, e 
giudicate. Si sta costruendo ia Cosenza la 
chiesa parrocchiale di S. Nicola, costruzione 
che non ha nulla a che vedere con la riforma 
e con l'Ente di riforma. Ciò nonostante, fi­
no ad oggi, l'Ente ha effettuato, perchè ri­
chiesti da Fedele Pomes, con i propri auto 
carri, decine e decine di viaggi da Galli­
poli a Cosenza (Gallipoli si trova in Puglie), 
per il trasporto della pietra speciale occor­
rente per la costruzione della surriferita par­
rocchia. Oltre allo impiego degli automezzi 
e della benzina, l'Opera Sila ci ha rimesso, 
in omaggio al reverendissimo padre, anche 
le trasferte per il personale e gli autisti. E 
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i fatti, o meglio la descrizione dei fatti, ono~
revole Mini'stro, potrebbero ,continuare.

Così stanno le cose all'Opera iSila. Tutta~
via, dopo molte eSlt,aziani, che si sono protrat~
te per più di un anno dalla scadenza del man~
dato Tranfo, quest'uomo corrotto e corrut~
tore, e che è diventato una specie di insosti~
tuibille, è stato confermato Presidente delJo
Ente.

Onorevole M~nistro, io mi sono sempre do~
mandato, da quando abbiamo denunciato que~
sti scandali dell'Opera Siaa, che cosa c'è die~
tra a tutto questo, e la mia conclusione è che
dietro a tutta questo c'è il ricatto. E intanto?
Intanto le ha,sformazioni e la calonizzazione
sono seriamente compromesse, e tutto è fer~
ma ~dl'Opera Sila. Il reddito agrario nel
comprensorio, anzichè essere difeso e svilup~
pato attraverso la cooperazione e l':industria~
Jizzazione, anch'esse compromesse, cade e ro~
tala. Ri.peto, è tutto fermo all'Opera Sila.

ISi parla molto delle piccole aziende con~
tadine, malte delle quali sono venute fuori
dalla riforma. Voi dite che bisogna mettere
l'agricoltura italiana in condizione di far
fronte al M.E.C. Ebbene, cosa ha fatto la
Opera .sila, cosa ha htto il marchese Tranfo
per difendere l'economia di queste piccole
aziende contadine, venute fuori dalla rifor~
ma, per metterle in condizione di far fronte
al M.E.'C.? N on hanno fatto nuUa:.

Dicevo, onorevole Ministro, che tutto è
compromesso nell'Opera Sila. Tutto è com~
promesso perchè, can i soldi dei contribuenLi,
all'Ente iSila si è gavazzato e si gavazza in
modo scandruloso. Oggi all'Bnte ISila non si
svolge nessuna :aUività. I finanziamenti avuti
non bastano, dopo gli sperperi, neanche per
mantenere il personale. I pavimenti, il tetto,
le scale, di cui parlava il collega Merlin, nOli
si faranna più. Alltro che riforma! Alla ri~
forma il marchese Tr,anfo ha preferito i fan~
nulJoni e i teppisti, alla riforma ha preferito
le prepotenze e gli intrallazzi, alla riforma
ha preferito gli sperperi e i profitti, alla ri~
forma ha preferito il reverendissimo Pomes
e il reverendissimo Dionesalvi.

Veda, onorevole Ministro, anche alle brutte
azioni vi è un limite: ebbene, neill'Opera Sib
non si conoscono 1 limiti. Onorevole Mini~

stro, lei avrà visto il :film « La sfida»; è uYl
film ~ ricordiamolo ~ che descrive nella su'1

'realtà la crumorra che la malavita napoletana
esercita sul commercio ortofruttlcolo. 1'1pro~
tagonista del film è un giovane, Vita Polara,
un guappo; questo giovane rompe con un at~
to di forzai! cerchio dena ,camorra ed entra
a far parte della cosiddetta onorata società:
poi sgarra e paga; paga con la pelle.

Con questo, onorevole Ministro, non è che
voglia dire che la mala,vita napoletana fa il
paio con la Democrazia Cristiana; non ho
questa intenzione, non vOlgiliodire questo; vo~
glio dire che anche nella malavita napoleta~
na si slcorge un minimo di decenza, ossia ci
sono delle regole che debbono essere rispet~
tate, e se non si r~spettano ne va delia pro~
pria pelle; se si sgarra si paga, così come
nel film sgarra e paga V'ito Polara. Nella De~
mocrazia Cr'lstiana, invece, che cosa accade ~
Accade che Isi sgarra sempre e non si paga
mai; nell'Ente SBa sisgarr,a sempre e non
:si paga mai: ecco quello che voIevo dimo~
ctrare.

A questo punto non vorrei, onorevole Mi~
nistro, .che ella, tanto per restare inquadrato
nel piano che la Conrfida ha imposta an'attua~
le Governo, concludesse che bisogna Jiquida~
re l'Ente [Sila e gli enti di riforma; nientE'
di tutto questo, onorevole Ministro. N ai c()~
munisti sosteniamo che l'Opera Sila, deve ri~
manere, noi sosteniamo che gli enti di rifor~
ma debbono restare. Ella, però, ha ,un solo
compito, vorrei dire un solo dovere da com~
piere: destituisca il marchese Tranfo e poi
e'limini dall'organico di quell'apparato tutto
il personale raccogliticcio, cioè queI persona~
le composto da galoppini elettoraIi, ruffiani e
teppisti, che non hanno niente a che vedere
con un ente di riforma.

Onorevole Ministro, gIi atti parl,amentari
restano e restano a tutti i fini. Da parte mia
penso di aver modestamente adempiuto ad
un mio dovere; di aver cioè sottoposto aIJ~,
attenzione del Parlamento e del Governo, sof~
fermandomi persino nei particolari, fatti gra~
vi avvenuti e che avvengono tuttora sotto la
ammini,strazione Tranfo presso l'Opera Sila;
fatti che impongono dei provvedimenti radi~
cali, poco importa se presi in ritardo e forse
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a malinouore. Io, ri:peto, credo di aver com~
piuto un mio dCJIVere;cerchi, onorevole Mi~
niistro, di compiere ill suo. L'augurio che pos~
so formulare in questo momento è che, a:lme~
no sul terreno idella pubblka moralle e del
buon ,costume, opposizione e Governa pOls;;\a~
no, una volta tanto, essere d'alclcodo. (VÙ)i
applausi dalla sinistTa. Congmtulazionl,).

P RES liD EIN T E. Vonorevole Mini~
stro dell'agricoltura e delle foreste ha fa~
coltà di rispondere all'interpellanza.

RUM OR, MinistTo dell' agTicoltum e
delle fOTeste. Onorevole Presidente, onore~
voli senatori, il senatore De Luca ha conclu~
so invitan,do il Mini.stro dell'agrico[tura à

guardarsi bene dal trarre dal suo interven-
to la conclusione che debbano essere affos~
sati gli enti di rifoNna; questa invito, alme~
no, mi trova perfettrumente d'accorda. Mi
sembra a tal pl'apOlsitto necessario narrare,
a conforto di tutto il 'senato, a conforta di
tutto il Paese, quelltal che abiettivamente è
stata la realtà ,dello svolgimento di questa
prima fase dell'azione dell':Ente di riforma,
perchè non appaia ~ mi consenta, senatore
De Luca ~ che il quadro della riforma, par~

ticolarmente nel settore in cui svolge la sua
attività l'Ope:na valoriz~az.ione della Si'la, sia
quello che lei ha fatto.

In realtà le esprapriazioni e le asse!gna,..
zioni dei terreni danno nella somma luna
quantità di supel1fici espropriate di 73.,121
ettari, di superfici acquistate di 10.44>3 et~
tari, di superfici acquisite per dispasizioni
legislative di 226 ettari, di .superfici cedute
ed acquisite in permuta di 331 ettari, per
un totale di 83.459 ettari, per cui ~ se ella

mi cansente ~ quel conto che ha fatto, e

da cui risulterebbe che per ogni ettaro di
terreno il costo sarebbe di 3 milioni e mez~
zo, si riduce, tenenda conto dei primi 54
miliardi che sono stati assegnati prima del~
l'approvazione ,della legge n. 600 e che nan
sono st,ati tutti spesi nell'appoderamento di
questi ettari, ad una spesa oscillante intor~
no alle 600~700 mila lire per ettaro.

Le assegnazioni sono le .seguenti: sono
stati istituiti 11.00,2 poderi per 63.450 etta~
l'i e 7.220 quote per 14.198 etta,ri, con un

totale di 18.222 tra poderi e quote, per 77
mila 648 ettari assegnati.

Debbo anche fare una rapida scorsa sulle
opere di trasformaz1one che sono state ese~
guite e che indicano quanto meno la quanti~
tà e l'estensione dell'attività realizzatrice
del'l'Opera valorizzazione deMaISila.

Sono stati ridotti 'a ooltura ettari 12.783
per quanto riguarda le oper1e eseguite ed
ettari 502 per quanto riguarda le opere in
corso di esecuzione. Sono stati fatti, in 48
mila 522 ettari, scassi profondi; in 17.378,
spietramenti; sono state sistemate superfi~
ci idrauliohe ed agrarie per 29.857 ettari
con opere eseguite a in corso di esecuzione;
affossature in 2.034 ettad; altri lavori su
6.883 ettari.

Mi si consenta anche di rilevare come, per
quanto riguarda le piantagioni, sono state
realizzate piantagioni di vigneti, oliveti,
agrumeti, frutteti misti, frangivento ed es~
senze bOlschive in una quantità rilevante.
Opere di irr'igazione e .scorrimelIlto per 238
chilometri di canalette, can lUna super.ficil3
servita di irriga,zione a pioggi,a di 1.355 et~
tari; opere di viabi'lità interpoderarli in cor~
so di esecuzione per 103 chilometri, esegui~
te per 538 chilometri e riattate per 180 chi~
lometri, oltre raid una viabilità poderale per
17,5 chilometri già eseguiti.

Sono state costruite 3.894 case coloniche
e ne sono in corso di costruzione 6,20. riat~
tate 51. Sono stati costruiti 12 chilometri
di allacciamenti idrici, 216 chilometri di al~
lacciamenti elettrici. ,Sono stati costruiti 10
centri aziendali, 6 ne sono stati riattati. So~
no in corso di costruziane 4 borgiate rurali
e 8 ne sono state costruite. 'Sono stati di~
slocati in campagna 4 edifici pubblici (parti.
colarmente scuole, ambulatori ed asili) più 1
in carso; sono stati ,co.struiti 59 chilometri
di strade principali, 36 chilometri di acque~
dotti e 16 'chilometl1i sono attualmente in
corso di esecuzione. ,Sono stati costruiti 72
chilometri di 81lettrodotto, 14 impianti per la
va'lorizzazione dei prodotti agricoli e 7 ne so~
no statii riattati. Sono state ,costituite n. 50
coO'perative che abbracciano 5.538 sO'ci. Sono
stati tenuti 86 corsi di istruzione pmfes-
sionale, 72 di a,vviamento all'agricoltura,
577 di economia damestica, 23 di forma~
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zione sa0iale, 3per l'arli<gianata, 24 di lfar~
maz1ane coaperatari, 37 di caltura coapera~
tivistka, 5 di specializzazione, 514 corsi
papalari camprendenti un numera vera~
mente rilevante di assegnatari e di calti~
v8!tori. iSana stati eseguiti in cancessiane
dall'Ente Sila: 210 Ichilametri di s<trade già
castruite e 74 in carsa di castruzione; 188
chilometri di acquedatti costruiti e 68 in
car<sadi costruzione; 45 'chilametri di elettro~
datti già intemmente cOlstruiti. Queste ci~
f1'e, onarevali :senatori, valgarno soprattuttO'
a dlevare che l'aziane Isvo,lta nell'Opera Si1a
nel co~sa di questa sua prima periada di at~
tività è veramente rilevante. Questa ha va~
Iuta dire a canfarto di tutti, a <canfarto anche
del sena,tare De Luca, il quale nel corso
della ,svolgimentO' del1a sua interpellanza ha
data piuttasta la sen:sazione che l'Opera Si~
Ia sia un ambiente ave si cammettanO' quasi
esolusivamente gravi calpe. L' onarevale DE-
Luca ha in sede di intervento, omle fatta
akuni riferimenti, per alcuni dei quali, carne
può ben immaginare, iO' dovrò particalar~
mente procedere a precisi a!ccertamenti, ma
per altri sana in gradO' di pater rispandere.
Mi preme dire, paichè il senatare De Luca
ha fatta allusiane ai miei predecessori, che,
cOlme essi ,sona certamente intervenuti, cas1
pure conls,idera mio r1g01'os'O davere pO'l're
agni diligente at,tenziorne per appurare evcn~
tU8!li respanslabilità e, dave ci fOlssera, pel'~
seg1Uirle con irrevocabHe fermezza. In linea
generale possa dar~ ,le più ampie a:ssicura~
ziani in pmposita che il Gaverna ha un soli)
interesse: quella di dare la migliare attua~
ziOlne alle leggi di rifarma fo,ndiaria, casa
che ha per presuppasta la migliore ge1stionc
degli enti e delleseziani di rifarma fondia~
l'ira,.Perciò, qualara il Governa accer,tasse r('~
sponsaibilità dei dirigenti ,degli enti in rap~
parta alla gestiane, li perseguirebbe ineso~
rabilmente non patendO' tollerare che i sa~
critici chiesti ai cantribuenti per la riforma
foudiaria possano essere cansiderati da ma~
lintenzionati accasioni propizie di abuso a,
peggio, di illeoilti. Premessa dò Ipossa anche
assi'curare il !Senata che agni denuncia ef~
feUuata in sede parlamentare a fuari è stat~
a sua ,t,empa, valta a valta, nel carsa del pri~
ma triennia della gestione Tranfa, aggettO'

,di accurati accertamenti, ehe hannO' candat~

to' a vo1ta a valta ad escJludere l'espansabilith
particolari del Presidente, a individuare in~
vece illelCiti a callpe 'di dirpendenti dell'EnLe
a di terzi che ,con rellite haJnna castituita rap~
parti; le illelCite colpe hannO' trava,ta severe
sanziani ogni volta che sona state accertate
in sede 8!mmi1njistrativ:a le :giudiziaria. p'er
quanto 'si riferisce, secanda le aillusiani delle
onorevoile De Luca, a furti a illeciti in mate~
ria di tagli bos'ch~vi, d~bba informare che E:Ei~.
ste, allo stata degli atti, aperta una causa
in sede giudiziaria. Assicuro che il Ministero
e i suai organi darannO' la più valida coUa~
bora,ziane 'all'Autarità IgiludiZ'i'a,ria per l'ac~
certamenta delle eventuali responsabilità.
Mia per quanta riguarda que,sta particolare
riferimento ai furti degli alberi e del legna~
me mi permetto di fare alcune osservaziani
e di dare alcuni elementi. Occorre chiarire
che il fenomeno di furti a danna del patri~
mania boschivo è purtrappo un male molta
diffusa ed il MinisterO', attraverso la dili~
gente, assidua e complessa aziane del corp')
for,e,stale, si sforza di prevenirlo e di re'Pri~

merlO'. Tuttavia la grande estens,ione del pa~
trimonio baschiva, la difficaltà di accessa, la
cansistenza relativamente mO'desta del per~
sanale, non cansentono sempre di prevenire
i furti a individuarne gli autori. Nel caso
specil"fi.co della !Sila occo,rre anche considera~
re ,che, particaIrarmente nel /periodO' 'inter~
carso tra la pubblicazione dei piani di espro~
pda e la ,presa in possesso dei terreni da
parte dell'Ente, la vigilanza ,del patrimanio
boschiva da parte dei privati si è rallenta~
ta, nè l'Ente patevasostituirvisi. Ciò evi~
dentemente è stata occasiane propizia pel"
consumare furti. Anche quandO' l'Opera è
entrat.a in possessO' dei terreni, sia pure in
misura inferIOre a quella verificatasi nel pe~
rioda di trapasso, si sana avuti furti per l,a
impossibilità di ,assicurare una permanente
vigilanza, anche in cansi,derazione che le zo~
ne di bosco non eranO' sempre contigue. I
furti sona stati in genere tempestivamente'
denunciati ed i pochi casi dI negligenza sono
stati normalmente severamente puniti.

Sempre allo scopo di non appesantire
questa esposiziane can la lettura di elell~
chi, terrò a dispasizione degli onorevoli se~
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natori la nota delle denuncie da parte della
Opera per i danni abusivi e per i furti di
piante; beninteso., siffatte denuncie ,si rife~
riscona aid infraziani e f'urti consumati da
quando l'Opera ISila è entrata in possesso, dei
terreni, nan essendo stata ,agevole indivli~
duare gli illeciti nel periodo anteriore, an~
che perchè di frequente i proprietari non
sono intervenuti nei verbali sullo stato di
consi:stenza dei terreni ,esprolPriati.

In complesso le denuncie interessano 226
furti di piante per un 'Via,loredi ,circa lire
300 mila. 'Cinque denuncie sono state spor~
te contro Ignoti, due contro persone ritenu~
te responsabili di furto e di esse ancom non
si conosce l'esito. Altre denuncie sono in cor~
so a cura dell'Opera.

iNon nascando che vi è stato anche un
caso in ,cui la denuncia dell'Opem per furto
di piante non ha avuto seguito per colpa di
un sottufficiale del corpo forestale dello Sta~
to, il quale per questa omissione è stato pel'~
seguita penalmente.

Per completare il quadro ritengo Oppol'~
tuna riferirmi anche all'm'gomenta dell'in~
cendio dei boschi, che è stato oggetto se non
erro, di interpel1lanza da parte del [senatore
Spezzano. Al ri,guardo 'comunico ,che incendi
si 'sono verificati nei 'comuni di CHico, A,cri,
Longobucco, e che di essi si è sporta denun~
cia aH'Autorità giudiziaria. Fin qui, per
quanto mi è dato ,di conoscere. non si è pob~
to stabilirne le ,cause, mentre non escludo
che alcuni incidenti si'ano Ida ritenere do~
lasi.

Per quanto riguarda gli altri aI'lgomenti Gui
quali si è intrattenuto il senatore De Luca
ovvi,amente debbo procedere ad opportune
indagini, non perchè non dia fiducia aHa, pa~
l'ala di un onorevole senatore, ma per il mio
dovere verso l'accertamento della verità e
verso la responsabilità obiettiva. Vorrei di~
re che l'esposizione del senatore De Luca ha
avuto due particolari aspetti: 'l'una rivolto
a ca'si specifici e cancreti, che saranno obiet~
tivamente oggetto della mia indagine, l'altro
rivolto,can tono più 'sostenuta, ad una serie
di casi ,tra j,},patetica e il divertente. Il caso
del dattaI' Tmnfa che dà la mano inguan~
tata nan mi pare sia sufficiente per trarre lE-
conclusioni che la paltrona dell'Opera ISila

sia condotta con criteri pa:ternarlistici. Quel
padre Fedele Comes, cui l'onarevole De Lu~
ca ha alluso, è a me sconosciuto. Ma d'al~
tronde anche a tail praposita, anarevole De
Luca, bene sarebbe stata 'Ghe avesse chiarito
e approfondito in termini ,preci:si ciò che ha
lamentato, perchè in ,taluni ,aspetti della sua
,esposizione, c'è stata un'indie'aziane gene~
rioa che rasenta quasi l'offesa alle persone
e all'istituto.. Quando., per esempio., ella af~
ferma ~ sona sue parole .........., che 1)er ogni
setta re e per agni assegnatario ci sono un
teppista e un ga,loppina, elLa fa un'afferma~
ziane particolarmente g:mve, che calpisce in~
dividualmente, tutti ~ funzionari e dipen~
denti dell'Opera Sila ~ che non meritano.
questa affesa.

Per quanta riguarda il caso del dattaI' Ba~
rozzi e del dattaI' Buri, mi cansta che il dot~
tal' Barozzi si è allontanata in perfetta re~
gola, per quanto riguardava i suoi diritti
ad indennità. Per quanto cancerne il dattaI'
Buri, ho pre1so nota di quello che ella mi ha
detto, ma posso assicurarla che, per quel che
si riferisce al sua servizio militare, egli ha
uno stato di servizio. tale che gli consente
l'attuale trattamento.. Cita dal suo foglio rna~
tricolare, dal quale risulta che egli è stata
al fronte in Africa Settentrionale, ha subita
cinque anni di prigiania in India, è croce di
guerra ,al valar militare e per giunta pra~
fugo giuliano. Questo aspetto del suo servi-
zio. alla Patria credo debba essere rilevato.
Anche sul1a famosa gita in ILombardia con
codazza di funzianari e di dirigenti...

D E L U C A L U C A. 20 'persane!

R U 1MOR, Ministro dell'agricoltura e
delle foréste. ... mi cansenta di dirle che, a
quanto consta, il via'ggia del dattaI' Buri av~
venne per una conferenza ,da rui tenuta per,
invito del ICircolo calabrese sun'a,ttuazione
del1a ,riforma nella Sila. In quell'occasione
fu accompagnato da un gruppo di ingegneri,
non per una gita di piacere, ma per visita~
re opere stradali e costruttive a scopo di
istruzione.

Quanto ai viaggi in ,aereo, consta al Mi.
nistero che essi si svolgono normarmente per
ragioni di servizio. ,se talora egli deve spa~
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starsi rapidamente a Reggia Calabria, è
perchè spesso occorrono urgenti viaggi a
Roma anche 'su sollecitazioni dello stessa
Ministero.

iSU altri argomenti, <come dissi, esposti in
questa sede, mi mformerò in dettaglio, per~
chè ~ lo deve riconos,cere ~ la sua interpel~
lanza, nella sua espressione Iscritta, era affat~
to genenca ed indicativa più di uno stato di
animo nei confronti deLl'operato del Mini~
stero, per la rmnavazione Idell'incarico al Pre~
siidente dell'Opera ,sila, dottor Tlranfo, che
non indicativa di fatti Iparhcolari. È per qJJe~
sto che io mi dservo di informarmi ulterior~
mente. Concludendo questa mia risposta, a3~
skura che chi vi parla ed il suo Ministero,
come del resto è stato fatrtoper il passato, non
intendono rimanere in alcun modo insensi~
biE a tutti i rilievi e le indIcazioni che ven-
gono Ispedalmente dagli appartenenti a così
elevato Consesso.

Credo a questo punto che gli onorevoli in~
terpellanti e gli onorevoli senatori, che han~
no avuto la cortesIa di ascoltare, si rendano
conto come una così grandiosa opera di in~
tervento e di trasformazione quale è stata
documentata da cifre che sono incontesta~
bili, onorevoli interpellanti, in un ambiente
di antica e tenace nobiltà, ma di diffusa pO'~
vertà e ,comunque non uso ,a questa aziO'ne
dI profO'ndo rinnovamento di strutture tra~
dizionali, possa talora generare lungo i su')i
margini qualche fenomenO' deteriore nan
sempre tempestivamente prevedibile ed ac-
certabile da chi ha il compito di dirigere la
azione e da chi ha il compito di sorvegliare.
Ma è stata e sarà costante cura del mio Mi~
nrstero, non soltanto di farsi parte diligeI1te
nell perseguire fermamente ogni illecito, ma
nel non trasourare le inidi'cazioni che si rive
lino fonda,te.

Mi si,a consentito però, al termine, di rl~
levare come nel contesto di una così vasta
azione rinnovatrice non soltanto l'attenzic~
ne del Ministero sia sempre stata vigile, e
gli interventi ~ me lo debbono consentire
gli onorevoli interpellanti ~ siano stati fre~
quenti, ripetuti e tempestivi ad ogni docu~
mentata segnalazione, ma l'attenzione del
Ministero sarà ancora e sempre vIgile nel
perseguire anche per l'avvenire, con fermez~

za, le finalità istituzionali per cui Parlamen~
to e cittadini hanno voluto quest'opera gran~
diosa. Ed è con 'questa assicuraziO'ne e con
questa certezza per quanto riguarda l'opera
dei mIei predecessori e per quanto riguar~
da l'intendimento dal quale io stessi) sono
ispirato, ,che 's,arò sempre vIgile ed attento
affinchè i fini istituzianali per i quali gli enti
di riforma sono stati costituiti e svolgono la
loro azione non vengano in alcun modo mor~
tificati, ma raggiungano con la massima ce~
lerità e con il massimo impegno posclibJle le
mète che si propongono. (Vivi applausi dal
centro).

P R E IS I D E N T E. Il senatore De Lu~

C'aha facoltà di dichia,rrure Ise sia soddisfatto.

D E L U C A L U C A. Intendo pre~
cisareinnanzitutto che io non ho fatto di
ogni erba un fascia come ha voluto sottolinea~
re a torto il Ministro. Io ho detto chiara~
mente che presso l'Opera Sila c'è il 9~10 per
cento di buono, di personale tecnico che ser~
ve, che ha servito bene e che semma,i non è
stato valorizzato convenientemente da parte
dell'Opera Sila. n resto è tutto personale rac-
coglitiocia. D'altra ,paI~~e nO'i abbiamO' ,do~
mandato un'inchiesta parlamentare; è da an~
niche la cihiediamo, ma il Gaverno non l'ha
vo}uta conceldere. Per quanto riguarda l'al~
tra affermaziane del Ministro cir'ca Ila tra~
sformazione fandiaria realizzata dal marche-
s'e Tranfo, io mi sono attenuto ad una rela.-
zione fatta dallo ste,sso Tranfo qui a Roma,
ai ca,l,abresi residenti in Roma, relazione pub~
blkata, stampata, nella quale il Tranfa af~
ferma 'Chesu 13 mila ettari ha spesa 45 mi
liaI1di. 'Quindi non sono io 'che affermo queste
cose, è il marchese Tranfo. Detto questo le
assicuro, onorevole Ministro, che non avrei
voluto replicare, pellchè mi sembra ,un po'
sconfortante lo spettacolo di 'un uomo di Go~
verno, res1ponsabile 'come lei, che può fare,
può 'aigil"e,ma che ~ me ao 'consenta ~ non
ha il coraggio di fare, nOin ha il coraggio
di agire...

M I L I T E R lN I. N on dica questo!

DE L U C A L U C A ... perchè, vede
onorevole Ministro, se ella avesse avuto via
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libera, avrebbe potuto rilspondermi diversa~
mente, avrebbe ,potuto d,irmi che è una men~
zogna il caso Mancuso, e non un intrallazzo
del marchese Tranfo il quale dà 30 milioni
per fare la fabbrica, poi si bisticcia ,col Man~
cuso e non vuole rispettare il contratto ; si fa
la ca,usae il 'tribunale 'condanna l'Ente Sila
al Ipagameruto di altri 150 milioni di lire.

',Questo è un fatto, onorevole Ministro. Lei
mi deve dire se è vero o non è vero. Quindi
il caso Mancuso non è una menzogna, e non
è una menzogna il caso Barozzi. Non è vero
che Barozzi ha avuto un'indennità, non mi~
nimizziamo: egli è stato puntualmente paga~
to per melsi e mesi 'come direttore generale
dell',opera ,sil,a, mentre Buri, secondo diret~
tore, veniva pagato a Cosenza. Questo è vero
o non è vero? È vero.

Forse che è menzogna il caso Caiola? Ba~
sta andare all'Opera ISila 'per prenderne atto.
Si prenderebbe atto del mastodontico ufficio
creato per l'onorevole Cadola contro le di~
sposizioni del Ministro. .A:llora il Ministro
conta o non conta? È certo che il Ministero
manda delle disposizioni e l'Ente Sila, essen~
do una specie ,di repubblica autonoma, fa
quello che vuole.

Menzogna è il caso Nasturzi? Se ne è ill-
teressata anche la, Corte Costituzionale. Lei
mi dice che sul caso Pomes deve indagarE'.
Indaghi pure, ma io ho citato fatti vecchi,
che abbiamo g!1à denunciato, e non solo in
Parlamento, come qualcuno potrebbe pensa~
re, cioè servendosi della famosa immunità
parlamentare. Abbiamo fatto dei comizi. EI~
la dunque non mi ha detto che queste cose
sono menzogne, ma ha 'cercato di minimiz.
zare, di sopire, usando dei vocabol!i adatti
per minimizzare e per sopire, e si è tenuto
suNe generali, parlando delle realizzazioni
dell'Ente, cosa ,che non abbiamo mai messa
in dubbio. Ma questo è il ritornello che ,ab.
biamo sentito ogni qual volta abbiamo de..
nunciato, con nomi 'e Icognomi, gli 'scandali
e i misfatti compiuti dall'Opera ISiih.

Veda, onorevole Ministro, mi consenta di
usare un po' un tono scherzoso.

N ai in Oalabria, a Natale e a Pasqua spe~
Clialmente, che sono i giorni in cui tutti i
cittadini, compresi gli assegnatari, mangia~
no pasta e carne (la massima felicità) giuo~

chiamo a tressette. Ebbene, oggi, in questa
occasione, cosa è 'avvenuto? È avvenuto che
io ho bussato a bastoni e lei ha risposto a
denari. Ho scelto questi 'esempi a caso e sen~
za allusioni. Io ho citato fatti, con nomi e
cognomi, e lei mi ha parlato delle case colo~
niche f'atte daH'Opera Sila. Ma l'ho detto
anch'io che l'Opera Sila ha fatto 4 mila cas'e
coloniche. N ella mia interpellanza, come tut~
tj hanno potuto constatare, non mi sono te~
nuto sulle generali, nè quando abbiamo pal'
lato dei Iproblemi demagricaltura abbiamo
messo in dubbio queHo che i vari enti di ri~
forma hanno fatto. Per esempio sono passato
tempo fa in maremma ed ho visto le realiz~
zazioni fatte in quella zona.

Ma qui si tratta di sperperi, di rntrallazzi,
di furti! Per quanto riguarda il marchese
Tranfo, ho sempre affermato ed affermo che
quest'uomo deV'e essere destituito, e lei mi
deve dire perchè non lo destituisce. Quando
c'lera l'onorevolle Medici al suo posto, noi co~
munisti abbiamo tentato a 'più rIprese, sem~
pre sulla ba,se di fatti ineccepibili, ,di ar:gi~
nare l'operazione Tranfo, appunto perchè la
abbiamo ritenuta nefa,slta per la riforma in
Calabria. Ma, di fronte aUe nostre gravi de~
nuncie, l'onorevole Medki, Icon Ila sua abitun~
le, estrema eleganza, ha fatto una specie di
passeggiata archeologi'ca, Isiè terruto sullIe ge~
nerali, ci ha sempre pa,rlato ,di riforma £on~
diaria, come la intende lui, e non ha mai ri~
sposto alle nostreslpecifiche accuse. Più tardi
venni a sapere dai Igiorna:liche l'Ente iSila
aveva nominato suo consulente tecnico il fra~
tello dell'onorevole Medrci. La notIzia, ripeto,
è apparsa sui giornali, e non :è stata smen~
tita nè dall',opera ISila, nè dal marchese Tran~
fa, nè daI minilstro Medici.

Poi è venuto il turno Idell'onorevoIe CoIom~
boo L'onorevole Colombo anche lui, durante
il 'dibattilto sulla legge :proroga e sui nuovi
stanziamenti per gli enti Idi riforma, mentre
io avevo bussato a bastoni, mi ha risposto
a ,denari, ed io sono rimasto sorpreso per'chè
avevo (fiducia nell'onorevole Colombo, ero
quasi Iconvinto che l'onore,vo'le Oolombo met
tesse a 'posto le cose presso l'Opera 'sEa, e ciò
perchè stimavo, dico stimavo, l'onorevole Co~
lombo!

,oggi è il suo turno; brutto turno, onore~
vole Ministro. Il suo predecessore, onorevole
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Ferrari Agg~adi, ha ribadito a più riprese
in quest'Aula che il Ministero dell'agricoltura
dev' essere una stanz'a di vetro in cui si pos~
sa veder tutto e tutti debbano guardare, ma
intanto anche lui, nonostante tutto, ha man~
tenuto Tranfo a Presidente dell'Opera Sila.

E'videntemente qui non si tratta. di voler
raddrizzare le gambe ai cani; mi rendo con~
to che il malcostume è dilagante ed è tradi~
zionale ma bisogna incominoiare, onorevole
Ministro, perchè si tratta, in sostanza, di fa~
re un po' di pulizia, Incominciando dall'alto,
mandando via il marchelse Tranfo e poi, na~
turalmente, mandando via tutto quel perso~
naIe raccogliticcio che milita nell'Ente Sila
e che non ha niente a che vedere con la ri~
forma fondiaria. Qui si tratta di difendere
la Pubblica Amministrazione, qui si tratta
di pubblica morale, di buoncostume! Onore~
vale Mini,stro, oggi dinanzi a lei per inco~
minciare vi è un solo provvedimento: la de..
stituziane del marchese Tranfo. Quarudo avrà
fatto questo, solo allora potremo parlare, co-
me faceva l'onorevole Ferra>ri Agg~adi, a tor~
to, ,di stanza di vetro; ,sOlloallora, onorevole
Mini,stro, da questi banchi e fuori, noi co-
munisti potremo concluqere di aver finalmen~
te trovato un Ministro dell',agricoltura che è
e sta al di sopra dei ricatti dell'Opera Sila.
(Applausi dalla sinistra).

RUM OR, Ministro dell'agricoltu,'a e
delle foreste. Domando di .parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U .M OR, Ministro dell'agricoltur'a e
delle foreste. lV,orrei dirle innanzi tutto, o.o.o~
revole interpellante, che non intendevo in al~
cun modo tacciare di mendado la sua aff er~
mazione su tal uno dei casi di cui ella si è
occupato; particolarmente il caso Mancuso,
cioè il rapporto tra la fabbrica di laterizi
e il Ministero; ma lei deve riconoscere che
quest'ultimo è intervenuto proprio per inter~
rompere quel r,apporto.

.ovviamente la fabbrica fece causa per
avere un'indennità; la causa, come ella sa,
è in corso, 'perchè è stata impugnata dalla
Opem ISila ,di fronte alla Superiore Magi~
stratura.

Per quanta riguarda il caso 'Oaiola dissi
che avrei particolarmente ,accertato circa la
eff1ettlva ille'gittimità o sconvenienza del caso
che eUa, mi ha segnalato; ugualmente inda~
~herò per quanto riguarda il caso Nasturzi.

,Mi consenta, onorev,ole De Luca, lei ha
parlato con un tono veramente da Catone il
censore contro l'Opera Sila. 'Questa è la sua
opinione; consentirà che me ne faccia una
anch'io, naturalmente tenendo conto di tutte
le osservazioni che vengono fatte, in modo
particolare di quelle che lei ha fatto questa
sera, e tenendo conto di qualsiasi altra os~
servazione che venga da ,qualsiasi parlamen~
tare o cittadino.

Essere una casa di vetro è un'aspirazione
~ credo ben degna .di considerazione ~ ,Ja
parte di tutti colloro che presiedono a questa
Ammini.strazione. Ma creldo ,che non sia diffi~
cile realizzarla, soprattutto se ognuno si
regolerà nell'esercizio !della propria funzione
secondo quella ,coscienza umana e morale che
non fa eSlsere nessuno vi,ttima o servo che
della propria coscienza. (Applausi dal centro).

Annunzio .di interrogazioni

,p RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni Ipervenute alla Presidenza:

R US SO, Segretario:

Al Minilstro dei <lavori pubblki, Iper ,cono~
scere se neH'ambito ,del 'suo Dicastero viga
ancor.a, Icorrobarata Ida qualche dI'colare del
periodo fascista, la ,pmssi umoristica 'selcon~
da la quale i benefici del « regime» venivano
telegralfi,camente comunicati dai Ministeri ai
segretari federali .del partito naziO'nale fa~
s'CÌsta percihè questi li 'propa~andassero sui
rispettivi fogli ,d'ordine 'Provinciali.

IRientra difattiperfettamente in questo
stile il comunicato comparso i,l 17 maggio
1959 sul quotidiano di Cremona «La Pro~
vincia» che recita testualmente:

« Al ISegretario ,provinciale della D.C. DI'.
Vin'cenzo Vernas~hi è pervem.uto ieri il se~
guente telegramma da Iparte deJ Ministro
dei lavori pubblici onorevole Togllri "Mi, è
graditocomunicarti ,che ,con ,le economie rea-
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Ezzate nel ,decarsa eserdzia ha dispasta il
finanziamento. della spesa dil15 miliani, oc~
carrente per la costruziane della banchina
eli approda alla curva di navigaziane :n. 38
dl IPalesine Zibella" ».

:P'are agIi interroganti che, fina a -prava
cantraria, i segretari ,pravinciaoJi della ,De~
mo.crazia Cristiana nOonco.stituiscana un ar~
gana di Gavel1na 'e c;he un atta discrezianale
del ,Ministro., riguardante pubblica denar.o,
debba essere camunicata nOona un privato
cittadina ma agli argani respansabili della
Amministraziane locale (45:2).

ZANONI, GOMBI

Al Ministro. dell'interna, perchè va~lia in~
farmare il Parlamenta sul cantenuta dei cal~
laqui avuti can espanenti del P.D.I. ed in
particalare se è esatta che essa Ministro.
avrebbe ricanasciuta essere stata l'Ammini~
straziane camunale di Napali, sindaca il si~
gnar Achil]e Laura, ineccepibile sul piana
amministrativa e finanziaria, affermazioni
che sarebbero. in cantraddiziane can i fatti
emergenti dalla relaziane Tambrani al Capo.
della Stata ed a sastegna del decreta di scia~
glimeIllta deN'Amministraziane stessa (453).

SANSONE

Al ,Ministro. dell'interna, per sapere se è
a sua ,canoscenzache il Prefetto. di Reggia
Calabria,can sua decreta dell'S maggio. 1959,
vietò ,l'affi,ssiane di lun inna'cua manifesta dal
titala: «Il no. dei so.cialisti ai milssili », che
la Federaziane deIP..s.,I. di Reggia Calabri,a
aveva ricevuta dalla direzione del Partito,
manifesta stampata a cura del Parti,ta dalla
tipagralfla IS.-E.T.,I.di Rama.

8e nOonritenga che tale atta sia del tutto
arbitraria, nOonpatendasi cancepire dhe un
manifesta -affissa in .ogni regione -e 'città
d',Italia diventi aIlarmistica etendenziasa
saltanta 'per ,la pravincia di .Reggi.o Calabria
(4'54).

MARAZZITA

Al Ministl1a delllavaro e deI,la pr,evidenza
sO'oiale, perconascere se non ritenga appor~

tuna e d.ovel1oso intervenir,e immediata.--
mente nelIa s.ciopera dei braccianti agricOili
attualmiente in cO'rsa nella pravincia di Mi~
lana, che vede impegnat,i in farma unitaria
tutti i sindacati di cate~aria.

. I <braccianti mji'1,amesi ed i InIungitari sono
stati cos,tretti ad una latta, che reca nOon
poco nocumento.all' econamia nazianaIe ed
impegna al limite delle lara ri,same i lavara~
tari stessi, dal,l',assurda intransigenza delle
argamizzazion:i padranali.

Le ragiani di tale 'lotta possonO' casì rias~
sumersi:

a) le organizzazioni dei 'lav:or.atari han~
no chilesta il rinnova del contratta di lavora,
in e,s,so camprendo.no richi,e,ste di carattere
normati,vaed un aumenta dei salari che
s.ona fra i più bassi esistenti;

b) i sindacati hanno. f.ormulato la ri~
chiesta che ill eampIesso delle operaziani re~
lative aHa eragaziane dei medicinali ai fa~
miliari a car'ica, ritarni ,all'Istituto. nazia~
naIe assistenza malattie.

Le due richieste fandamentali sapra cen~
nate passona es,sere accalte tanta più age~
volmente il1lquantochè, negli ultimi anni, la
mano d'-apera impegnata neLla canduz,io.ne
del fanda ha subita, ;per 'cause diverse, una
dimlinuziane del 40 per eenia, mentre gli
indiCii della prodiuzianeg,eneral-eed unitaria,
nel milanes,e, risultano. in progressivo co~
stante aumento (455),

RODA

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al MinistrO' delle finanze, per canascere se
ritenga lecita ~ secanda le leggi e i regala-
menti tributari, le narme disciplinari ed il
Cadice penale ~ che un Pracuratare del re~
gistra, in ispregia alla natura civilistica del~
le abbligaziani fiscali e, altresì, dene pene
pecuniarie diverse dalla multa e dall'am~
menda di cui all'articala 3 della legge 7 gen~
naia 1929, n. 4, minacci, can avvisa aperta
e can rilievO' g:mfica, il debitare di imposta
generale sull'entrata di canversiane nel car~
cere (860).

CAP ALOZZA
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Al Presidente del Consiglio dei ministri..
A seguito deHa sentenza del Comiglio dl
Stato che ihaaccolto iri'corsi avvenso il prov-
vedimento ,di assegnazione dei 94 'premi di
qualità aicortometrag.gi nazionali ,per l'eser-
cizio mnanziario 1957~58, da parte dell'ap~
posita Commissione istituita .presso la Di-
rezione generale dello spettacolo, per essere
stata la Commissione stessa composta ille-
galmente perchè, contrariamente a quanto
stabilito dalla ,legge, il Presidente non ap-
parteneva ai ruoli del ,Mini'stero del1apub-
bUca istruzi011e, due dei suoi membri ,si tro-
V'3Nano in ìcondizionidi illJcompa<tibilìtà 'pe'.'
av,ere ,diretto interesse a},}"assegnazione dei
premi e 'perchè inoltre tutti i commissari
non sono Istatipresenti allesedute. i ver-
bali non portavano la sottoscrizione di tutti
i membri ideIla Commissione, sono stati vio-
lati i prinCÌipi generali.. in materia di pub~
b1i:coconcorso, il provvedimento di a1ssegna-
zione dei premi era difettoso di motivazione;
perohiedere come si'ano patute avvenire tan-
te irregolarità, quale è stata in proposito
l'azione e la vigilanza degIi orgam.i ministe-
riali, quali provvedimenti sono stati adot-
tati in ordine alle rersponsabilità e quale
procedura 'viene Iseguìta per regoJarizzare le
assegnazioni dei premi stessi (861).

EUSONI

Al Ministro degli affari esteri e dell'in~
terno, per sapere da quali motivi sia stato
dettato il rifiuto dell'estensione alla Polo~
nia sul passaporto dei sigg. Winograd Ester
in Fornaca e di Fornaca Carlo, ambedue re~
si denti in Como (862).

BONAFINI

,Al Minist,ro de) lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere le ragioni di ordine tee..
Hico od organizzativo per le quali le liquida-
zioni delle pensoHi, sollecitamente espletate
dalle sedi provinciali deIl'I.N.,P.S. e trasmes~
se al Centro meccanogl1afico di Roma, resta~

no giacenti per parecchi me,s'Ì in questa ulti.
ma sede.

Per conoscere altresì se siano stati adot~
tati o s'intendano adottare provvediment<i at~
ti ad eliminare l'inconveniente segnalato dal-
le varie Provincie d'Italia, ed entro quale
tempo si può prevedere che il ,servizio ven-
ga reso efficiente (863).

RONZA

Al Ministro dei Lavori pubblici, per cono-
scere quali py,ovvedimenti siamo stati presi
per accertare le cause che hanno determi~
nato i'l crollo del mura,glione della villa Lan-
ceDotti sulla via vecchia del Tuscolo, a Fra-
scati, crollo che è cOlstato la vita a tre ra~
gazzi e ha gettato nel lutto tre famiglie e
quale attività sia stata svolta per individua~
re le responsabHità del tragico fatto e per
prendere le sanzioni del caso (864).

MAMMUCARI

Ordine del giorno

pelf la. sed.uta di mercoledì 20 maggi.o 19'59

P RES I D E N T E. Il Senato to'merà a
riunirsi domani, mercoledì 20 maggio, in due
sedute pubbliche, la prima aMe ore 11 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. ,seguito della discussione del disegno di
legge:

Istituzione del Ministero del turismo,
deHo spettacolo e de110 Isport (415'6~Ur-
genza).

Il. Discussione del disegno di leg'ge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'agricoltura e delle foreste per
l'eserciziofimanziario dal 1" luglio 1:9,59al
130 giugnoli960 (391).

L,a seduta è tolta (ore 2J ,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




